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L’Italsider di Taranto scheda gli operai 
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BERLINGUER ALLA TV: 

«SIAMO TUTT'ALTRO 
CHE PESSIMISTI» 
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Battaglia alla Camera 
per migliorare la legge 

EMENDAMENTI STRAPPATI DAL PCI E DALLE SINISTRE: 


Il trattamento sul cumulo pensione-salario per la pensione di vecchiaia esteso all'anzianità 
Maggiorazione di 2052 lire mensili per le donne -1 minatori in pensione 5 anni prima - Vali¬ 
do il servizio militare per la contribuzione figurativa - Riliquidati i pensionati del ’65 e del '68 

I «NO» DEL CENTRO-SINISTRA Al PENSIONATI: 


Nessun aumento dei minimi: neanche 5000 lire - Esclusione del periodo di maternità per la 
contribuzione figurativa - No alla diminuzione del periodo per i contributi assicurativi dei 
braccianti - Rimane il parziale divieto del cumulo pensione-salario - Niente scala mobile 



Una bomba è esplosa alle 19,30 di ieri dinanzi a un ingresso secondario del ministero della Pubblica 
Istruzione. I danni sono rilevanti, per fortuna non vi sono feriti. Il boato è stato sentito in tutta la 
zona di Trastevere e ha mandato in frantumi I vetri di decine di finestre. L'ordigno era composto 
da oltre un chilo di polvere da mina e da una miccia a lenta combustione. Finora senza esito le 
Indagini per identificare gli attentatori. Nella foto: l'atrio sventrato dall esplosione- A PAG. 6 

Mazzola e 11 fantasmi 


Q UESTI fantasmi », di¬ 
rebbe Eduardo De 
Filippo. Di che cosa è in¬ 
fatti composta, se non di 
undici fantasmi, la squadra 
contro cui la nazionale az¬ 
zurra di calcio scenderà in 
campo domani pomeriggio 
allo stadio di Berlino est? 
Secondo la logica atlantica 
corrente, condivisa dal no¬ 
stro governo, la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca non 
esiste. Compirà, in ottobre, 
venti anni di vita? Non 
importa, non esiste lo stes¬ 
so. E siccome uno Stato 
che non esiste non può ave¬ 
re un proprio territorio, 
non può avere una bandie¬ 
ra, non può avere un inno, 
non può avere degli stadi, 
non può avere una nazio¬ 
nale di calcio. Io spettacolo 
al quale assisteremo doma¬ 
ni pomeriggio dinanzi al vi¬ 
deo sarà soltanto una fin¬ 
zione surrealistica, con un¬ 
dici azzurri impegnati con¬ 
tro undici fantasmi- Un po’ 
di coerenza vorrebbe che 
nessun ministro, nessun 
sottosegretario, nessun fun¬ 
zionario governativo, nes¬ 
sun parlamentare della mag¬ 
gioranza si sedesse in pol¬ 
trona per vedersi la par¬ 
tita, perchè se Rumor o 
Nònni o qualsiasi altro espo¬ 
nente del centro-sinistra si 
ponessero, anche per un 
tempo solo, dinanzi alla te¬ 
levisione questo equivar¬ 
rebbe, de facto, a un rico 
noscimento della esistenza 
della RDT. Siamo, come si 
vede, nel regno della farsa 
e dell'assurdo. Ma che co¬ 
s’altro è. in effetti, se non 
una farsa e un assurdo 
questo persistente e ostina¬ 
te rifiuto di riconoscere che 
esistono (e da vent'anni!) 
due Stati tedeschi, e che 
la RDT è ormai- parte in¬ 
tegrante della realtà euro¬ 
pea? 


E 9 TANTO farsesco e as¬ 
surdo, questo rifiuto, 
che persino in Germania 
occidentale si comincia ad 
arrossire dinanzi a questa 
politica dello struzzo, e si 
fa avanti, con forza cre¬ 
scente, l’esigenza di levar¬ 
si la benda dagli occhi e 
di riconoscere la realtà per 
quel che essa è. Il neo-pre¬ 
sidente della Repubblica 
federale, Gustav Heine- 
mann, è stato, in proposi¬ 
to, estremamente esplicito, 
con la vera e propria re¬ 
quisitoria che ha pronun¬ 
ciato, appena eletto, contro 
la politica di Adenauer e 
di Foster Dulles. Hanno 
fatto seguito, in questa set¬ 
timana, le prese di posi¬ 
zione, a favore del ricono¬ 
scimento della RDT, dei 
congressi di due importan 
ti organizzazioni regionali 
del partito socialdemocrati¬ 
co, del partito liberale e 
dell’organo della potente 
Confederazione del Lavoro. 
Nella stessa direzione si so¬ 
no mossi i partiti socialde¬ 
mocratici olandese e giap¬ 
ponese. Si sente cioè, m 
Germania occidentale e un 
po’ ovunque nel mondo, il 
bisogno di fare, a questo 
riguardo, un bagno di rea¬ 
lismo. Ma la sentono anche 
i dirigenti governativi italia¬ 
ni. questa esigenza? La sen¬ 
tono i dirigenti della DC, 
del PSI. del PRI? La rispo¬ 
sta è purtroppo negativa. 

F ATTO è che la politica 
estera del contro-sini¬ 
stra continua a restare fer¬ 
ma agli schemi di vent’anni 
fa, e vi resta ferma, in pri¬ 
mo luogo, proprio in quel- 
l'area europea che ci tocca 
piu da vicino. Moite cose 
1 si stanno muovendo, ora, 

! in questo vecchio continen¬ 
te. L’appello di Budapest, 
e la proposta politica ri¬ 
lanciata dai paesi socialisti. 


dopo la Cecoslovacchia e la 
parentesi del 1968, per una 
conferenza pan-europea che 
abbia per obiettivo la sicu 
rezza e il superamento dei 
blocchi. Io indicano in mo¬ 
do evidente. Molte cose si 
stanno muovendo, ora, an¬ 
che in Germania occidenta¬ 
le, dove è in atto uno scon¬ 
tro politico a fondo tra le 
vecchie forze adenaueriane 
e le forze che vogliono muo¬ 
versi in senso realistico, 
nella prospettiva della di¬ 
stensione e della pace. Lo 
interesse nostro, come ita¬ 
liani, è che prevalgano que¬ 
ste forze, e siano sconfitte 
quelle che si richiamano, 
con Franz Josef Strauss, 
alle vecchie impostazioni 
della guerra fredda. Ma bi¬ 
sogna aiutarle, queste for¬ 
ze realistiche, perchè rie¬ 
scano a vincere la loro bat¬ 
taglia, E per aiutarle ce 
un mezzo solo: riconoscere 
noi, come Italia, l'attuale 
volto dell'Europa, ricono¬ 
scere la RDT, e contribuire 
cosi ad avviare in Europa 
un processo nuovo che è 
ormai oggettivamente ma¬ 
turo. Questo è l’aiuto che 
ci chiedono — a noi comu¬ 
nisti, ai socialisti, ai catto¬ 
lici e ai democristiani che 
vogliono un’Europa di pace 
— le forze democratiche 
della Germania dell’ovest, 
e questo è l’aiuto che dob¬ 
biamo assicurare afferman¬ 
do un nuovo orientamento 
della politica estera italia¬ 
na. Domani gli azzurri non 
giocheranno contro undici 
fantasmi, ma contro la na¬ 
zionale di un paese, la RDT, 
che esiste ormai da vent’an¬ 
ni. Oltre la vicenda sporti¬ 
va c'è una lezione da trar¬ 
re, per tutta la politica este¬ 
ra del nostro Paese. E da 
trarre rapidamente, perchè 
si è già aspettato troppo. 

Sergio Segre 


I comunisti e le sinistre 
sono riusciti a imporre alla 
Camera alcuni significativi 
miglioramenti alla legge sul¬ 
le pensioni e la riforma pen¬ 
sionistica: per quanto riguar 
da le pensioni di anzianità, 
cui sarà esteso il trattamento 
del cumulo pensioni-salario 
delle pensioni di vecchiaia e 
per le quali saranno validi i 
contributi figurativi dei pe¬ 
rìodi di servizio militare; al¬ 
tri miglioramenti riguardano 
le donne e i minatori. La ser¬ 
rata battaglia sugli emenda¬ 
menti agli articoli della legge, 
entrata ieri nella sua fase più 
acuta — una fase che dure¬ 
rà ancora oggi e probabil 
mento domani —, ha visto 
però respingere dalla mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
una serie di importanti mo¬ 
difiche proposte dai comuni¬ 
sti per eliminare le deficien¬ 
ze e le ingiustizie più gravi 
contenute nella legge (per 
quanto riguarda le donne cui 
non saranno riconosciuti, ai 
Fini della contribuzione figu 
rativa. i periodi di materni¬ 
tà, i lavoratori autonomi, i 
braccianti, gli operai addetti 
alle lavorazioni nocive, il con 
gegno della scala mobile, 
ecc.). 

Queste le modifiche propo¬ 
ste dai comunisti e che so¬ 
no stafe approvate. L’art. 8 
della legge è stato emenda¬ 
to nel senso che le pensioni 
di anzianità e invalidità per 
le donne saranno aumentate 
oltre che del 10 per cento, di 
2052 lire al mese; questo 
emendamento è stato propo¬ 
sto in aula dalla Commissio 
ne. che aveva fatto propria 
una richiesta della compagna 
Luciana SGARBI e del com¬ 
pagno SULOTTO: i due par¬ 
lamentari comunisti avevano 
anche chiesto che lo stesso 
aumento fosse esteso per lo 
pensioni di vecchiaia. Ma 
questa richiesta è stata re¬ 
spinta. 

E’ stato anche approvato 
un emendamento alVart. 9 
proposto dalla Commissione 
che — come nel caso prece¬ 
dente — aveva fatto propria 
una richiesta dei compagni 
Tognoni e Sulotto. L’emenda¬ 
mento stabilisce che colui che 
gode della pensione di anzia¬ 
nità sulla base della legge 
del '65, ha diritto a farsela 
riliquidare <cioè calcolo del 
65 per cento più il 10 per 
cento) se ha dei contributi 
da far valere. Questa modifi¬ 
ca dovrebbe favorire larga 
parie delle pensioni in quan 
to la legge del '65 non pre¬ 
vedeva il divieto di cumulo e 
quindi molti pensionati han¬ 
no continuato a lavorare: il 
governo e la maggioranza 
hanno respinto la proposta 
dei comunisti di estendere lo 
stesso beneficio alle pensio¬ 
ni di vecchiaia e dj invali¬ 
dità- 

Con lo stesso emendamento 
è stato anche stabilito che il 
pensionato di anzianità che è 
stato liquidato con la lesce del 
marzo 1968 (cioè al 65 r ^) po 
tra essere riliquidato al 74^ 
nel momento in cui il lavora¬ 
tore raggiunge l'età pensiona¬ 
bile. 

Infine altre tre importanti 
modifiche proposte dal com 
pagno TOGNONI sono state 
apportate all'artìcolo 13. che 
riguarda le pensioni di anzia¬ 
nità. In primo luogo, in se¬ 
guito a uria convergenza tiri 
socialisti con le sinistre, è 
stato esteso alle pensioni di 

f. d f a. 

(Segue in ultima pagina) 



Ampiamente confermate 


le rivelazioni dell’Unità 


AGENTI DI P.S. 
CONTESTANO 
A MILANO 
IL COMANDO 
DELLA CASERMA 


Una compagnia di agenti sfila sotto il coman¬ 
do a! grido di « Ho Ci Min » - Gli episodi della 
notte del 18 marzo alla caserma Bicocca • Al¬ 
l’origine delle manifestazioni di protesta le 
condizioni di sfruttamento cui sono sottoposti 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Altre clamorose proteste si sono avute nei giorni 
scorsi nella caserma della Celere da parte di agenti 
di P.S. per l’eccessivo sfruttamento a cui vengono 
sottoposti. Analoghe proteste si sarebbero avute an¬ 
che in una caserma di Torino. Sabato scorso l'Umta pub¬ 
blicò notizie sulla protesta avvenuta nella caserma Bi¬ 
cocca (una delle più grandi di Milano) nella notte di 
martedì 18 marzo. Si trattava ovviamente di notizie 

____ frammentarie, raccolte at- 

traverso segnalazioni giun- 
RÌSPOSta teci con infinite cautele. In 

~ questi giorni un gruppo di 

—- agenti ei ha fatto pervenire 

a Tanatei una lettera nella quale si con- 

r n >..Tion/t In nnctrn ìnriicorn-riri. 


I giovani spagnoli contro gli USA 

feslazlonl di giovani operai e studenti contro la presenza di basi militari americane sul 
territorio spagnolo. A Madrid la polizia ha invaso l'Università per sciogliere una grande 
assemblea studentesca. I giovani universitari madrileni hanno accolto la polizia fascista al 
grido di «servi degli americani!, la Spagna sarà un altro Vietnam!» A PAGINA 10 


Occupata 
dai nucleari 
la mensa 
della Casaccia 


t.a latta prr 11 contratto 
ilei nucleari ilei CNKN si 6 
Improvvisamente Inasprita 
ieri a seguito ili una grave 
(e significativa) scorrcttez- 
ra compiuta ital ministro 
Tanassi II <|ualr, nella sua 
veste iti presidente del Co¬ 
mitato per l'energia nuclea¬ 
re ne lia ricevuto l diri¬ 
genti ma si e rifiutato ili 
ricevere I sindacalisti. 

Non appena avuta noti¬ 
zia ilcll'attrfiglamenio del 
ministro I dipendenti della 
Casaccio hanno occupato 11 
lorate della mensa. Nel cor¬ 
so di un vivace dibattilo I 
lavoratori c I sindarallstl si 
sono impegnali a riunffirar.sl 
In una sola organizzazione 
e a battersi per ottenere II 
diritto d'assemblea come 
pregiudiziale per ogni trat¬ 
tativa Oggi dalle 15 alle i 
17 assemblea del personale ! 
della sede centrale CNKN I 
di Roma 


Ferma presa di posizione alla conferenza di Parigi 

IL FNL DICE NO AL «TRUCCO» 
DELLA TRATTATIVA CON THIEU 

Si tratta di una volgare manovra, che dovrebbe mascherare Pintensifica- 
zione delle operazioni di guerra - Attacco a trentacinque basi americane 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

I delegati del Fronte nazionale di liberazione e 
della Repubblica democratica vietnamita hanno vigo¬ 
rosamente denunciato, stamattina, le proposte di 

Nixon e di Yan Thieu tendenti a trasformare le trattative 
parigine in « conversazioni segrete ». ravvisando in queste 
proposte gli estremi di una manovra deiramministrazione 

__ americana per dissimulare 

.. «la sua politica di intensi¬ 
ficazione della guerra ». Que- 
cLftn elal sta decima seduta della confe- 

eiuiiu «jcu renza di Parigi era attesa con 

-—- particolare interesse dopo le di- 

l:- ««ienaln chiaraziotu quasi contemporanee 

Consiglio ns^ionale falle ieri a Washington e a 

----Saigon All prendente Nixon e 

da Van Th.vU. S> pensa* a. in- 
_______ fatti, che i delegati saigonesi 

DflDlIllllul e amer.can: avrebbero cercato 

DViwnllll di -Trottare fri daU'irLz.o le re 

centi d.ch.araz otr. de; rispetti*. 
fFrDCTADPA go.ern; p-r co-.Tingere la puri- 

Srll|\I| I Affili avversa ad abbandonare loffer» 

s.'.j d p’.mat.ca che e : v> con 
a « -luce ientro .a *>>!'.'. ca n.\on.a- 

||pii A na. Vente ti. tutto questo e 

accaduto. ! diana Dang Lam t- 

F _ _ Cibo*, bade-, cu; spettava :ì 

fi f I pruno tur» d. paro.*, bar.» 

• del, bora tu ir. trite ignorato !e pro¬ 

poste d: Nixon e d: Yan Th eu. 
D l _ che li avrebbero costretti a par¬ 
li CCr.vps Fc.rriCv-.G.. lare puDD.. rumente dei Fronte 

passa a nuovi incarichi d: libera z one tn quanto tate. 

“ . Dr , ed hanno ptvfer.-o r.pe.e.e qua- 

nel rLi ~ a [; a lettera la stanca temaci 

ca delle nove precedenti sedute 

S. .- orici j-o ieri i. Con-.gl.o Da5 c -?(ti_° ’• 0 y ;,^ 

nazionale della Federazione G:o- gv ‘1 0 ^ J3n 1 ,T bj> j a 

varale Comunista Italiana che RDV nor> . 
ha d.ballato i problemi del raf- ce^.ma seda.a pe. _con.cS.are la 

forzanti r.to c del rinnovamento « mascherata sa gonese o la 

organizzativo e ha definito gli « manovra dt.i amm..<.s.raz.o..<. 

obicttivi di lotta e di iniziativa Nl * on> ' 

politica della battaglia per la ^ stampa ben concertata 

uscita dell'Italia dalla NATO e * vc '* a g:a . ‘ 3 

per i! diritto al lavoro e allo «apertura deciso a > veno 

stud.o In particolare è stato , P j Ce ' _ 

es.riarr.er-o. d, cui c stata sot , della conferenza stam 

tol.neata .a importanza po!.t:ca p3> h , noo ^ !oro ch( , 

arx-e ai .'.™ > j; traUa di stabilire se i nego¬ 
delia linea messa a punto nel z ^ All debbano essere condotti ’.n 

^ u un modo o in un altro ma dx 


| 

- I 


li ___ 1* 

|| » Lll UUUIUH 

• • » - 


passa 


a nuovi incaricni 
nel PC, 


.S. i- ..onci 1:0 ien il Cons.gl.o 
nazionale della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista Italiana che 
ha d.bain.to i problemi del raf¬ 
forzami r.to c del rinnovamento 
organizzativo e ha definito gli 
obicttivi di lotta e di iniziativa 
politica della battaglia per la 
uscita dell'Italia dalla NATO e 
per i! diritto al lavoro e allo 
stud.o In particolare è stato 
definito un piano di rilarcio del 
tesseramento, di cui è stata sot- 
tol.neata la importanza pol.t.va 
HHcVlC fini rU-U 3. BttUSZlOTiC 
della linea messa a punto nel 
Convegno di Ariccia e nella 
Assemblea di Reggio Emilia. Il 
Consiglio Nazionale della FOCI 


Consiglio Nazionale della FOCI Augusto PanCSldl 

(Segue in uitinia pagina) (Segue in ultima pagina) 


TL giornale che in tutta 
A Italia ha dato meno 
notizie sul caso Sullo c 
sfato sicuramente il « Po¬ 
polo *. Il primo giorno, 
come è già stato notato, 
le dimissioni dell'ex mi¬ 
nistro furono intitolate 
con un semplice « oc¬ 
chiello », come chi dices¬ 
se: * Il maltempo in Pie¬ 
monte », oppure « La 
campagna anticrittogami¬ 
ca nel nuorcsc », mentre 
nei giorni seguenti la vi¬ 
cenda personale del di¬ 
missionario, sulle colon¬ 
ne dell'organo democri¬ 
stiano. è stata pratica¬ 
mente ignorata. Avellino, 
per il * Popolo » non esi¬ 
ste. il Sannio è scom¬ 
parso. Benevento c Saler- 

r»A eortr» —- * - * — 

■ - •»«.»*/ «IKUWitHttllt Ul* 

chcologici. Si sta scavan¬ 
do, speriamo bene. 

In compenso ieri il gior¬ 
nale della DC recava in 
seconda pagina una noti¬ 
zia intitolata con severa 
e ammonitrice asciuttec- 
za così: « Un discorso del- 
l'on. Urso ». Era tempo. 
In realtà nei giorni par¬ 
sati noi ci eraramo chie¬ 
sti più volte: « Ma per¬ 
ché non parla Poti. Ur¬ 
so? Che stia poco bene? 
Quel benedetto uomo non 
si riguarda » e ci senti¬ 
rà ni o preoccupati. Ma 
ecco che il « Popolo » non 
ci dice ciò che pensano 
Donat Caftin, per esem¬ 
pio, 0 gli amici deìl'on. 


era tempo 


Moro della vicenda Sul¬ 
lo, ma ci rassicura a pro¬ 
posito dell’on. Urso, che 
ha parlato, come tutti at¬ 
tendevamo, a Giuggianel- 
lo in provincia di Lecce. 
I democristiani di G iug- 
gianello erano fiduciosi: 
essi sapevano che se l'on. 
Urso si fosse deciso a 
parlare, avrebbe parlato 
a Giuggiancllo, e anri 
ogni volta che vi pronun¬ 
cia un discorso lo preno¬ 
tano per la volta prossi¬ 
ma gridandogli affettuo¬ 
samente ' • bis, bis. bis », 
ma non perché ripeta se¬ 
duta stante la sua ora¬ 
zione come c'è sempre 
pericolo che succeda, ma 
perche si impegni a tor¬ 
nare a Giuggiancllo. la 

: r>r» ? —,—: j — 

vl«» t/G tu U/fklIUtlU, ottr 

bene egli sia nativo di 
Soci gita (sempre, tran¬ 
quillizzatevi. in provincia 
di Lecce), il suo figlio 
prediletto. 

Non sapremo dunque 
mai. dal « Popolo », qua¬ 
li siano le opinioni degli 
avversari dell’on. Picco¬ 
li. ma dei discorsi di 
Giuggiancllo non ne per¬ 
deremo uno. L'on. Urso, 
come ci dice la sua bio¬ 
grafia, è presidente del¬ 
l'Ente « Salcntinì nel 
mondo », ed è giusto che 
a Sew York o a Canber¬ 
ra o a Johannesburg non 
stiano in pensiero. 

Fortebraccio 


traverso segnalazioni giun¬ 
teci con infinite cautele. In 
questi giorni un gruppo di 
agenti ei ha fatto pervenire 
una lettera nella quale si con¬ 
fermano le nostre indiscrezio¬ 
ni (d’altra parte mai smentite 
da nessuna fonte ufficiale) e 
si aggiungono altri interessan¬ 
tissimi particolari. « Abbiamo 
letto, con profonda ammira¬ 
zione — dice la lettera — l'ar¬ 
ticolo ospitato in prima pagi¬ 
na dell'Unita di sabato 22 e.m. 
riflettente lo ammutinamento 
delle guardie di P.S. del ter¬ 
zo reparto Celere. Il suo con¬ 
tenuto corrisponde effettiva¬ 
mente ai fatti verificatisi ec¬ 
cetto il numero dei parteci¬ 
panti in quanto i fautori fu¬ 
rono nove e non dieci e men¬ 
tre cinque furono incarcerati, 
tn locali la cui visione non 
farebbe rabbrividire solo i fa¬ 
scisti, gli altri vennero rico¬ 
verati nell’infermeria di repar. 
to. L’intervento dell’ispettore 
della terza zona lombarda, 
Mercurio, aveva altri fini, cioc 
quello di denunciare gli am¬ 
mulinati ma di fronte al pe¬ 
ricolo di una rivolta genera¬ 
le, dopo avere consultato il 
vice comandante perché il co¬ 
mandante era assente, ne or¬ 
dinò la scarcerazione. 

La lettera continua descri¬ 
vendo una serie di episodi 
succedutisi dal novembre scor¬ 
so al giorno della clamorosa 
protesta. I motivi di questo 
stato di profondo disagio esi- 
"stente fra gli agenti di P.S. 
sono dovuti alla fatica asso- 
imamente insostenibile alla 
quale sono sottoposti. Basti 
ricordare gli innumerevoli ser¬ 
vizi di « ordine pubblico » ai 
quali questi agenti sono ob¬ 
bligati in caso di scioperi nel¬ 
le fabbriche, di manifestazio¬ 
ni politiche e di occupazio¬ 
ne di università e altre scuo¬ 
le. II 17 novembre scorso — 
si legge nella lettera dei po¬ 
liziotti al nostro giornale — 
venne inviata una protesta 
scritta al capo dello stato. In 
seguito a questo protesta ven¬ 
ne inviato a Milano il capo 
della polizia Vicari il quale 
insieme al questore (respon¬ 
sabile dello sfruttamento dei 
poliziotti perche invia centi¬ 
naia di agenti per servizi do¬ 
ve ne bastano pochi) mise 
tutto a tacere. 

La mancata risposta alle lo¬ 
ro richieste esaspero gli agen¬ 
ti. « Per provesta — si legge 
nella lettera — fu lanciato da 
ignoti un FIAT 1100 Diesel, 
contro l'ingresso del poligono 
di tiro suo all'm'erno della 
caserma Adriatica danneggian¬ 
do l'automezzo. La prima com¬ 
pagnia — :n par; epoca — 
si incolonno e ai grido di 
Ho-Cin Min si portò per pro¬ 
testare sotto il Comando. La 
guardia di pubblica sicurez¬ 
za G.C. studente del 4. anno 
di ragioneria, esasperato ebbe 
a legarsi i polsi e buttate le 
chiavi si presentò al Di Mau¬ 
ro (allora comandante del 
Terzo celere) dicendo; "Pre¬ 
ferisco queste che la vita che 
faccio, maltrattato e sfrutta¬ 
to per ben venti ore al gior¬ 
no". Fu portato subito all'o¬ 
spedale — reparto Neuro — 
ma subito dimesso perché in¬ 
competente ». 

« Ancne in ordine pubbli¬ 
co — continua esplicivamen- 
Ve la lettera — si sono avu'e 
manifestazioni di protesta per¬ 
che eccetto quei pochi luri¬ 
di fascisti cr.e sono i p.ù 
nocivi in quanto vili, la mas¬ 
sa condivide totalmente le 
proteste operate perche no: ci 
iripntifi*'hiin loro ». 

Una situazione, come s: ve¬ 
de, estremamente grave. X a 
ciò si aggiunge il profondo 
malcontento — già segnalato 
3 suo tempo dal V Unita — per 
la corresponsione di un pre¬ 
mio speciale alla polizia per 
la sua attività, premio che 
toccava un tetto di 300 lYO li¬ 
re per gli altissimi funziona¬ 
ri e si riduceva a poche mi¬ 
gliaia di lire per l semplici 
poliziotti Contemporanea a 
questo protesta, è da segnala¬ 
re Fazione che un gruppo d: 
funzionari civili della P.S. sta 
portando avanti per una se¬ 
rie di rivendicazioni sindaca¬ 
li. Queste richieste sono con¬ 
tenute in una memom di U 
cartelle dattiloscritte che in 
questi giorni sta girando qua¬ 
si clandestinamente nei com¬ 
missariati e negli uffici del¬ 
la questura. 


ì 
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l’Unità / venerdì 28 marzo 1969 


« Deplorazione» per il capogruppo tanassiano Annullata e rinviata la riunione della Commissione di vigilanza 


Duro attacco a Orlandi SCANDALOSA MANOVRA D.C. 
di deputati di quattro PER NON DISCUTERE SULLA RAI 


correnti socialiste 

i 

Manciniani, demartiniani, giolittiani e sinistra criticano la mancanza di 
iniziative nei confronti « della maggioranza e dell'opposizione » — Nenni 
invitato a Praga — UEO: de e missini a favore del regime dei colonnelli 


PUBBLICA ISTRUZIONE 


L’on. Ferrari-Aggradi si è subito 
insediato al Ministero 

Dui giornali 


Fermariello al Senato sollecita la risposta del 
governo — DC e socialisti intendono saltare 
la data del 31 marzo che vedrà una decisiva 
riunione del Direttivo della Radio-televisione 
Una dichiarazione del compagno Caprara 


Al Consiglio dei 
ministri di ieri 

Le proposte 
del governo 
per tessili 
ospedali 
e Sardegna 


Il Consiglio dei ministri ha 
Ieri affrontato alcuni problemi 
di larga incidenza economico- 
sociale: ospedali e cllniche, in¬ 
dustria tessile, zone interne del¬ 
la Sardegna, rapporto di la¬ 
voro degli assuntori ferroviari. 

Per l’industria tessile, la cui 
crisi alimenta da due anni di¬ 
scussioni e progetti d'intervento 
pubblico, il ministro Tanassi ha 
presentato un disegno di legge 
che pone al servizio del padro¬ 
nato finanziamenti a tasso age¬ 
volato e sgravi fiscali, lascian¬ 
dolo libero di attuare la ristrut¬ 
turazione delle imprese secon¬ 
do i suoi interessi. 

Sono previste inoltre le « zone 
tessili » da delimitare con de¬ 
creti successivi, nelle quali ver¬ 
rebbero promosse o agevolate, 
a spese dello Stato, iniziative 
sostitutive per coprire i vuoti 
provocati dalla chiusura o dal 
ridimensionamento di stabili¬ 
menti tessili. Tali interventi ri¬ 
sulterebbero. perciò, sottratti 
all’organica disciplina dei pia¬ 
ni regionali di sviluppo per di¬ 
venire campo aperto alle ini¬ 
ziative del sottogoverno cen¬ 
tralmente gestito dal sistema 
creditizio e politico. I sinda¬ 
cati ci si propone di consultarli, 
a cose fatte, su certi aspetti dei 
problema dell'occupazione. Ma 
è chiaro die il risultato del¬ 
l'intervento è legato alla scelta 
di fondo del disegno di legge 
che non prevede alcun condi¬ 
zionamento reale — esame pre¬ 
ventivo degli organici — delle 
ristrutturazioni aziendali cd è 
muto circa la rispondenza die 
si vuol creare fra sviluppo del¬ 
l'industria tessile e possibile 
espansione del mercato nazio¬ 
nale. 

La decisione del governo ca¬ 
de. fra l'altro, in una congiun¬ 
tura favorevole per i padroni, 
che diiarisce in pieno come i 
problemi del settore non siano 
aziendali, o di profitto, bensì 
di occupazione e sviluppo equi¬ 
librato dette regioni interessate. 

Il Consiglio dei ministri, su 
proposta di Tnviani. ha poi ap¬ 
provato una legge che stanzia 
80 miliardi per interventi nelle 
zone interne della Sardegna. La 
Regione avrà il compito di uti¬ 
lizzarli L'iniziativa nasce sotto 
la spinta delle denunce per le 
condizioni sociali di cui è 
espressione i! banditismo, ma 
non dà una risposta vera, poi¬ 
ché q.ie-ta risposta si trova sol¬ 
tanto ncir.ibolizione della ren¬ 
dita sui pascoli e le terre che 
condanna alla miseria 1 lavora¬ 
tori di queste zone. 

Il consig.io dei ministri ha 
poi approvato i tre decreti di 
attuazione della legge ospeda 
liera e che riguardano rispetti¬ 
vamente l'ordinamento interno 
dei servizi ospedalieri, l'ordina- 
mcnto dei servizi di assistenza 
dele cliniche e degli istituti 
umver-itari di ricovero e cura, 
lo stato giuridico dei dipendenti 
dori; enti Ospedalieri. 

Primi di passare all'cviiw 
de. governo 1 decreti erano sta¬ 
ti oggetto rii una lunga tratta¬ 
tiva li tre sindacati dei dipen 
dcrt: ospedalieri e I'AN\AO 
avevano m.nacCMto p.ù volte Io 
*c opero) resa p.ù difficile da in¬ 
terferi nze e preconi della de 
atra de po. latore dei gruppi di 
potere di’g i accademici e di 
q iella parte de. pmiari che 
hanno iri'firm.ito g.i ospedali 
In vf-e hi rem e: '.'fine i prò-, ve¬ 
ri.'ref, erano -‘a*i discussi da 
uni anno' ta Civrvn.ssono par¬ 
lamentare. 

Oh ette, o de: s•'dicati e riti 
meri ci dell* \N \ è stato quel¬ 
lo d. cccvqj-.'tare con le leggi 
dfle-gate in pù a’t.a l.ve’lo d: 
p-e'taz.om e di ais.stenza un.- 
forme in tolto il terr.tor.o 
naziona'e qur.di a vantagJLo 
del malato senza differenze geo¬ 
grafiche o disonni,oaz.o.ni 

I! m.ntstro R.parr,or,!i ha di¬ 
chiarato che le nuo.e norme 
garantiranno uno standard del 
pe*£Onale in'crm.cri'fi.o e uso 
d co .n rro-’o che orni malato 
ebbi a non meno di 130 mnuti 
d. ass.-’enza cffittv a nelle 31 
©'e. ogni c. Visone pre-.vla un 
pr.ma*.o. un a: ito fro a d io 
scz.on:. almeno .n .vsifcnv 
per sezione, un p«re~z amen’o 
dei scr..zi d. a cccttiz.ee, e c di 
P'O'to socco'-,o Per q la'to r- 
giarda le a-onzoii avverran 
ro t it*c meri a'"e p ihhlico con 
co-ro pe- abohre abi'i c c’ien- 
trl.snv I se tv zi rorr'an dele 
ciniche c ’*t tuti iruvcr-itan 
«a-anna organ zzati con cr.te’i 
analoghi a q.k!h d<-zli ospedah 

Il prowed.mento per gli as¬ 
suntori ferroviari ha preso a 
base gli accordi con i sindacati. 
Infine il Consigl.o ha deciso la 
# :, ens.or.e d'To agevolar ani d, 
▼Isggo alle ffizion: comma!., 
prov in :a’i c re 2 .mali. 


Lo scontro che si c appe¬ 
na concluso nel Comitato 
centrale socialista, con una 
sorta di temporaneo armisti¬ 
zio tra le correnti, si riapre 
ora trasferendosi in sede 
parlamentare e in tutta l’or- 
ganj/za/ionu del partito. Un 
fatto assai significativo si è 
verificato ieri alla Camera, 
dove un gruppo di parlamen¬ 
tari socialisti della sinistra, 
della corrente demartiniana, 
giolittiani e manciniani ha 
presentato presso il gruppo 
del PSI (presieduto dal ta¬ 
nassiano Orlandi autore del¬ 
ia famosa interrogazione di 
impronta scelbiana sull’ordi¬ 
ne pubblico) un ordine del 
giorno di deplora/ione per¬ 
chè da parte della presiden¬ 
za nulla è stato tentato o 
proposto « per uscire dallo 
stato di inerzia che reca al 
partito grave pregiudizio ». 
in particolare, si osserva, vi 
sono siate « carenze assai 
gravi nella condotta del 
gruppo per quanto riguarda 
sia la partecipazione demo¬ 
cratica di tutti i membri al¬ 
la politica parlamentare del 
partito, sia le specifiche ini¬ 
ziative da prendere nei rap¬ 
porti con gli altri gruppi di 
maggioranza c di opposizio¬ 
ne sia infine — e più in ge¬ 
nerale — la presenza del 
partito in Parlamento ». 

Tra i firmatari dell’ordi¬ 
ne del giorno figura il vice- 
segretario demartiniano del 
I’SI, Bertoldi. Gli altri firma¬ 
tari sono Achilli, Lombardi, 
Querci c Zappa (della sini¬ 
stra), Mosca, Mussa ivaldi, 
Ariosto, Guerrini, Di Nardo, 
Lezzi e Venturini (dcmnrli- 
niani), Frasca e Caldoro 
(manciniani), Giolitti, For¬ 
tuna e Scalfari (di « Impe¬ 
gno socialista »). Successi¬ 
vamente hanno sottoscritto 
il documento altri parlamen¬ 
tari socialisti, tra i quali i 
manciniani Mariani e Di Va- 
gno, il demartiniano Machia¬ 
velli e l’ex socialdemocrati¬ 
co Avcrardi. La risposta di 
Orlandi è giunta poche ore 
dopo. Egli si è difeso dinan¬ 
zi all’assemblea del gruppo, 
che era stato convocato in 
precedenza, per una seduta 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne, chiamando in causa Fer¬ 
ri nella sua doppia veste di 
ex-presidente del gruppo 
parlamentare (lo è stato fi¬ 
no a tre mesi fa) e di attuale 
segretario del partito. Per 
giustificare l’atteggiamento 
del gruppo ed il proprio di¬ 
scorso alla Camera sul caso 
Sullo — punto delicato del¬ 
l’attacco che gli è stato mos¬ 
so —, Orlandi ha detto che 
tutto era stato deciso nel 
c vertice » tripartito; presen¬ 
te, appunto, Ferri. La discus¬ 
sione sulla relazione di Or¬ 
landi si svolgerà nei prossi¬ 
mi giorni. 

Un altro gruppo di parla¬ 
mentari — che in questo ca¬ 
so comprende anche alcuni 
ex socialdemocratici — ha 
rivolto invece una lettera 
alla Direzione del PSI per 
sollecitare un « discorso di 
avvicinamento » tra le posi¬ 
zioni delle varie correnti 
così come si sono espresse 
nell’ultimo Comitato centra¬ 
le. I manciniani, dal canto 
loro, proseguono la polemi¬ 
ca con i tanassiani (i qua¬ 
li fanno altrettanto): gli 
amici del ministro dei La¬ 
vori Pubblici ritengono che 
la maggioranza del 52 per 
cento abbia rivelato i suoi 
limiti numerici e politici: è 
quindi impossibile continua¬ 
re a gestire il partito in que¬ 
ste condizioni. 

NENNI „ 

ministro degli 
Esteri Nenni è stato invitato 
dal ministro degli Esteri ce¬ 
coslovacco Jan Marko a 
compiere una visita ufficia 
le a Praga. L’invito, che è 
stato accolto, è stato recato 
alla Farnesina dal vice-mini¬ 
stro degli Esteri cecoslovac¬ 
co Kohout, il quale ha avu¬ 
to ieri un colloquio con Nen- 
m e con il sottosegretario 
Magari. 

Nenni è anche inter¬ 
venuto alla riunione del¬ 
la commissione affari gene¬ 
rali deH’assemblea parlamen¬ 
tare dell’UEO, tenutasi ieri 
mattina a Roma a villa Lu- 
bin. Il ministro degli Esteri 
ha ribadito in questa sede 
le note impostazioni degli 
affari europei, soffermando¬ 
si quindi sui rapporti Est- 
Ovest Egli ha detto che su 
questi rapporti « ha pesato 
c pesa la crisi cecoslovacca », 
la quale non potrà essere 
« considerata come superata 
fnchc non sarà stata rista¬ 
bilita la situazione di prima 
dell’ago'ito 1968 *. Tuttavia 
* la politica di distensione 
non ha alternative c in 
quindi ripresa e continua 
fa •; tanto più che si vanno 
creando « le condizioni po 
litiche e psicologiche di un 
incontro e di un negoziato 
diretto fra 1 due blocchi, 
quello Atlantico e quello di 
Varsavia, al fine di organiz¬ 
zare la pace su bari sicure 
cd eliminare le cause delle 


ricorrenti tensioni ». Da par¬ 
te del titolare della Farne¬ 
sina si tende in tal modo 
ad escludere la possibilità 
di iniziative autonome del¬ 
l’Italia, su di un terreno che 
si ammette tuttavia suscetti¬ 
bile di favorire sviluppi po¬ 
sitivi. 

Nel corso della riunione 
della commissione dell’UEO 
è stata discussa anche la que¬ 
stione della Grecia. Secon¬ 
do il relatore, il socialista 
belga Glinne, che ha presen¬ 
tato un documento in pro¬ 
posito, gli interrogativi sul¬ 
la libertà, bullo Stato e sul 
Parlamento greco « investo¬ 
no direttamente i rapporti 
con la Comunità, data l’esi¬ 
stenza di una commissione 
mista CEE-Grecia in virtù 
dell’accordo di Atene». Nel 
corso del dibattito si sono 
creati due opposti schiera- 
menti A favore della « non 
ingerenza » nei fatti greci e 
della necessità di continua¬ 
re ad applicare l’accordo di 
associazione — cioè, in so¬ 
stanza, contro ogni misura 
nei confronti del regime dei 
colonnelli —, si sono schie¬ 
rati il missino Romeo, i de¬ 
mocristiani italiani Pintus e 
Scaraseia-Mugnozza e i de¬ 
mocristiani tedeschi Memmel 
e Illerhaus; il repubblicano 
Cifarelli ed i socialisti te¬ 
deschi Faller c Fellermayer 
si sono pronunciati invece 
per il « congelamento » del¬ 
l’accordo di Atene. 

C. f. 



DAL SULLO AL FASULLO 


Evidentemente costernati ciall .1 
pubblicazione del - rapinarlo se 
gicto sulla RAI TV e sull'invio 
del documento ai menibii della 
commissione parlamentare di vi 
gilanza (f)abao' compiuto l'altro 
ieri dal compagno Pajetta per 
lavorile la massima pubblicità 
al dibattito sui temi della ri¬ 
forma della RAI-TV), I democri¬ 
stiani hanno fatto In modo ~ 
ieri — che la riunione della 
Commissione Parlamentare ve¬ 
nisse rinviata: e a lunga sca¬ 
denza. per di più. 

La scandalosa manovra, volta 
evidentemente a favorire 1 ten¬ 
tativi di accomodamento al ver¬ 
tice per sanare con un compro¬ 
messo la crisi aggravata dalle 
dimissioni di Granzotto. si è 
sviluppata ieri con l'assenza di 


Scuole chiuse 
dai 3 al 7 
(fino all'8 a 
Roma e Milano) 

Scuole in vacanza in tutta Ita 
b,i dal 3 al 7 aprile, nella set¬ 
timana di Pasqua. A Milano e 
a Roma scolari e studenti go¬ 
dranno di un giorno di festa in 
più. e torneranno a scuola solo 
il 9 aprile: i rispettivi provve¬ 
ditori hanno infatti deciso di 
utilizzare in questa occasione il 
terzo dei quattro giorni a di¬ 
sposizione per vacanze facolta¬ 
tive. 11 quarto sarà utilizzato 
a Roma per il 21 aprile. 


Il Senato ha modificato il decreto - legge 

ESAMI: LA «RIFORMA» DI SULLO 
VARRÀ SOLTANTO PER DUE ANNI 

Accolto un emendamento DC-PSI • Il provvedimento tornerà alia Camera - Il voto in condotta non 
sarà considerato per l'ammissione agli esami - Interventi del compagno Papa e della sen. Carettoni 


Il decreto-Sullo che modifi¬ 
ca i criteri per gli esami di 
Stato — maturità, abilitazione 
e licenzia media — sarà valido 
solo [>er due anni. Questa li 
mitazione è stata sancita, ieri, 
da un voto del Senato che ha 
approvato un emendamento 
DC-PS1 (Codignola-Limom). 
La modifica ha avuto l'assen¬ 
so del ncoministro del¬ 
l'istruzione. Ferrari Aggradi. 

I nuovi criteri per gli esa¬ 
mi scolastici, già oggetto di 
un aspro scontro politico alla 


approvazione definitiva il 
provvedimento dovrà perciò 
ritornare a Montecitorio. 

La stessa maggioranza ha 
riconosciuto implicitamente i 
difetti d'improvvisazione e la 
insufficienza delle nuove di 
sposizioni e. approvandole so¬ 
lo in via sperimentale, ha al¬ 
lo stesso tempo tacitato i con 
trasti che minacciavano di 
riesplodere a Palazzo Mada¬ 
ma, mandando completamen¬ 
te all’aria il decreto-Sullo. Dai 
senatori della maggioranza 


Camera, avranno, dunque, ca- | sono infatti venute ieri forti 
rattere sperimentale. Per la pressioni, da una parte per 


Gli USA e il credito internazionale 

Si è incontrato con Colombo 
il sottosegretario Volcker 

Si è parlato delle restrizioni doganali che gli 
americani vogliono applicare ai prodotti tessili 
La limitazione imposta alla vendita dell'acciaio 


Il sottosegretario al Tesoro 
degli USA. Paul Volcker. si è 
trattenuto a Roma un giorno e 
mezzo per colloqui con il mi¬ 
nistro del Tesoro on. Colombo 
e il governatore della Banca di 
Italia. La visita fa parte di un 
giro nelle capitali europee e ca¬ 
de all'indomani della decisione 
del governo italiano di ritirare, 
entro tre mesi. 580 miliardi di 
lire di crediti che le banche ita¬ 
liane hanno sull'estero, crediti 
quasi tutti operanti a favore 
del dollaro. Data anche l'analo¬ 
ga decisione tedesco-occidenta¬ 
le di far rientrare le propr.e 
banche commerciali su posizio¬ 
ni di parità, gh Stati Uniti so¬ 
no preoccupati: infatti ndueen- 
dosi le possibilità, per gli L'S\. 
di ottenere questi fondi dal si 
stema creditiz .0 internaziona¬ 
le. potrebbero essere costretti 
a trattare direttamente con le 
banche centrali, ponendoli nel 
la necessità di prendere m osa 
me 1 vari progetti di riforma 
del sistema monetario intema¬ 
zionale. 

Con i d.riconti pol.t.ci ita! a 
ni Yo’.cker si è lamentato dol 
fatto che gli USX siano « co 
stretti » a rifornire la loro b: 
lancia dei pagamenti approfit 
tando di mcv menti di capitale, 
ma ba aggiunto che lo faranno 
anche nei prossimi mesi, man 
tenendo alti 1 tas-i d'interesse, 
a meno che l'Italia e gh altri 
governi europei non re«t-.ng.i 
no le proprio esportazioni ver«o 
gli USA e aument.no 1 loro ac 
qu.siti oltre AtScntieo Si è par¬ 
lato quindi, delle restnz.oni do 
ganah che gli USA vorrebbero 
a po' 10.1 re ai tessili della l.mi 
tazione alle vendite di acciaro 
e di altre misure che i paesi 
europei dovrebbero adottare por 
aiutare gh USX a continuare 
nella loro poi fica di e'pansro- 
nvino im.KTiahsta su sca a mon¬ 


diale. 

Il sottosegretario USA. fra l'al¬ 
tro. non ha mancato di lamen¬ 
tare possibili restrizioni alla 
possibilità delle grandi hold.ng 
USA di rifornirsi di capitali in 
Europa, per poi impadronirsi di 
imprese e mercati europei e di 
altri paesi. Nello stesso tempo, 
a Washington, il Dipartimento 
del Commercio annunciava alien 
•amenti nelle restrizioni sugli 
investimenti USX all'estero, non 
abrogate solo t per non creare 
l'impressione che 1 controlli su 
gh invertimenti USA all'estero 
saranno aboliti prima che sia 
opportuno farlo ». cioè per pira 
diplomazia. Di rivedere la po 
s.z one del dollaro, egei sopra 
valutato, non s: vuol nemmeno 
parlare. 

Da parte italiana s: continua 
au agire con una cautela che 
danneggia gravemente l'econo¬ 
mia nazionale. Richiamate al¬ 
locò.ne le banche. 1 can tali 
privati continuano ad andare 
all'estero per molteplici vie. 
Misure elementari d. hm.tazxr 
nc (è di ieri la notizia di un 1 
serie di m.sure adottate .n Fran 
eia per controllare 1 mov.men: 
di capitali privati) vengono 
scientemente evitate, s.a per fa 
vorire l'alleato USA s.a per non 
impegnarsi in una pol.t ca di ri- 
lane o degli investimenti allhn 
terno. Proprio ieri si è fatto 
sapere che 1 depos.ti bancali 
.n Italia sono valli al bve'.'o 
record di 30.79) miliardi di I, r e. 
depositi impresati per il 68 ! 
per cento In fiaba c.rcolano 
21 725 miliardi di titoli a reri 
dito fisso, ma le aziende statali 
d- promozione industriale (IR! 
EN’I. EFIM. ENEL) hanno emes¬ 
so nel 1968 obbligazioni per snh 
403 maliardi utilizzati por atti¬ 
vità di servizio mancando gres 
si progetti po- !>«pan*'Orie di 
attiv.tà .nd istruii di ba-e 


cancellare le innovazioni po¬ 
sitive. dall'altra per supera¬ 
re, almeno m parte, v li¬ 
miti più evidenti. 

Modifiche sostanziali avreb 
bero impedito quasi sicura¬ 
mente l'approvazione entro il 
15 aprile del decreto, che. in 
tal caso, sarebbe decaduto. 
Dopo una fitta consultazione 
con i rispettivi gruppi delle 
Camere, socialisti e de hanno, 
perciò, deciso di limitare a 
un solo biennio la validità dei 
provvedimenti. Lo sbocco 
del contrasto è stato, in so¬ 
stanza. rinviato. Nello stesso 
tempo. I’SI e DC hanno prò 
l>osto un ortiine del giorno in 
un. accanto a una se¬ 
rie di indicazioni positi¬ 
ve si rimette in discus¬ 
sione in modo equivoco rinno¬ 
vazione nei criteri di valuta 
zinne del candidato da parte 
della commissione d’esami per 
la » maturità » c la famosa 
questione di quale maggioran¬ 
za di commissari sia sufficien¬ 
te jxt giudicare idoneo l’alun¬ 
no 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti il compagno PAPA e la 
senatrice TULLIA CARET- 
TONI: hanno messo in ri¬ 
lievo come il centrosinistra non 
riesca a superare le sue con¬ 
traddizioni e subisca le spin¬ 
te di de-tra mentre proclama 
prò po'iti di riforma che ri¬ 
mangono sulla carta. 

Gli t mondamenti comunisti 
sono stati in genere respinti. 
11 v ign di condotta non sarà 
p< ni considerato ai fini del 
l'airmiss.oiv agli esami. Una 
modifica in questo senso, prò 
po'ta dal PCI. non è stata ìn- 
'« nta cella legge, ma d mi 
ni'tro Ferrari Aggradi si è 


Chiesta la 
convocazione 
delle commissioni 
Esteri e Difesa 

fin 1 compagni Sonòri e 
D \ 0 " o hanno presentato a!- 
lort ifirt ni. presidente della 
Camera. la richiesta di convo- 
oaz.one straordinaria, in sedu 
ta congiunta delle commissioni 
Esteri e Difesa, sottoscritta da 
tutti 1 co-npinenti comunisti de! 
le d.ie commiss’om. per ascol 
tare !e dichiarazioni dei mini 
'tri degli E'ten e della Di- 
L '.i in relaz one alla prossima 
Ff'S.one del Consiglio atlantico, 
convocata per il 10 aprile a 
Washington 


Tutti ! deputati cerr.uni&tl 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle Camera fin dal¬ 
l'inizio della seduta antime¬ 
ridiana di oggi venerdì 21. 


impegnato formalmente a da¬ 
re una tale direttiva con or¬ 
dinanza ministeriale. 

Per reintegrare il salario 
dei lavoratori che si presen¬ 
tano candidati agli esami di 
stato, i comunisti hanno ri¬ 
nunciato all’emendamento per¬ 
chè si è stabilito, su sugge¬ 
rimento dello stesso presiden¬ 
te Fanfani, di provvedervi 
con una apposita legge da 
varare subito. 

Nella seduta odierna si a- 
vrà il voto finale sul decreto. 

f. i. 


La discussione 
a Palazzo Madama 

De Marchi: 

« Drammatica 
situazione 
per la difesa 
del suolo» 

Ieri mattana ha avuto inizio 
al Senato la indagine conosci¬ 
tiva sulla difesa del suolo e la 
regiminone dei fiumi, che vie¬ 
ne condotta congiuntamente dal¬ 
le commissioni lavori pubblici 
e agricoltura. L’indagine è in 
tesa come necessaria premessa 
alla elaborazione e preparazio¬ 
ne di un piano organico plu¬ 
riennale di interventi, e alla 
emanazione di nuove lecci in 
questo settore. 

La prima personalità asco! 
tata ieri è stato il prof. De 
Marchi, presidente della eom- 
mis- one interministeriale, i«t.- 
tuita dopo la disastrosa allu¬ 
vione del novembre ‘66 che col¬ 
pi fra ' altro. Firenze 
Il prof. De Marchi ha inizia¬ 
to con una affermazione molto 
grave: « La difesa del suolo 
definii.va è impossibile ». Ha 
poi soggiunto che la sua com 
missione avrà bisogno di altro 
tempo per condurre a termine 
l'mdacine necessaria, ma che 
tuttavia essa ha g à stabilito 
che secondo un primo somma¬ 
no calcolo saranno necessari 
alla d fesa de! suolo 5 610 m; 
hard, m trent’anni: di questi. 
1 800 debbono cerere investiti 
; sub.:o. nei primi cinque anni 
De Marchi ha poi riconosca 
to la necessità di una un tà di 
direttive nella difesa del sun'o 
cui debbono partecipare le isti¬ 
tuende Regioni Infine ha de¬ 
nunciato la drammaticità della 
situazione innanzitutto per la 


Corte Costituzionale 

Alimenti alla moglie 
(anche se ricca) 
dal marito in torto 

« Non fondate » le obiezioni ail'art. 156 del Codice 
Civile - Sentenza contro l'uguaglianza fra coniugi 


tutti i senatori e deputati demo- 
cristiani: assenza giustificata 
con le votazioni in corso alla 
Camera sulla attuale legge del¬ 
le pensioni. Quanto sia falso 
questo pretesto, può esser di 
mostrato dal fatto che la Com 
missione di Vigilanza è stata 
disertata anche dai senatori de 
(ev idcntemente non impegnati 
alla Camera), c dalla presenza 
del senatori e dei deputati co 
munisti. D’altra parte, a ren 
dei e più evidente la manovra di 
copertura e l'imbarazzo in cui 
si trova oggi la Democrazia cri¬ 
stiana. è la decisione del pre 
salente della Commissione (il 
senatore de Dosi) di rifiutare 
qualsiasi accordo su una pros¬ 
sima. rapida convocazione. De¬ 
sio. anzi, ha annunciato che la 
Commissione non potrà riunirsi 
prima della metà di aprile. An 
ehe la richiesta del compagno 
Gian Carlo Pajetta. vice presi 
dente della Commissione, di 
procedere almeno ad una con 
vocazione dell'esecutivo entro i 
prossimi giorni, è stata respinta 

Su questa scandalosa mano 
vra il compagno Massimo Ca¬ 
prara ci ha rilasciato la seguen 
te dichiarazione: t Deputati e 
senatori democristiani non pos¬ 
sono illudersi di evitare impu¬ 
nemente un dibattito pubblico 
sulla situazione interna alla 
RAI TV. disertando la riunione 
della commissione di vigilanza 
Il Parlamento non può accetta 

re di continuare a essere esclu¬ 
so da questa vicenda che ri¬ 
conferma l'uso spregiudicato 
della televisione e delle sue 
strutture a sostegno della ideo¬ 
logia e della politica della clas¬ 
se dominante. 

« L'interrogazione comunista è 
stata presentata fin dall'ottobre 
alla Camera e di recente al 
Senato a firma anche dei se¬ 
natori Parri e Antonicelli. Noi 
chiederemo nuovamente la di¬ 
scussione sollecitando che in con¬ 
creto si pronuncino anche altri 
gruppi che pure hanno espres¬ 
so analoghe intenzioni. Occor¬ 
re cioè impedire che ancora 
ima volta si agisca al di sopra, 
al di fuori, contro il Parlamen¬ 
to e contro gli utenti Spetta 
oggi al Parlamento, cui compe¬ 
te di vigilare sull’indipendenza 
delle trasmissioni, d’impedire 
che il centro-sinistra compia un 
nuovo grave sopruso » 

E’ evidente che la democrazia 
cristiana vuole « saltare ». con 
ampi margini di riserva, la data 
del 31 marzo: giorno in cui si 
riunisce il Comitato Direttivo 
della RAI-TV ed in cui il suo 
uomo di fiducia, il Direttore 
Generale Ettore Bemabei, si tro¬ 
verà ad affrontare la più bur¬ 
rascosa battaglia della sua de¬ 
cennale gestione. In quella data, 
infatti, non soltanto si dovrà 
discutere delle dimissioni di 
Granzotto, ma verranno anche 
al pettine i nodi delle polemiche 
interne del centro sinistra. I 
repubblicani, com'è noto, non 
hanno intenzione di accettare il 
compromesso proposto dalle di¬ 
rezioni democristiana e sociali¬ 
sta: rifiutano la nomina del so¬ 
cialista Paolicchi al posto di 
Granzotto. amministratore dele¬ 
gato: non si accontentano di ot¬ 
tenere un posto di vice-presiden¬ 
za svuotato di ogni reale presti¬ 
gio e minacciano, anzi, di far 
dimettere il loro rappresentante 
in seno al Comitato Direttivo. 
Tutto l’organigramma paziente- 
mente costruito da Bemabei 
rischia, in questa situazione, di 
andare all'aria: cd è evidente 
che i gruppi dirigenti della de 
c del psi hanno tutto l’interesse 
ad ev dare che la discussione si 
allarghi subito ai temi ancor pivi 
impegnativi della riforma, pren¬ 
dendo spunto dal documento de¬ 
gli esperti. E’ questo, infatti, un 
terreno minato sul quale si va 
delincando un ampio schiera¬ 
mento di forze democratiche 
che rifiuta soluzioni di tipo 
aziendale: come precisano an 
che i lombardiani nell’ultimo nu¬ 
mero di « Opinioni » che pubbli¬ 
ca ampi stralci del documento 
degli esperti e come, di recente, 
ha fatto chiaramente intendere 
anche la Cisl. 

Al termine della seduta di ieri 
sera al Senato il compagno Fer¬ 
mariello ha sollecitato una ri¬ 
sposta all'mtem>gazione comu¬ 
nista sulla TV. Il m ; nistrn Fer- 
rari-Aggradi ha detto che si 
consulterà con Rumor c comuni¬ 
cherà oggi il giorno in cui il go¬ 
verno intende rispondere 


La Corte Costituzionale ha di¬ 
chiarato non fondata la questio¬ 
ne di legittimità, sollevata da 
più più parti contro l'articolo 
156, comma primo del Codice ci¬ 
vile. La norma in questione, fa¬ 
cendo richiamo alle disposizioni- 
m dell'articolo 145. sui diritti e 
doveri dei coniugi, conviventi, 
stabilisce che. in caso di sepa¬ 
razione dichiarata dal giudice 
per colini di uno dei coniugi, 
mentre il marito, nella ipotesi di 
colpa della moglie, può preten¬ 
dere che la moglie lo mantenga 
soltanto se egli non ha mezzi 
sufficienti, nella ipotesi opposta, 
cioè di colpa del marito, la mo¬ 
glie ha invece diritto ad un as¬ 
segno di mantenimento, anche 


Si riunisce 
martedì il 
C.C. del PCI 

Il Comitato Centrale del 
PCI è convocato per mar¬ 
tedì 1 aprile alle ore 9 con II 
seguente ordine del giorno: 

1) L'impegno del Partito co¬ 
munista italiano, nell' at¬ 
tuale situazione politica, 
per lo sviluppo e II suc¬ 
cesso delle lotte popola¬ 
ri e dell' azione per la 
riforma della scuola e 
dell' università (relatore 
Giorgio Napolitano) 

2) Costituzione delle com¬ 
missioni permanenti del 
Comitato Centrale 

3) Varie. 


se disponga essa stessa di più 
che sufficienti risorse e di red¬ 
diti di lavoro. 

La Corte tori una sentenza a 
tratti veramente mcomprensibi- 
le nelle argomentazioni, anche 
giuridiche, ha escluso che la di¬ 
sposizione impugnata sia in con 
trasto con l’articolo 29 della Co 
stituzione. che proclama la pa¬ 
rità morale e giuridica dei co 
mugi Secondo la sentenza, le 
argomentazioni dei magistrati 
che hanno sollevato la questione 
sono valide solo nel caso di se¬ 
parazione consensuale, perchè, 
essendo la norma de) 156 messa 
a presidio de'l’unilà famifiare. 
venendo a mancare questa vo¬ 
lontà concorde di restare uniti, 
cadono anche le conseguenze 
normative Ma la tosa che più 
stupisce è che la Corte affermi 
che «quando la convivenza vie 
ne meno per un fatto imputabile 
ad uno dei due. nella determi¬ 
nazione dei rapporti patrimoniali 
non si può non tener conto, ri¬ 
spetto al coniuge incolpevole, dei 
diritti da lui goduti prima della 
separazione ». Da questo la sen¬ 
tenza deduce che. poiché duran¬ 
te la convivenza la moglie ha 
diritto alla somministrazione di 
tutto ciò di cui ha bisogno, non 
si può consentire che il marito, 
in caso di separazione per sua 
colpa, sia affrancato da onesto 
obbligo Dunque il marito che ha 
l’obbligo del mantenimento deve 
continuare a « fare il suo do 
vere» per tutta la vita, anche 
dopo separati, qualunque siano 
le sue condizioni Li moglie in 
vece non ha questo obbligo dii 
rante la vita in comune, e non 
l'ha neppure dopo la separazio¬ 
ne. Come si vede, una perfetta 
attuazione del dettato costituzio¬ 
nale sull'uguaglianza dei coniugi. 


Perchè avanzi la linea del XII Congresso 


Rilancio del tesseramento 
per estendere il carattere 
di massa del Partito 

Riunite a Milano, Roma e Napoli le federa¬ 
zioni del Nord, del Centro e del Meridione 


ormai si è esaurita la legge 
della montagna e sta por « spi¬ 
rare » quella ponte 
Ire com miss, oni bino ageror- 
nato i loro lavori a dopo 
Pasqua 


!zp Vittoria 
Pi della FI0M-CGIL 

^ all'Aspera di Torino 

corm TORINO. 27 

jst.- Fa FIOM ha riportato una 

allu- clamorosa vittoria nelle elezioni 
<^> 1 . della CI che si sono svolte tra 
i 1100 lavoratori dell'Aspera Mo¬ 
nili- t»rs. industria elettromeccanica 

“ !t0 (controllata dallTFMTAT) che 

suòlo fornisce motori a numerose in 

H a dustne di elettrodomestici. La 

lista della FIOM, che quest'an- 
altro 00 S1 presentava per la prima 
mine iolta tra gli operai, ha ottenuto 
c he la maggioranza assoluta, con il 
64 per cento dei vota tra gli 
operai, e ben 5 degli 8 seggi 
operai. Era dal 1962, da quando 
cn; la fabbrica era stata costruita, 

lesti. c ^ e 'I sindacato unitario non 

riusciva a presentare la lista 
jn'ni P^ r l e forti pressioni ed inti 
midazioni esistenti nell'azienda, 
à di L'anno scorso i sei seggi tra gli 

sun'o operai erano toccati metà alla 

n* t . FILM e metà alla CISNAL Ec 
de- co i risultati (tra parentesi ì 

della ' otl dell’anno scorro) - FIOM 485 

r la 'oti e 5 seggi: UILM 142 voti 

che l2a!) c 2 seggi; FI?»I 33 voli 

egge (33) e zero seggi: CISNAL 88 

r spi- 'ou (212) e un seggio. 

Il seggio degli impiegati è toc¬ 
car- rato, come già l'anno scorso, 

dopo alla UILM, unica lista presen¬ 

tata. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Aprire subito una campa¬ 
gna per il rafforzamento del 
partito attraverso il rilancio 
di una massiccia azione di 
tesseramento e proselitismo, 
che si sviluppi da qui sino 
all’estate: questa l’esigen¬ 

za espressa dalla riunione del¬ 
le federazioni delle regioni 
dell’Alta Italia, tenuta ieri a 
Milano e introdotta da una 
relazione del compagno Pec- 
chioll, della direzione del PCI. 

Proprio perché la situazione 

— ha sottolineato Pecchioli 

— presenta caratteristiche 
nuove (ricca di possibilità, ca¬ 
rica di tensioni, aperta a sboc¬ 
chi positivi) occorre più che 
nel passato affrontare un la¬ 
voro concreto, per difendere, 
esaltare e sviluppare il carot¬ 
iere di massa e l’articolazione 
della presenza attiva del parti¬ 
to in tutta la società italiana. 
Solo così è realizzabile la po¬ 
litica del XII, perchè solo con 
questa presenza articolata e ca¬ 
pillare dell’organizzazione co¬ 
munista, si potrà far fronte 
all'esigenza di coordinare, di¬ 
rigere, estendere le mille lot¬ 
te che oggi scaturiscono da 
fabbriche, quartieri, paesi, dal¬ 
le categorie più varie, lotte 
su obiettivi parziali, cui occor¬ 
re dare sbocchi di riforma 
collegandole a grandi traguar¬ 
di politici. 

L’adeguamento del partito 
(come partito di massa, radi¬ 
cato in tutte le pieghe della 
società) alla situazione nuo¬ 
va, è essenziale anche in con¬ 
siderazione di due fattori. 

Primo fattore: l'accentuar¬ 
si della controffensiva, conser¬ 
vatrice e reazionaria che si 
manifesta, oggi ad esempio 
come disfattismo qualunqui¬ 
sta, e denigratorio tendente 
a investire, senza distinzioni 
tutto il sistema dei partiti e 
degli istituti rappresentativi. 
Ma questa controffensiva con¬ 
servatrice e reazionaria, si ma¬ 
nifesta anche con una ri¬ 
chiesta. sempre più pressante, 
di « interventi » dell'ordine 
pubblico nelle lotte e manife¬ 
stazioni di massa, col ntes- 
sersi, di trame oscure, che ri¬ 
cordano il clima del ’64: tut¬ 
ti fatti che richiedono una vi¬ 
gilanza concreta, ma con la 
consapevolezza, sempre, che la 
vigilanza essenziale sta m un 
alto grado di organizzazione 
del partito e delle masse. 

Secondo fattore: la situazao 
ne di oggettiva esasperazione 
che investe oggi larghe mas¬ 
se, per tutte le Inadempienze 
i rinvìi, le mancate riforme 
(si pensi solo alla scuola) ac¬ 
cumulatisi nella società italia¬ 
na. Esasperazione che determi¬ 
na la penetrazione di teorizza¬ 
zioni che ci sono estranee co¬ 
me certe concezioni spontanei¬ 
stiche di tipo anarchico (che 
vogliono cioè « saltare » il mo¬ 
mento dell’organizzazione) o 
di certe concezioni rivoluzio¬ 
narie elementari infantili; e 
inoltre il manifestarsi di for¬ 
me di lotta sterili, irrazionali, 
estremistiche, che in luogo di 
favorire il consenso delle mas¬ 
se e la loro partecipazione al¬ 
la lotta, isolano cene esigue 
avanguardie dalle masse stes 
se favorendo o facendo scatta 
re la repressione poliziesca 

Certo anche questi due fat¬ 
tori sono indice della situazio¬ 
ne nuova, del sommovimento 
che scuote la società italiana, 
sono fattori cioè che indica¬ 
no che siamo in una fase cru¬ 
ciale aperta sì, a sbocchi po¬ 
sitivi, ma non priva di peri¬ 
coli. 

Come reagire, come esser* 


all’altezza della situazione? 

Relazione e dibattito hanno 
cercato risposta a questo in¬ 
terrogativo nell’esigenza ap¬ 
punto di sviluppare il caratte¬ 
re di massa del partito perche 
esso sia presente sempre in 
tutte le lotte, come forza di 
massa e come forza dirigen¬ 
te organizzata. 

Ora l’andamento del tesse¬ 
ramento presenta elementi 
contraddittori. Al dato alta¬ 
mente positivo, per esempio 
delle organizzazioni emiliane 
(ormai quasi tutte al 100 per 
cento con forti aliquote di re¬ 
clutati) fanno riscontro zone 
di ritardo che richiedono un 
immediato rilancio dell’inizia¬ 
tiva per il rafforzamento or¬ 
ganizzativo del Partito nella 
consapevolezza (e vale la pe¬ 
na di insistere) che il carat¬ 
tere di massa del partito e 
carattere essenziale stretta¬ 
mente condizionante delle sor¬ 
ti stesse della linea generale. 

Se si dovesse attenuare il 
carattere di massa del Partito 

— ha sottolineato Pecchioli 

— si aprirebbero vuoti pe¬ 
ricolosi di presenza, e tutti ì 
movimenti, invece di estender¬ 
si e di acquistare unita e con¬ 
sapevolezza politica, potrebbe¬ 
ro rinchiudersi in visioni cor¬ 
porative, esaurirsi in brevi fo¬ 
late, ristagnare. 

E’ d’altro canto vero che il 
carattere di massa del parti¬ 
to, è la prima condizione per¬ 
chè esso sia un partito vera¬ 
mente democratico, cioè le¬ 
gato alle masse. Ma la parte¬ 
cipazione democratica deve es¬ 
sere concreta, su temi con¬ 
creti che scaturiscono da rea¬ 
li esigenze, partecipazione che 
richiede anzitutto l’attuazione 
delle decisioni congressuali, co¬ 
me il funzionamento delle as¬ 
semblee di base (e in parti¬ 
colare delle assemblee di se¬ 
zione) delle riunioni provin¬ 
ciali dei segretari di sezione, 
il funzionamento degli orga¬ 
nismi decentrati. La corre¬ 
sponsabilità di una massa 
sempre più grande di compa¬ 
gni, alle decisioni sui proble¬ 
mi concreti, è l’obiettivo che 
lutto il partito deve prefig¬ 
gersi. 

Due riunioni analoghe sono 
state tenute per le regioni del 
Centro e del Meridione. 

A Roma la riunione è sta¬ 
ta presieduta dai compagni 
Bufalmi e Colombi, della Di¬ 
rezione: dopo la relazione in¬ 
troduttiva del compagno Giu¬ 
liano Pajetta, responsabile del¬ 
l'Ufficio fabbriche nazionale 
sono intervenuti nel dibattito 
i compagni: Da Prato (Via¬ 
reggio), Carbi (Nuoro), Gras- 
succi (Latina), Fabbri (Pesa¬ 
ro), Guernni (Arezzo). Artha- 
r.ella (Cagliar;). Parisi (del 
Comitato regionale siciliano). 
Centro (L’Aquila), Viegi (Pi¬ 
sa), Patrud (Palermo), Sata 
(Carboma), Dim (Firenze), 
Ranocchia™ < Pescarai. 

Aìla riunione di Napoli pre¬ 
sieduta dal compagno Di G.u- 
ho, della Direzione, uopo la 
relazione introduttiva del com¬ 
pagno Giorgio Milani, v.ce re¬ 
sponsabile della Sez.one cen¬ 
trale di organizzazione, s^r.o 
intervenuti 1 compagni: Barra 
(Caserta), Femo iSalernoi. Pa¬ 
ce (Matera), De Febee (Avelli¬ 
no), Cazzato (Taranto), Guara- 
sclo (Comitato Regionale Ca¬ 
labrese), Aragonese » Brindisi i, 
Ranieri (Bari), Carbonaro 
(roggia). Damele (Napoli), 
Volpe (Comitato regionale 
campano), Garofalo (Cosen¬ 
za). Calzone (Campobasso). 
Manca (Lecce), Politano (Ca¬ 
tanzaro). _ „ 
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BERLINGUER ALLA TV 

«SIAMO TUTT’ALTRO 
CHE PESSIMISTI» 

La situazione politica e le grandi lotte dei lavoratori e dei giovani 
« Lavoriamo per una via d’uscita positiva dall'attuale crisi, per una 
democrazia aperta, per un libero gioco democratico» • Il PCI e il 
contrasto cino*sovietico * Il superamento dei blocchi * « Non voglia¬ 
mo ispirarci ad alcun "modello”, vogliamo seguire una via nostra 
elaborata secondo le condizioni del nostro paese» 



Enrico Ber¬ 
linguer a Tri 
bulla politica 
A sinistra 
nella foto 
il compagno 
Farkas, a de¬ 
stra Jader 
Jacobelli 


A « Tribuna politica > è in¬ 
tervenuto ieri sera il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, vice¬ 
segretario del PCI. Egli ha 
introdotto la conferenza stam¬ 
pa illustrando il giudizio che i 
comunisti danno della attuale 
crisi italiana. Crisi * sociale e 
politica insieme » perché cau 
sala da un Iato da uno svilup 
po economico regolato dal pro¬ 
fitto monopolistico e dall'altro 
dalla « incapacità ormai cro¬ 
nica della maggioranza di cen¬ 
tro sinistra e dei suoi governi 
di avviare a soluzione positiva 
i grandi problemi della nostra 
società ». Di conseguenza di¬ 
ventano sempre più intollera¬ 
bili le condizioni di lavoro nel 
le fabbriche, la crisi agraria, 
la situazione del Mezzogiorno, 
le acute contraddizioni dell'or- 
ganiz7azione sociale e della 
vita civile. 

Ma « .se ci si chiede come 
noi valutiamo la prospettiva di 
una modifica deliattuale stato 
di cose, rispondiamo chiara¬ 
mente che siamo tutt’altro che 
pessimisti ». Perché? Perché 
< milioni di lavoratori sono in 
lotta, si organizzano, combat¬ 
tono con vigore non soltanto 
per le loro rivendicazioni più 
immediate, ma per imporre 
trasformazioni profonde all'in¬ 
tero ordinamento della socie¬ 
tà ». Questo è « it dato più po¬ 
sitivo dell’attuale situazione ». 

Deve invece preoccupare che 
alla sommità dello Stato operi¬ 
no governi « sordi alle esigen¬ 
ze delle grandi masse, capaci 
solo di proporre provvedimenti 
che hanno carattere di puri e 
semplici palliativi e di ricor¬ 
rere a misure repressive e 
autoritarie ». Preoccupa inol¬ 
tre « il prevalere di un costu¬ 
me politico sconcertante », fon¬ 
dato — come hanno dimostrato 
le vicende della legge univer¬ 
sitaria e le dimissioni del mini¬ 
stro dell'Istruzione — < sul 

tentativo di affrontare grandi 
problemi in ristretti concilia 
boli » di vertice nei quali, al 
rii fuori di ogni controllo del 
Parlamento e della opinione 
pubblica, si cerca di compor¬ 
re. con deteriori compromessi. 
« contraddizioni che si espri¬ 
mono spesso in miserevoli lotte 
di potere o di fazione ». 

Movimento operaio 

Con questo metodo si accu¬ 
mulano nella vita politica 
* nuovi elementi di confusione 
e di paralisi » e « già di fatto 
maturano nei gruppi piu con¬ 
servatori dei partiti governa¬ 
tivi e in forze extra parlamen¬ 
tari tentazioni di cercare una 
ria d'uscita con soluzioni an¬ 
tidemocratiche ». Questi grup¬ 
pi devono avere ben chiaro, 
però, che r ri c oggi, in Italia, 
un movimento operaio e de¬ 
mocratico abbastanza forte e 
combattivo da sconfiggere 
ogni tentativo che vada in 
quella direzione. E proprio in 
tal senso noi facciamo anco¬ 
ra una volta appello alla vi¬ 
gilanza e all'unità di tutti i 
cittadini che hanno a cuore 
le sorti della democrazia. Ma 
la cosa più importante, oggi, 
è impedire che germi di pos¬ 
sibili involuzioni autoritarie 
possano svilupparsi. Per que¬ 
sto occorre, prima di tutto, 
che i vuoti di potere che esi¬ 
stono alla sommità della rito 
politica siano riempiti da sem¬ 
pre più ampi e possenti movi¬ 
menti di massa che imponga¬ 
no la soluzione dei problemi 

/il» >»»»—/> /-»n »^» » 

ivzv *vx » tot ovili/ U jet « » 4 

Inoltre bisogna battersi « per 
assicurare un reale funziona 
mento delle assemblee parla 
mentori. .Voi comunisti non 
abbiamo alcuna intenzione di 
inserirci in maggioranze e go 
verni di centro sinistra, verso 
i quali continueremo a condur¬ 
re una ferma opposizione. Sia¬ 
mo però interessati a lavorare 
per una via d'uscita positive 
dall'attuale crisi politica e 
proprio per questo ci battiamo 
per un corretto funzionamen 
to degli istituti democratici, 
per una democrazia aperta, 
per la difesa delle prerogative 
del Parlamento. Ci battiamo, 
cioè, per restaurare un costu¬ 
me politico, un libero gioco 
democratico che consenta a 
tutte le forze politiche, di mag¬ 


gioranza e di opposizione, sen¬ 
za assurde preclusioni, di con¬ 
correre alla soluzione dei 
grandi problemi del paese ». 

A uno di questi problemi — 
l'Università — fa riferimento 
la domanda posta da Fausto 
De Luca della Stampa secon¬ 
do il quale le proposte del PCI 
per la concessione di un sala¬ 
rio generalizzato agli studenti 
sono i demagogiche ». Berlin¬ 
guer risponde che l'asse della 
politica scolastica del PCI è la 
conquista del diritto allo stu¬ 
dio per tutti, cioè il <- supera¬ 
mento effettivo delle barriere, 
della selezione di classe che 
impedisce l'accesso allo studio 
a molti figli di operai e con 
tadini ». Noi affermiamo « un 
principio generale che tende a 
considerare il diritto allo stu¬ 
dio come un lavoro ». 

Con le domande di Cecca ri¬ 
ni (Foce Repubblicana). Bian¬ 
chi (Corriere d'informazione). 
Gozzano (Avanti!). Gilmozzi 
(Il Popolo) e Cagianelli (l'Eco 
di Bergamo) si passa ai temi 
della situazione intemaziona¬ 
le. dei rapporti tra Stati so¬ 
cialisti e del dibattito in corso 
nel movimento operaio. A Cec- 
carini. che gli chiede un giu¬ 
dizio sulle accuse che cinesi e 
sovietici si stanno scambiando. 
Berlinguer risponde che « noi 
non condividiamo nessun meto¬ 
do che tenda ad esasperare la 
polemica fra partiti comuni¬ 
sti ». Riteniamo <r che questi 
metodi non contribuiscano ad 
una soluzione delle questioni, 
allo stabilimento dì normali 
rapporti fra gli Stati e i Par¬ 
titi comunisti », Per parte no¬ 
stra « non abbiamo mai ado¬ 
perato espressioni polemiche di 
questo genere nei confronti di 
alcun Partito comunista e. ci 
siamo pronunciati contro qual¬ 
siasi tendenza alle condanne, 
alle scomuniche nei confronti 
di chiunque ». 

URSS e Cina sono due paesi 
socialisti che hanno realizzato 
grandi trasformazioni. « due 
società socialiste che, guar¬ 
dando le cose in una pro¬ 
spettiva storica, si trova 
no ancora nella fase ini¬ 
ziale della loro evolu¬ 
zione ». l'URSS in una fa¬ 
se più avanzata, la Cina ap 
pena all'inizio. In un mondo nel 
quale esistono tante lacerazio¬ 
ni e tante minacce, possono 
prodursi anche fra paesi .so¬ 
cialisti ; dei conflitti a causa 
dei diversi interessi economi- 
mi c politici Xaturalmente noi 
pensiamo che questi conflitti 
non debbano esasperarsi come 
c avvenuto in questi giorni alle 
frontiere dell'URSS e della Ci¬ 
na. ma pensiamo che. consi¬ 
derando le cose secondo una 
prospettiva storica, si troverà 
il modo, prima o poi. di sta¬ 
bilire un modus vivendi nei 
rapporti fra paesi socialisti 
che enti che si giunga a ten¬ 
sioni e a conflitti di tale na¬ 
tura ». 

Quanto alla linea propu¬ 
gnala dal PCI per una nuova 
politica estera e una nuov v 
collocazione ck-U Ital.a (!a do 
manda è di Bianchi) IW'.n 
guer afferma che « noi siamo 
per l'uscita rìeU'Italia rie; pn»*o 
atlantico pyerchè riteniamo che 
solo così possano sussi nere : 
lungo la sicurezza e jnce 
nel nostro paese:. I vino»': 
atlantici, la presenza ci: ha», 
miliari straniere sul ter-,to’*-a 
nazionale « possono far cor¬ 
rere all'Italia il rischio il e-' 
.>rrc~ c ijt qr olla < r» ùfìti "*««•/1 * 
catastrofica guerra mondiale * 
ed espandono a seri perirvi :1 
regime democratico, c Abbia¬ 
mo risto ciò che è avvenuto 
in Grecia e siamo a conosceri 
za delle interferenze che vi 
sono tra certi servizi ameri¬ 
cani e servizi italiani >. 

Liberare l'Italia dai lacri 
della NATO significa, per noi. 
portare il nostro paese a svol¬ 
gere un'azione < p>er il supera¬ 
mento di tutti i blocchi mili¬ 
tari. eventualmente anche et 
traverso misure graduali di 
disarmo, di distensione, di co! 
laboraziove tra i paesi del¬ 
l'Est c dell'Ovest *. Per quesv» 
il PCI ha salutato con soddi¬ 
sfazione la recente risoluzione 
dei serie paesi del Patto h 
Varsavia. Dunque: supera¬ 


mento e. in prospettiva, li 
quidazioue v di entrambi i 
blocchi militari ». Tale è la no 
stra proposta. 

Ma qual è — chiede Gozzano 
— la vostra linea sui problemi 
dell'unità europea? Prima di 
tutto — dice il vicvsegre’ano 
de 1 IVI — bisogna tehor conto 
della geografia dell'Europi 
reale. L Europa « a sei » non 
elimina l'egemonia americana 
e quindi non garantisce l'indi¬ 
pendenza e la sovranità dei 
paesi che vi aderiscono. Noi 
siamo <r pver una formula uni 
taria che comprenda realmen¬ 
te lutti i paesi deU'Eurofm, che. 
sia fondata sulla collabora 
zione tra i paesi dell'Est e 
dell'Ovest. Perciò siamo contro 
l'egemonia americana e sia 
mo per lo scioglimento dei 
blocchi ». 

Il rappresentante del Po¬ 
pola introduce una serie di 
battute oropagandist’eho fon¬ 
date su luoghi comuni: il PCI 
si presenterebbe come part’tu 
« laburista » ma al tomp 1 stes 
so incoraggcrebbe » episodi 
teppistici » (il giornalista de¬ 
mocristiano cita i fatti della 
x Russola ») mentre la sua ca¬ 
ratterizzazione nazionale sa¬ 
rebbe contraddetta dall'appa’’- 
tenenza allTntemaz.ionale co¬ 
munista (Gilmozzi, evidente¬ 
mente. non sa che il Cominteni 
è stato sciolto ben 2G anni fai. 

Unità nella diversità 

« II partito laburista — ri¬ 
batte Berlinguer — è un par¬ 
tito integrato nella società 
capitatisiica. Voi siamo un 
partito delle classi lavoratri¬ 
ci che combatte per una tra¬ 
sformazione radicale della so¬ 
cietà. che combatte veramen¬ 
te per il socialismo. Siamo un 
prariito internazionalista. a 
differenza dei socialdemocra¬ 
tici. Che vuol dire? Vuol di 
re un partito che è solidale. 
nella propria azione, con le 
lotte che i popyoli di tutto il 
mondo conducono per la loro 
liberazione e che ricerca una 
unità di azione con tutte le 
forze opreraie, democratiche, 
antimperialiste. Xaturalmente 
il problema dell'internaziona 
lismo è un problema aperto. 
Ci sono stati e ci sono casi 
(per esempio nell'aiuto al 
Vietnam ) in cui, nonostante 
le divisioni che esistono tra 
i pxirtiti comunisti . si c riu¬ 
sciti a realizzare una unità 
di azione. Ci sono anche divi¬ 
sioni e aspre polemiche. Voi 
abbiamo una nostra linea, che 
è quella dell'unità nella diver¬ 
sità. Riteniamo, cioè, che si 
debba tener conto delle di 
tersità, riconoscerle e. al 
tempio stesso, ricercare quei 
punti che pxissonn unire i vari 
partiti comunisti t 

Berlinguer prende poi spun¬ 
to dal riferimento ai fatti di 
Marina di Pietrasanta, che 
1 rimangono tuttora oscuri 
per ribadire che noi enne, - 
piamo la lotta delle masse e 
la lotta politica « come una 
lotta ria svolgert sui terreno 
dem'tcraltcn. Abbiamo una 
nostra posizione per quanto 
riguarda le forme di questa 
lotta, nel senso che siamo 
per una lotta che non isoli 
avanguardie ristrette dalle 
grandi masse, e che quindi 
consenta di raggiungere de 
terminati obicttivi ». 

Infine, in risposta alle do 
rn5di Nutr;zio. .Vo! 

te. e di Garramone. del C or- 
vere di Xapx/h. il vicesegre¬ 
tario citi PCI dichiara che 1 
comunisti non intendono ispi¬ 
rarsi nella loro battaglia per 
il socialismo ad alcun " m > 
dillo ''. < Vogliamo seguire 

una via nostra, elaborata se¬ 
condo le condizioni del nostro 
paese. Ci battiamo seguendo 
la strada che abbiamo scelto 
Vo n intendiamo copiare nes 
suna esperienza ». Vogliamo 
t una società fondata sullap 
pyrrto di una pluralità di par 
titi. e non solo di partiti, ma 
di forze sociali e di forze idea 
li. Questa è la concezione che 
noi abbiamo del modo come 
si debba avanzare per co¬ 
struire una società socialista 
nel nostro paese ». 



TT PÀT^À* Pi TjÀ H TNOTCtFjN A il Per 1 P araca dulistl britannici Impiegati nell'ingloriosa impresa di Anguilla, è già l'ora delle 
J J “ fotografie ricordo. In purissimo stile coloniale. Qui, la didascalia originale cl Informa che il 

« diavolo rosso » del secondo battaglione paracadutisti. Impiegato nell'Invasione della piccola isola caraibica, « ha compagnia femminile indigena, per tener 
lontana la noia» mentre vigila nella sua postazione. Ora, i «para» stanno evacuando l'isola, dove è atteso per oggi il ministro di Stalo britannico Lord 
Caradon, incaricato dal « Foreign Office » di farsi un'idea della situazione. 


VIETNAM 


La strategia del Fronte Nazionale di Liberazione 



II generale Abrams, comandante del corpo di spedizione americano, obbligato a sospendere i bombardamenti 
sul Nord, voleva « esercitare una pressione totale sul nemico » e vincere una guerra che aveva già perduto 


II « programma di pacificazione » 


Elezioni dei comitati popolari rivoluzionari sotto il naso dell’occupante 



« Ci attendiamo che doma¬ 
ni sia la ripetizione di oggi, 
con un maggior numero di 
razzi, di squadre di sabota¬ 
tori operanti all'interno di Sai¬ 
gon. c forse addirittura un ai- 
tacco di terra contro una pvar- 
te delta città Ma ci attendia¬ 
mo anche che l'offensiva st 
esaurisca alla fine della setti- i 
mona, dimostrandosi un fai I 
hmcnto di prima grandezza 
Con martedì prossimo dovreb 
bero essersi rimessi quieti »: 
queste sono le dichiaraz-iom 
di un alto ufficiale america¬ 
no. raccolte la domenica 23 
febbraio di quest’anno da un 
corrispondente del Sete York 
Times dopo l'attacco lancia¬ 
to dalle forze armate popola¬ 
ri di liberazione del Vietnam 
del Sud contro più di cento 
basi militari statunitensi, qua¬ 
si a segnare la fine della tre 
gua del Tèt (Capodanno luna¬ 
re) e l’ingresso del nuovo an¬ 
no. l’Anno del Gallo. 

Un mese più tardi, fl 23 
marzo, il comandante in capo 
del corpo di spedizione ameri¬ 
cano. generale Creighton 
Abrams, si ritrovava a predi¬ 
care ai giornalisti che i com¬ 
battenti vietnamiti a non so¬ 
no riusciti a conseguire van¬ 
taggi durante la loro offen¬ 
siva ». I guerriglieri, aggiun¬ 
geva. «r hanno probabilmente 
impiegalo parecchi mesi per 
predisporre i piani e per tra¬ 
sferire uomini c rifornimenti 
in vista dell'attacco, ma i ri¬ 
sultati sono stati negativi • 

Chi si contenta, come si di¬ 
re, gode. Ghette, poiché si 
contentò, l’anno scorso, anche 
il predecessore di Abrams. 
Westmoreland. il quale dopo 
un mese di quella « offensi¬ 
va del Tet » che trasformava 
la guerra nel Vietnam in una 
nuova dimensione e convince¬ 
va gli americani a sospende¬ 
re i bombardamenti sul Nord 
e ad avviare i negoziati di 
Parigi, trovava ancora la for¬ 
za di dire che essa era falli¬ 
ta. militarmente, politicameli- 
.te e psicologicamente. Abrams. 
sostituitolo, mutò appena di 


Domenica 20 lucho allo 22 10 
Questa la data e l'ora finita 
dalla NASA, l'ente spaziale ame¬ 
ricano. per lo sbarco del primo 
uomo sulla Luna. E* una data 
storica che. secondo \ program 
mi fissati, cedra scendere per 
la prima colta un uomo sul sa¬ 
tellite della Terra. 

l.a data e il luogo dell'atter 
raggio erano già stati annun¬ 
ciati qualche settimana fa. Ora. 
George Lou. direttore del prò 
gromma Apollo, ha comunicato 
che il solo di Apollo II. con 
tranamente a quanto fissato in 
precedenza, inizierà il 16 luglio, 
invece che il 15 e che. di con 
seguenza. anche l'ora e il gior¬ 
no di sbarco di un astronauta 
sulla Luna sono state modificate. 
Anche la zona di atterraggio 
non è più la stessa. Dalla zona 


tono: ammise che, politicamen¬ 
te e psicologicamente, gli ame¬ 
ricani avevano perso, ma che 
avevano indubbiamente vinto 
sul piano militare. E cos’altro 
avrebbe potuto sostenere, il co¬ 
mandante in capo di un cor¬ 
po di spedizione di S46.000 
americani, più i mercenari (de¬ 
cine di migliaia), più 1 fan¬ 
tocci (centinaia di migliaia), 
più l’aviazione (migliaia di 
aerei), più la flotta (centi¬ 
naia di unità grandi e picco¬ 
le), convinto di avere di fron¬ 
te al massimo da cento a due¬ 
centomila nemici armati, quat- 
iro'-entomila dei quali, secon¬ 
do le statistiche ufficiali ame¬ 
ricane, sono già stati uccisi? 

Abrams è lo stesso genera¬ 
le che, cessati sul Nord Viet¬ 
nam i bombardamenti aerei, 
e aperte le trattative di Pari¬ 
gi. ritenne venuto il momen¬ 
to di vincere davvero nel Sud, 
raggiungendo cosi in questa 
parte del Vietnam gii obbiet¬ 
tivi politici che la Casa Bian¬ 
ca non era riuscita a raggiun¬ 
gere in quattro anni di guer¬ 
ra nel Sud e nel Nord. L’am¬ 
basciatore americano a Sai¬ 
gon, Bunker, dichiarava che 
« il successo a Parigi sarà de¬ 
ciso dagli ari'cnimenti qui nel 
Vietnam » e che, come già 
avera detto Johnson, « dobbia¬ 
mo attenderci dure contratta 
zioni e duri combattimenti nei 
giorni che verranno ». Abrams. 
dal canto suo, annunciava che 
era giunto il momento di 
a esercitare una pressione to¬ 
tale sul nemico ». nel Sud. per 
schiacciarlo 

Un giornalista inglese defi 
ni questa affermazione « una 
gaffe monumentale ». Fu una 
gaffe, tuttavia, alla quale 
Abrams rimase fedele dal pri¬ 
mo novembre dell’anno scorso 
— giorno della sospensione dei 
bombardamenti — fino, è il ca¬ 
so di dire, ai nostri giorni: il 
23 marzo, nella dichiarazione 
già citata, egli insisteva che 
nonostante l'offensiva del FNL 
sarebbe continuato « tl pro¬ 
gramma dt pxictficazione mi¬ 
rante a ripcirtare tutto il pae- 


r.uT.ero uro aH'estremità meri¬ 
dionale dei Mare delia Tranquil 
lita si e ora passati al luogo 
di aturrasrgio numero due si¬ 
tuato ria 5 a 8 chilometri dal- 
1'estremità sud orientale dello 
stesso mare. 

Con lo spostamento, lo sbarco 
sulla Luna potrà, cosi, avvenire 
alla luce del giorno. 

Intanto in URSS, è stato lan¬ 
ciato i! satellite meteorologico 
Meteor. destinato a raccogliere 
informazioni per le previsioni 
del tempo. Il satellite è stato 
immesso in un'orbita con un 
apogeo di 714 chilometri e un 
perigeo di 644 chilometri. 

A bordo è stata sistemata an¬ 
che una apparecchiatura foto¬ 
grafica per riprendere la for¬ 
mazione delie nubi e dei ghiac¬ 
ciai. 


se sotto il controllo del go¬ 
verno di Saigon entro la fine 
dell'anno ». 

Così almeno un punto risul¬ 
ta chiaro, un dato di fatto 
viene accertato: l’obbiettivo di 
fondo della presenza america 
na nel Sud Vietnam — garan¬ 
tirne la dipendenza diretta o 
indiretta dagli Stati Uniti — 
rimaneva immutato, o non era 
stato sostituito da alternati¬ 
ve organiche, anche nel mo¬ 
mento dell’inizio dei negozia¬ 
ti di Parigi. 

Stando cosi le cose, le mos¬ 
se successive degli americani 
erano inevitabili e obbligate, 
prive di speranza e tuttavia 
capaci di illuderli che tutto 
davvero procedesse per il me¬ 
glio. La fine dei 1 lombarda¬ 
ta enti sul Nord aveva reso di 
spombih migliaia di aerei, 
che vennero utilizzati per rad 
doppiare o triplicare i bombar¬ 
damenti sul Sud e sul Laos 

Nel Vietnam dei Sud le gran¬ 
di unita regolari dell'esercito 
di liberazione erano scompar¬ 
se dai loro teatri tradizionali 
di operazione? Gli osservato¬ 
ri lo ritennero un segno del¬ 
la buona volontà dei vietna¬ 
miti; i generali americani, per 
contro, un segno della prò 
pria schiacciante vittoria ed 
una occasione per esercitare 
una nuova pressione milita 
re sull’avversario. I combatti 
menti erano praticamente ces 
sati lungo la fascia smilitariz 
zata del 17. parallelo? Non 
era un segno di « de-esca, la 
tion », disse Abrams. ma una 
opportunità per trasferire la 
prima divisione di cavaller.a 
aviotrasportata dagli aitipia 
ni a nord ovest di Saigon, nel¬ 
la provincia di Tay Ninh, do 
ve Westmoreland aveva un 
anno prima subito la sangui¬ 
nosa disfatta che accompagno 
l’operazione i Junctton City ». 
E, insieme a tutto questo, ven¬ 
ne lanciato il « programma di 
pacificazione accelerata », che 
con un occhio alla conteren 
za di Partg:, alle affermazio¬ 
ni di Bunker e alle istruzio¬ 
ni di Abrams, avrebbe dovu¬ 
to riportare sotto l'ala del go¬ 
verno fantoccio di .Saigon la 
maggior parte possibile del ter¬ 
ritorio sud vietnamita ottenu¬ 
to questo, sarebbe stato pos¬ 
sibile imporre a Parigi le mi¬ 
glior: condiz.oru per una « pax 
americana ». 

Bisogna davvero d.re che 
venticinque anni di esperien¬ 
za vietnamita non hanno inse¬ 
gnato nulla agi: americani, 
che m gradi e misura diverbi 
commettono gii stess; errori. 
Dopo l'offens.va del Tèt 1968, 
il FNL a. eia lir'iì.< jmj a] cuil- 
solidamento delie zone libere, 
e alla conquista politica di 
quelle ancora provvisoriamen¬ 
te occupare, con la creazio¬ 
ne dj comitati popolari nvolu- 
ztonan che venivano eletti fin 
nei vari distretti di Saigon, 
sotto il naso degù occupanti. 
Era una sf.da di carattere 
politico dell3 quale gli ameri¬ 
cani afferrarono solo uno dei 
dati esteriori' molti dirigenti, 
popolari uscivano « allo sco¬ 
perto », presentandosi con no¬ 
me e cognome alla popolazio¬ 
ne ma anche, necessanamen 
te, ai servizi di spionaggio 
nemici. Fu su questo che si 
punto, lanciando l'« operazio¬ 
ne Fenice », nella quale i ser¬ 
vizi di spionaggio americano 
e fantoccio mettevano in co¬ 
mune le loro informazioni per 
redigere « liste nere » dì espo¬ 
nenti del FNL e delle altre 
organizzazioni patriottiche. 


che reparti di agenti spicciali 
< battezzati * le sporche dozzi¬ 
ne ») avrebbero poi dovuto ra¬ 
pire, torturare, far parlare, uc¬ 
cidere. 

E si lanciarono nelle zone li¬ 
bere « le squadre di sviluppo 
rivoluzionano», plotoni upo 
« brigate nere » nostrane, che 
avevano il compito di elimina 
re ì sospetti e convertire la 
popoiaz.one ad un verbo con¬ 
tro jl quale essa lottava da an¬ 
ni. Il governo di Saigon giun¬ 
se persino a varare una « ri¬ 
forma agraria ». ennesima del¬ 
la serie, in base alla quale ì 
coniatimi cne avevano ricevu¬ 
to gratuitamente la terra dal 
FNL avrebbero addirittura 
potuto tenersela, previo paga¬ 
mento al governo di Saigon. 

Comitati popolari rivoluzio¬ 
nar.. organismi patriottici, di- 
r.genti locali del Fronte, non 
reagirono a questa ondata, fe¬ 
cero come il bambù, che sot¬ 
to i venti monsonici si piega 
fino a terra, e passati i venti 
si raddrizza più forte di pri¬ 
ma ft gli occidentali non sem¬ 
pre capiscono l'importanza del 
bambù ». dicono ì vietnamitii. 
tenendosi nella clandestinità, il 
che fece cantare vittoria ad 
amer.cani e fantocci. I p:u 
spassionati osservatori davano 

ItlUttV.a Uli ^lUÙ.ifu «Alteri 

vedi Ian Wnght sul Guardian- 
« La campagna di pacificazio¬ 
ne accelerata in corso riusci¬ 
rà bene, prrobabdmer.te. ma 
solo come esercizio statistico »• 
tanti villaggi pacificati, tanti 


contadini sottraiti al FNL, tan¬ 
to territorio occupato. Ma se 
vi è un luogo al mondo dove 
le statistiche ingannano, que¬ 
sto è proprio il Vietnam, dove 
mezzo secolo di guerra di li¬ 
berazione ha insegnato che 
non serve a nulla piantare la 
bandiera su un campanile, do¬ 
ve c'e il campanile. per dire 
che si e vinta la battaglia. 

Tutto questo. B 52, aviazio¬ 
ne tattica, rastrellamenti, pa¬ 
cificazione, assassina, agii oc¬ 
chi dei vietnamiti non po'e- 
va avere che un solo signifi¬ 
cato’ gli americani non erano 
ancora disposi: ad andarsene, 
accusato il colpo del Tèt 1^53 
tentavano di barare al g'oco. 
pyers.no con se stessi, pur di 
conservare il controllo del 
Vietnam del Sud. E non s: 
poteva trarre che una con- 
ciustone: gl; americani aveva¬ 
no bisogno di una nuova le¬ 
zione. di un nuovo Tet, quel¬ 
lo del 1969. Passatolo in pace, 
gl: americani si sono cosi vi¬ 
sti subito dopx> bersaglio di 
un attacco generale e coordi¬ 
nato di quégli stessi v.etrsa- 
miti che avevano appena di¬ 
chiarato o sterminati, o scon¬ 
fitti. o p>acificati. o dispersi, o 
fuggiti in Cambogia. Cento e 
più basi il pruno giorno, set¬ 
tanta li secondo, una media 
probabilmente d: cinquanta 
basi al giorno per un mese di 
seguito, e ancora non è fi¬ 
nita. 

EmiHo Sani Amadè 


Fissato dalla NASA per le ore 22,19 

Domenica 20 luglio 
lo sbarco sulla Luna 


Appello di 
professori 
universitari 
contro 
la scuola 
di classo 

Un gruppo di professori 
universitari ha diffuso il se 
guento documento: 

« I sottoscritti professori 
universitari di ruolo, nel mo 
mento in cui la persistente 
confusione e il tatticismo isti 
tuzionahzzato che contraddi 
stinguono il comportamento 
politico della classe tlirigon 
te governativa sembrano a 
ver negato di fatto ogni pos 
.sibilila di incontro costrutti 
vo e non formale intorno ai 
problemi di una effettiva ri 
forma della Università itnlla 
na. 

* ritenendo ormai indilazio 
tubile, riguardo a questi prò 
bletni una presa di coscien 
za organica, collettiva e prò 
(agonistica, da parte delle 
forze democratiche della seno 
la italiana. 

» intendono testimoniare al 
l'opinione pubblica de! Pae 
se. e ili particolare ai setto 
ri sociali e politici più impe 
gnati nella direzione di una 
trasformazione non ofTimern 
delle strutture di fondo del 
la nostra società, una prò 
pria presa di po-az'one che 
risulti chiara e responsabi 
le a chiunque rifiuti il de 
gradante trasformismo e il 
cinico costume del " divide 
et impera " che oggi tentano 
ili strumentalizz.are e ricat 
tare anche il mondo della 
scuola. 

« Resi esperti della inutili 
là dei suggerimenti analitici 
hnora ofTerti dalle varie ca 
tegorie universitarie a una 
minoranza di non esperti che 
li ha sistematicamente tra 
.«curati e distorti, i sottoscnt 
ti ritengono superata, e an 
cora una volta inattuale, una 
protesta che si identifichi in 
una articolata proposta di ri 
forma. Sui principi fonda 
mentali della autogestione 
della comunità universitaria. 
del ruolo unico dei docenti. 
del tempo pieno per tutti (do 
centi e studenti), i sottoscrit 
ti dichiarano di non essere 
disposti a discutere finché 
tali principi non vengano in 
tesi quali effettivi strumenti 
di un rovesciamento de!!a 
scuola di classe, e pertanto 
attuati da una volontà poh 
tica che riconosca il caratte 
re di investimento produtti 
vo alla spesa pubblica per 
l'istruzione e la inserisca in 
modo prioritario nella prò 
grammazione economica na 
zionale. 1 

< Una simile volontà poli 
tica c forse ddlìcdmente rea 
lizzabile nell’attuale conce? 
to degli equilibri economici 
sociali e politici del nostro 
Paese: ma è sicuramente al 
trottante difficile, e perfino 
velleitario, sperare in una 
riforma di struttura che in 
sieme non rimetta in d:scu« 
sione il complesso delle strnt 
ture attualmente operanti 
Ed è proprio quello il punto 
sul quale 1 sottescritti richia 
mano l’attenzione delle forze 
sociali e delle forze politi 
che già direttamente impt 
gnate nel senso di una rad’ 
cale ristrutturazione della 
nostra società. E rivolgono 
anche a loro un appello ce-- 
eventualmente le stimoli ad 
approfondire e a verificare 
operativamente gli obietth i 
avanzati dell'azione comune 

Arcangelo Leone De Costns 
Giuseppe Sem era n. 

Natalino Sapegno. 

Walter Binni. 

Paolo Chiarini. 

Rodolfo Ampnr.o. 

Biagio De Giovanni. 

Agostino I-ombardo. 

Carlo Ferdinando Russo. 

Carlo Garavelh, 

Vittorio Borimi. 

Ilio Adonsio. 

Ent-o Grosso. 

Salvatore Impeliizzeri, 
Francesco Biancofior*. 

Giorgio Mdchiori. 

I-adisIao Mittncr. 

Cleto Carbonara. 

Cosare Cases. 

Carlo Salinari. 

Cario Rizzo, 

Giuseppe Petronio. 

Oronzo Pariangeri. 

Luca Buttare. 

Gian Franco Folena. 

Maria Corti. 

Cesare Seere ». 


Ufficiale tedesco 
della NATO 
candidato del 
partito nazista 

KIEL. 17 

Un ufficiale delia manna da 
guerra tedesco occidentale, il 
capitano di vascello Ernst 
Thomsen. d\ 53 ami. il quale fa 
parte dello S M. delle forze na 
vali della NATO per d Baltico 
occidentale, è stato designato 

„«-J. j » «_. v 
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destra » N'PD » (neonazista - ) neV 
la cirecocnzione di Schieswig 
Eckemfoerde per le eiezioni le¬ 
gislative che si svolgeranno Be', 
la Germar.ua oecxientahi i 28 
oettenibpe prossimo. 
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Profonde divergenze fra 
sindacati e governo 

Statali: verso 
nuovi scioperi? 

Intervista col segretario della Federsta- 
tali-CGll * Severo giudizio sul compor¬ 
tamento della DIRSTAT e dell'UNSA 


Fra sindacati c governo continuano i colloqui per la vertenza 
sul riassetto delle retribuzioni e delle carriere degli statali, per 
cui il governo deve emanare una serie di leggi delegate entro il 
30 giugno. Sulla questione, che interessa un milione e mezzo di 
dipendenti, abbiamo rivolto alcune domande ni compagno Ugo 
Basile, segretario generale della Federazione statali CGIL. Ecco 
il tc-sto dell'intervista. 


Clamorosa denuncia dei lavoratori alla Commissione Lavoro del Senato 


A che punto sono I collo¬ 
qui fra sindacati e governo? 

Dopo avere esplicitamente 
espresso attraverso le dichiara¬ 
zioni del ministro per la Ri¬ 
forma, sen. Gatto, nella riunio 
ne del 13 scorso, la volontà di 
pervenire in tempi brevi alla 
definizione della vertenza, il go¬ 
verno ha sostanzialmente ri¬ 
preso la sua politica dilatoria 
e inconcludente, che sempre 
più compromette una possibile 
positiva soluzione. 

Era stato fissato un calenda¬ 
rio di incontri, per definire — 14 
e 15 marzo — le questioni più 
importanti c fondamentali, ri¬ 
solte le quali riguardare il prò 
blema della spesa, di cui, come 
è noto, le Confederazioni non 
chiedono una dilatazione prede- I 
terminata, bensì conseguenziale 
alla accettazione di alcuni prin¬ 
cipi di riforma della struttura 
delle carriere e dello retribu¬ 
zioni. che costituiscono elemento 
qualificante della spesa pubbli¬ 
ca, in quanto determinano scelte 
di più alta efficienza e produt¬ 
tività nella pubblica ammini¬ 
strazione. Nonostante la ripe¬ 
tuta affermazione del ministro 
Gatto di « voler fare al più 
presto possibile ». di fatto le 
trattative in sede politica e 
tecnica sono sospese da tale 
data. 

Il giudizio quindi della no¬ 
atra organizzazione sindacale è 
che vadano stretti 1 tempi della 
trattativa al massimo livello 
politico (presidenza del Consi¬ 
glio) per la soluzione dei prin¬ 
cipali nodi della vertenza, non 
potendosi più oltre tollerare ul¬ 
teriori tentativi di rinvìi, che 
oltre ad esasperare lo stato 
d’animo del lavoratori, servono 
solo a seminare il qualunquismo 
e il discredito verso le istitu¬ 
zioni democratiche. 

Quali problemi In parti¬ 
colare sono stati risolti e 

su quali questioni esistono 

punti di distacco fra le po¬ 
sizioni del sindacati e quelle 

del governo? 

Vi è stato un chiarimento sui 
principi generali informatori 
delia proposta presentata, oltre 
un mese fa. unitariamente da 
CGIL, CISL e UIL. Essa si in¬ 
centra sui seguenti principi ge¬ 
nerali: 

1) riduzione delle qualifiche 
oggi esistenti, come avvio ver¬ 
so la piena attuazione della 
qualifica funzionale, e supera¬ 
mento delle attuali carriere 
chiuse, mediante un sistema di 
passaggio da una carriera a 
quella superiore e alla qualifi¬ 
ca intermedia; 

2) in tal senso le attuali qua¬ 
lifiche e carriere vengono ri- 
strutturate nel seguente modo: 
carriera ausili aria: da 5 a 2 
qualifiche; carriera esecutiva: 
da 6 a 3 qualifiche; carriera di 
concetto: da 6 a 3 qualifiche; 
carriera direttiva: da 7 a 4 qua¬ 
lifiche; 

3) separazione della progres¬ 
sione economica (o carriera eco- ] 
nomica) dalla progressione giu¬ 
ridica (o carriera vera e pro¬ 
pria) mediante il duplice siste¬ 
ma delle classi di stipendio nel¬ 
la qualifica c gli scatti, il cui 
congegno per il momento non 
viene mutato: 

4) sistema dì avanzamento nel¬ 
le varie qualifiche di ciascuna 
carriera, salvo che per la di¬ 
rettiva. a ruolo aperto per an 
zianità o per merito comparati 
vo. Vengono infatti nell'ambito 
delle attuali dotazioni organiche 
previste delle svasature che con¬ 
sentono tali progressioni giuri¬ 
diche. oltre che economiche, 
specie per le qualifiche inter¬ 
medie delle carriere esecutiva 
e di concetto, a cui non si at¬ 
tribuisce natura funzionale. 

Le principali divergenze si so 
no manifestate sull'apphcabihtà 
dcH’art. 16 della legge 249. che 
è bene dirsi a chiare note, non 
faceva parte del testo dell’ac¬ 
cordo del gennaio 1963 tra go¬ 
verno e sindacati, che doveva 
costituire la base per la for¬ 
mulazione della legge 249 ci¬ 
tata. 

La responsabilità del dispo¬ 
sto deH’art. 16 citato ricade solo 
sul governo, che cedette allora 
a pressioni dell’alta burocra¬ 
zia e della magistratura, e che 
ogci. si trova logicamente di¬ 
nanzi alla reazione generale di 
tutta la categoria, che non può 
consentire nella maniera più as¬ 
soluta. che. nel momento in 
cui ci si accinge a dare a una 
larga schiera di statali, dopo 
anni di blocco salariale, un au¬ 
mento di alcune migliaia di 
lire, si diano poi a una caMn 
di privilegiati (direttori pire 
rah c magistrati) aumenti di 
varie centinaia di biglietti da 
mille al mese, con percentuali 
di aumento che superano il 100 
per cento contro la meri.a ge¬ 
nerale del 12 I4T. Da ciò deriva 
la necessità che l’art.co’.o 16 
vada modificato o non attuato. 

Le Confederazioni pertanto in¬ 
sistono sulla soluzione da loro 
prospettata per le camere di¬ 
rettive. quale primo sostanziale 
passo per avviare da una parte 
una riduzione delle attuali do¬ 
tazioni organiche c una più ele¬ 
vata qualificazione deila dirige n 
za statale, onde pervenire suc¬ 
cessivamente a una diversa im¬ 
postazione che preveda una or¬ 
ganizzazione su non più di due 
qualifiche per la dirigenza vera 
e propria, oltre a un gruppo ri¬ 
stretto di aiti dirigenti per le 
Hutà e funzioni piu elevate. 

L’avere attribuito, nel conte¬ 
sto generale della vertenza, che 


Schedatura poliziesca nell'azienda di S 
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riguarda, si badi bene, circa 
1.500.000 pubblici dipendenti, un 
allargamento del ventaglio re¬ 
tributivo, lo sganciamento pa- 
rametrnle dai corrispondenti ex 
gradi delle carriere di concetto 
ed esecutive, nonché la qualifi¬ 
ca di direttore di sezione a 
ruolo aperto costituisce un passo 
notevole avanti per 1 dipendenti 
della enrriera direttiva e in 
modo particolare per tutti l con¬ 
siglieri che, sia per la stroz¬ 
zatura degli orgnnici, sia per 
quelln degli esami, languivano 
per tempi indeterminabili nella 
qualifica di consigliere di prima 
classe. 

Divergenze notevoli sussistono 
poi in materia di applicazione 
dell’articolo 15 della legge 249 
riguardante 11 riordino delle In¬ 
dennità accessorie varie secondo 
i criteri dettati dalla stessa leg¬ 
ge (ben 270 indennità di diverso 
tipo e misura). Tale materia 
costituisce a nostro avviso uno 
degli aspetti qualificanti della 
riforma del sistema retributivo 
per gli elementi di giustizia 
perequativa che vi sono insiti. 
Le soluzioni non possono per¬ 
tanto più oltre essere rinviate 
per la sola vecchia preoccupa¬ 
zione conservatrice del gover¬ 
no. secondo cui è meglio lasciare 
le cose come stanno fino a che 
non esplodono con tutte le ne¬ 
gative conseguenze. 

Perché la DIRSTAT (Il sin¬ 
dacalo degli alti funzionari) 
e I sindacai! autonomi del¬ 
l'UNSA si esprimono nel con¬ 
fronti delle organizzazioni 
confederali della CGIL, CISL 
e UIL In maniera talvolta 
assai polemica? 

La- risposta a questa doman¬ 
da postula necessariamente la 
conoscenza dei diversi atteggia¬ 
menti assunti dalla DIRSTAT e 
dall’UNSA (unione di alcuni sin¬ 
dacati autonomi) nel corso della 
vertenza. Tali organizzazioni per 
la loro stessa natura e per la 
rappresentanza che esprimono, 
categoriale o di settore, trovano 
già in sé un vizio di origine che 
si traduce in una congenita in¬ 
capacità di intendere appieno 
le esigenze di altre categorie 
in una vertenza che ha carat¬ 
teri di assoluta globalità: negli 
aspetti della spesa, della strut¬ 
turazione degli uffici, delle car¬ 
riere. dell’orario di lavoro, dei 
diritti e delle libertà sindaca¬ 
li. ecc- 

Basti pensare che. quando un 
direttore generale chiede e gli 
si concede una Indennità aggiun¬ 
tiva di L. 2.000.000 all’anno, nel¬ 
lo stesso Istante, essendo la 
spesa prevista unitaria e glo¬ 
bale. chiede un abbassamento 
della base retributiva per tutti 
gli altri, e cosi via. Da qui 
la necessità di una visione glo¬ 
bale e armanizzatrice dì inte¬ 
ressi tutti legittimi, ma spesso, 
apparentemente e non. contra¬ 
stanti. la qual cosa costituisce 
la caratteristica e la funzione 
primaria delle Confederazioni 
sindacali. 

Occorre aggiungere nei riguar¬ 
di della DIRSTAT e dell’UNSA 
che non si può fare la politica 
dello struzzo c delle pluriva¬ 
lenze: a marzo 1967 contro Rac¬ 
cordo. un mese dopo dentro 
per gestirlo: a gennaio 1968 don 
tro l’accordo e a marzo nes¬ 
suna azione in Parlamento per 
la modifica del disegno di legge 
governatilo; a novembre 1968 
la DIRSTAT con noi nello scio¬ 
pero c l’UNSA contro di noi a 
organizzare con ignobili circo¬ 
lari, non degne di organizza¬ 
zioni sindacali, il crumiraggio, 
per poi ritrovarsi insieme 
< UN’SA e DIRSTAT » nei giorni 
scorsi a lanciare contumelie, 
non verso la troppo spesso com¬ 
piacente controparte, ma verso 
le Confederazioni, responsabili 
dì non sollecitare facili qualun¬ 
quismi e di non appoggiare le 
sollecitazioni dell’altissima bu¬ 
rocrazia. che dirige come sem¬ 
pre dietro le quinte le fila dì 
tali movimenti o peggio ancora 
di altre forze volte a sabotare 
ogni tenta tuo di riforma de¬ 
mocratica. che significhi decen¬ 
tramento istituzionale (regioni) 
e funzionale, maggiore respon¬ 
sabilità del funzionano, rappor¬ 
to democratico tra cittadino e 
amministrazione. 

E’ su queste scelte politico¬ 
sociali di fondo che divergono 
sostanzialmente le nostre posi 
7Ìoni. per cui appare sempre 
più evidente al rii là di oCni 
improvvisata manifestazione di 
isterismo d’occasione la man¬ 
canza di prospettive di certe 
azioni settoriali o categoriali. 

Le Confederazioni hanno già 
posto in termini chiari al go- 
scrno fin dal 24 febbraio e lo ri¬ 
badiranno in termini ultimativi 
m questi giorni una piattaforma 
globale un.taria con chiare scel¬ 
te sia sul terreno del riassetto 
dello carriere e delle retribu- 
z onì che del riordino dei servizi 
dei ministeri e del decentra¬ 
mento. nonché della riferma del 
sistema assistenziale (EKPAS) 
e della concreta appi.enzione 
delle norme sui diritti e le li¬ 
bertà sindacali. 

La parola quindi non potrà 
non passare alla categoria, af¬ 
finché attraverso una decisa 
azione sindacale unitaria rimuo¬ 
ia pii ulteriori ostacoli che for¬ 
ze politiche e economiche inte¬ 
ressate ancora frappongono per 
l'inizio di una riforma burocra¬ 
tica in senso funzionale e de¬ 
mocratico. che, come tale, fac¬ 
cia partecipi ed artefici, quali 
componenti insostituibili, i di¬ 
pendenti stessi della pubblica 
amministrazione. 
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COPENAGHEN SENZA TRASPORTI 

ha costretto 1 cittadini ad utilizzare ogni mezzo 

— biciclette comprese nonostante l'Inclemenza del tempo — per raggiungere II posto di lavoro, gli uffici, I negozi. 
Nella foto, una strada di Copenaghen come si presentava Ieri mattina. 

Seconda giornata di lavoro congressuale ad Ariccia 

Braccianti: oltre cento 
interventi in commissione 

I cinquecento delegati si sono divisi in quattro commissioni che discutono i temi delle po¬ 
litiche sindacali e di riforma —* Oggi il dibattito sarà proseguito in assemblea plenaria 


Due navi-giganti 
ordinate 
airitalcantieri: 
255 mila t. ognuna 

La SNAM. del gruppo ENI. ha 
commissionato allTtalcanticri di 
Trieste due motocisteme da 
255.000 tonnellate di portala lor¬ 
da. Le due unità sono tra le 
più grandi ordinate a cantieri 
italiani ed in costruzione nel 
mondo. 

Le navi, che verranno costrui¬ 
te nel cantiere di Monfalcone. 
saranno lunghe piu ili 348 metri 
larghe quasi 52 metri ed alte 
più di 25 metri, come un gratta¬ 
cielo di nove piani. 11 carico 
sarà trasportato in 5 cisterne 
centrali ed in 12 cisterne late¬ 
rali con una capacità comples¬ 
siva di 321.000 metri cubi. Due 
delle cisterne saranno attrezza¬ 
te ancne per la raccolta c la 
decantazione dei residui di la¬ 
vaggio allo scopo di evitare lo 
scarico in mare ed il consc¬ 
guente inquinamento delle acque 
marine: già da tempo, infatti, 
la SNAM ha adottato per le 
proprie cisterne un sistema che 
consente di scaricare le acque 
di lavaggio dei serbatoi, fram¬ 
miste a residui di petrolio, in 
apposite cisterne della nave. In 
queste cisterne i residui dì greg¬ 
gio. più leggeri, salgono alla 
superficie. L’acqua si deposita 
sul fondo e può cosi essere eli¬ 
minata senza inquinare il mare 
perché non contiene più resi¬ 
dui di petrolio. I residui del 
greggio vengono poi mescolati 
al greggio del nuovo carico. 


11 dibattito si sta sviluppan¬ 
do fittissimo ni Congresso della 
Federbraccianti. Circa cento 
dei cinquecento delegati sono 
intervenuti ieri nelle discussio¬ 
ni che si sono svolle nelle quat¬ 
tro commissioni di lavoro per 
tutta la giornata. Le commis¬ 
sioni riguardano: 1) Strumenti 
del potere contrattuale in rap¬ 
porto alla azienda e al mercato 
di lavoro (relatore Soiaini); 2) 
Politica zonale e problemi del¬ 
le alleanze (rei. Cicerchia); 3) 
Sindacalizzazione, strutture e 
autonomia, modifiche allo Sta¬ 
tuto (rei. Moretti); 4) Parità 
previdenziale, riforma del si¬ 
stema di accertamento e stru¬ 
menti di formazione della po¬ 
sizione assicurativa (rei. Micae¬ 
la Guerzoni). 

E’ l’articolazione che prima 
1 « Temi » congressuali e poi, 
mercoledì, la relazione di Ca¬ 
lcili. hanno dato ai problemi 
che oggi i braccianti individua¬ 
no come centrali. Sono tutte 
questioni — come risulta chia¬ 
ramente — che vanno al di là 
dei confini settoriali, che coin¬ 
volgono tutto il mondo agri¬ 
colo, tutti i lavoratori della 
terra e che formano la base 
sia della politica di alleanze 
che la Fedebraccianti perse¬ 
gue. sia delle autonome indica¬ 
zioni del sindacato sulle prò 
spettive di riforma dell’agri¬ 
coltura italiana. 

Nello schema di discussione 
della commissione sui piani zo¬ 
nali e la politica di alleanze 
che affronta uno dei temi pivi 
di fondo, si afferma fra l’al¬ 
tro che fino a oggi la que¬ 
stione delle trasformazioni nei 
plani di zona « è rimasta in 
gran parte al livello di riven¬ 
dicazione generica e non ha 
ancora assunto carattere di 
scontro di massa ». Attenzione 
particolare merita a questo 
proposito la situazione nel Sud 
dove più che altrove appare 
urgente difendere i livelli di 
occupazione « se si vuole fare 
assumere alla lotta salariale il 
carattere di difesa delle reali 


condizioni di lavoro ». Contrat¬ 
tazione aziendale e contratta¬ 
zione tramite le commissioni 
comunali, devono diventare gli 
strumenti della battaglia per il 
controllo effettivo della occu¬ 
pazione. per il controllo sinda¬ 
cale del collocamento e quin¬ 
di — proprio per questa via — 
per una partecipazione effetti¬ 
va del sindacato alla elabora¬ 
zione anche dei piani azien¬ 
dali e zonali. Il piano di zona 
deve essere, è detto nello sche¬ 
ma. « centro di base dello scon¬ 
tro ». 

Si connettono al tema I pro¬ 
blemi relativi al rapporto fra 
potere sindacale, forme collet¬ 
tive di conduzione, ruolo degli 
Enti di sviluppo e loro riforma 
in funzione delie future Re¬ 
gioni alie quali dovrà essere 
data facoltà di legislazione e 
azione primaria. Si pone anche 
in tale quadro l’esigenza «di 
una politica di difesa del red¬ 
dito contadino (legata all’asso¬ 
ciazionismo) per spezzare la 
subordinazione dell ’ agricoltura 
al capitale monopolistico e in 
alternativa a ogni politica pro¬ 
tezionistica che sulla difesa dei 
prezzi saldi contadini e agrari 
in un fronte anti-bracciantile e 
anti operaio ». 

Ecco quindi, a questo punto, 
l’obiettivo di « organi unitari, 
permanenti, centrali e perife¬ 
rici. di coordinamento tra or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori aeri- 
coli e sindacati operai dcll'in- 
dustria ». 

Su questo schema sì discute 
nella seconda commissione; su 
temi di analogo impegno e lar¬ 
ga prospettiva, si dibatte nelle 
altre. Sono questioni, come si 
vede, che investono a ogni li¬ 
vello nodi importanti e scelte 
di fondo relativi alle politiche 
sindacali e dì riforma. 

Le conclusioni dell’intenso la¬ 
voro di ieri, verranno riferite 
oggi in assemblea plenaria. Si 
aprirà qui il dibattito generale 
che verrà concluso domani. 


Ugo Badue! 


Sospeso 
lo sciopero 
degli assuntori 

Le segreterie nazionali del 
SFI - CGIL, SAUFI - CISL e 
SIUF-UIL hanno preso atto 
della comunicazione avuta dal 
ministro dei Trasporti circa 
l'approvazione del provvedi¬ 
mento di sistemazione a ruo¬ 
lo del personale delle assun¬ 
torie. 

Nell’esprimere le più ampie 
riserve per le modifiche uni¬ 
lateralmente Introdotte, deci¬ 
dono di intervenire nelle com¬ 
petenti sedi politiche ammini¬ 
strative al fine di ripristinare 
il contenuto originario. 

Tuttavia ispirate al senso di 
responsabilità verso il paese 
decidono di sospendere —- per 
ora — lo sciopero proclamato 
per 1 giorni 28 e 30 marzo. 


Lo Statuto 
dei lavoratori 
all'cdg 
del Senato 

I disegni di legge del PCI. 
dei PSIUP c del PSI sullo Sta¬ 
tuto dei lavoratori seno stati 
iscritti all’ordine del giorno de! 
Senato. Lo ha annunciato ieri 
il presidente Feniani, ottempe¬ 
rando all’impegno assunto, in 
base al regolamento, alla fine 
del gennaio scorso su richiesta 
dei comunisti. 

I disegni di legge sono stati 
iscritti all’ordine del giorno e 
quindi dovranno essere discus¬ 
si. nonostante il relatore di mag¬ 
gioranza non abbia ancora pre¬ 
sentato la relazione. 


Cucirini di Lucca 

Massiccio corteo 


Le pensioni 

Discriminazione 


di operai e studenti contro gli artigiani 


Più robusta razione per i salari e le li¬ 
bertà, contro Io sfruttamento 


Emendamento all’articolo 1S — Una 
dichiarazione del compagno Bastianelli 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 27. 

Gli operai e le operaie della 
Cucirini Cantoni, in sciopero da 
oltre una settimana, hanno dato 

• itu a un>4«4tM ( au *“i mi" 

de corteo per le rie cittadine. 
Sui numerosi cartelli sì legge¬ 
vano le ragioni della lotta con¬ 
tro le condizioni di incivile sfrut¬ 
tamento. le paghe di fame, i 
diritti sindacali calpestati, l’in¬ 
transigenza dei padroni. I com¬ 
mercianti hanno abbassato le sa¬ 
racinesche dei loro negozi in se¬ 
gno di solidarietà ed al corteo 
si sono aeeuinti anche numerari 
studenti. 

Il corteo si e infine raccolto 
in piazza San Michele dove han¬ 
no preso la parola una operaia 
della Commissione interna, uno 
studente. Mario Caccia della Se¬ 
greteria nazionale della FTLTEV 
CGIL ed Enzo Giacomelli della 
Segreteria nazionale della FIL- 
TA-CISL. 

L’operaia ha sottolineato le 
condizioni di sfruttamento in fab¬ 
brica. le pache di fame che si 
aggirano sulle 40-50.000 lire al 


mese e ha concluso che « ades¬ 
so siamo nel ’69 e la situazione 
è tale che la direzione dovrà 
cedere ». 

Giacomelli e Caccia hanno 
messo in rilievo come la masche¬ 
ra cella « cnsi ». dietro la quale 
la direzione si nasconde per giu¬ 
stificare le paghe di fame, sia 
appunto solo una maschera per 
nascondere la ventà: 1 bilanci 
sono attivi, gli utili si aggirano 
sull’ordine dei miliardi, il set¬ 
tore tessile ha un tasso di ren¬ 
dimento fra i più elevati nel 
settore industriale. Nel settore 
del cotone, nel quale anche la 
Cantoni opera, si registra un in¬ 
cremento produttivo da un lato, 
e un calo di occupazione dal 
l’altro E’ bene precisare che le 
rivendicazioni degli operai della 
Cantoni non hanno solo un ca¬ 
rattere economico, ma anche un 
carattere sindacale: diritto di 
assemblea, dignità del lavorato¬ 
re. diritto dei sindacati dì trat¬ 
tare su ogni provvedimento che 
riguarda la condizione operaia. 

Alberto Brasca 


Il compagno on. Renato Ba- 
stlancili, segretario della Con- 
federazione nazionale delle r- 
tigmnato, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione sugli 
sviluppi della battaglia parla¬ 
mentare sulle pensioni 
« Gli emendamenti proposti 
per eliminare le discriminazio¬ 
ni dei trattamenti pensionisti¬ 
ci a danno dei lavoratori auto¬ 
nomi sono stati rifiutati dal 
governo e dalla maggioranza 
parlamentare, nonostante che 
tali discriminazioni siano sta¬ 
te denunciate e documentate 
dagli stessi parlamentari della 
maggioranza governativa- 
« La presentazione di un or¬ 
dine del giorno da parte di un 
gruppo di questi parlamentari, 
con il quale st ricorda al go¬ 
verno Resistenza del problema 
e lo si invita a pensarci so¬ 
pra, è un chiaro, quanto vano, 
tentativo di cautelarsi net con¬ 
fronti delle spinte rìvendica- 
tive delle categorie, che han¬ 
no assunto aspetti di grande 
rilievo politico e sindacale in 
questi ultimi mesi. Del resto. 


L'Ifalsider di Taranto controlla anche la vita privala degli operai 
Discriminazione politica nelle assunzioni — Negate le libertà 
sindacali e democratiche — indispensabile lo « Slafuto dei diritti » 
La condizione operaia alla Terni, alla Pertusola, alla Rinascente 


non va dimenticato che il mo¬ 
nismi del Lavoro. neU’acco- 
gh.ere l’o d g. come raccoman¬ 
dazione, ha insistito per toglie¬ 
re dallo stesso tutte quelle 
parole e frasi che potessero 
essere intese come impegno e 
scadenze precise. 

« Esiste però ancora la pos¬ 
sibilità di riparare a queste 
palesi manchevolezze del prov¬ 
vedimento m discussione. Ab¬ 
biamo infatti presentato un 
emendamento alRart. 18 che 
prevede la delega ai governo 
di un anno per modificare l’at¬ 
tuale sistema pensionistico de¬ 
gli artigiani, a cominciare dal¬ 
l’allineamento dell’età pensio 
nubile e dei minimi di pensio¬ 
ne al trattamento dei lavora¬ 
tori dipendenti 

« In tal modo, offriamo la 
possibilità a quei parlamenta¬ 
ri, compresi i presentatori 
dell’o.d g. ricordato, di dimo¬ 
strare concretamente la vo¬ 
lontà affermata di voler tute¬ 
lare gli interessi degli artigiani 
e dt tutti i lavoratori auto¬ 
nomi *. 


Altri « modelli » hanno ri¬ 
cevuto colpi demolitori, dal¬ 
la viva voce del rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, nella se¬ 
conda e conclusiva giornata 
dell’indagine conoscitiva che 
la commissione Lavoro del 
Senato ha avviato In stretto 
legarne con il dibattito in 
corso sui disegni di legge del 
PCI, PSIUP e PSI per uno 
•Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. Manca tuttora la pro¬ 
posta del governo: il mini¬ 
stro Brodoimi ha avuto già 
degli scambi di vedute con i 
dirigenti sindacali, che ave¬ 
vano chiesto di poter espri¬ 
mere un loro meditato pare¬ 
re; ma la Iniziativa Incon¬ 
trerebbe seri ostacoli in una 
parto del governo. Peraltro, 
l’impudenza con cui i rap¬ 
presentanti padronali, l'al¬ 
tra sera e ieri, sono venuti 
a sostenere che nelle loro 
aziende tutto va bene (fra 
l'altro sul problema della 
presenza del sindacato nella 
fabbrica hanno mostrato di 
avere una comune linea di 
resistenza), fa intravvedere 
già le pressioni che i padro¬ 
ni eserciteranno sul governo 
per impedire il varo dello 
Statuto, che pure è parte In¬ 
tegrante e prioritaria degli 
Impegni programmatici. 

Fra i « modelli » aggredi¬ 
ti Ieri sono i nuovi poli di 
sviluppo, quale l’Italsider di 
Taranto, spesso e inopportu¬ 
namente portato ad esem¬ 
pio nel campo delle parte¬ 
cipazioni statali. In questo 
grosso complesso siderurgi¬ 
co dello Stato esistono le 
schedature, che sono conti¬ 
nuamente aggiornate, con in¬ 
dagini compiute sulla vita 
privata dei lavoratori dalle 
guardie giurate 

Ma procediamo con ordine. 
Nella sala in cui si svolgono 
gli Interrogatori, al primo 
piano di Palazzo Madama, en¬ 
trano per primi appunto i 
delegati operai dell’Italsider 
di Taranto. Sono Ernesto 
Antinante (CISL), Giovanni 
Zittano (CGIL). Giovanni Co¬ 
ra (UIL). 

Introduce Antinante: va al 
sodo, senza perifrasi, e de¬ 
nuncia che le condizioni di 
lavoro ambientali non sono 
buone, le ore di straordinario 
moltissime (in un giorno si 
fanno anche 12 ore lavorati¬ 
ve) mentre l’organico è insuf¬ 
ficiente. a L’incidenza delle 
malattie — precisa — è alta. 
Però i medici sono pagati 
dall’azienda e noi non abbia¬ 
mo fiducia di loro. A differen¬ 
za di quelli dell’INAM spesso 
impongono ai lavoratori di ri¬ 
prendere il lavoro quando so¬ 
no ancora malati ». 

E’ un ritornello questo del 
medici aziendali (lo abbiamo 
sentito ripetere molte volte) 
che sono fiscali. All’Italsider 
di Taranto ci sono anche per 
questo « frequenti infortuni, 
che l’azienda spesso evita di 
denunciare ». 

ANTINANTE (CISL): sulle 
schede personali si annotano 
tutte le mancanze e le puni¬ 
zioni, che piovono abbondan¬ 
temente. Nell’azienda c’è vivo 
malcontento. I « superiori » si 
fanno temere, e i rapporti 
con gli operai lasciano molto 
a desiderare dal punto di vi¬ 
sta umano. La direzione si 
preoccupa solo della produ¬ 
zione. L’operaio non è che un 
numero. La libertà di sciopero 
è limitata. Ai non scioperanti 
si danno invece premi sotto¬ 
banco: il crumiraggio è per¬ 
ciò incoraggiato dai dirigenti 
aziendali. 

ZITTANO (CGIL) le sezioni 
sindacali non sono riconosciu¬ 
te, operano clandestinamente. 
I dirigenti sindacali se sono 
scoperti nella loro attività so¬ 
no puniti. Le assunzioni avven¬ 
gono in modo discriminato. 
Non basta il buon esito degli 
esami medici: decidono i ca¬ 
pi dopo i « colloqui », che so¬ 
no solo una presa in giro. Vi 
sono tecnici disoccupati o che 
debbono emigrare, mentre si 
assumono quelli del Nord 
raccomandati. 

CORA (UIL): le gratifiche 
di bilancio vengono utilizzate 
per premiare i crumiri e pu¬ 
nire i più attivi e combattivi 
nel lavoro e nelle lotte sin¬ 
dacali. 

Incominci ano l e domande. 

PRESIDENTE: sono rispet¬ 
tati i contratti? 

OPERAIO: no, non sono af¬ 
fatto rispettati. La CI è limi¬ 
tata nei suoi poteri e condi¬ 
zionata. 

PRESIDENTE: vi è libertà 
di riunione? Esistono discrimi¬ 
nazioni? 

OPERAIO: sono frequenti 1 
cambiamenti del posto di la¬ 
voro, con conseguente dequali 
ficazione. 

PRESIDENTE: si indaga 
sulle opinioni dei lavoratori? 

OPERAIO, si. Vi sono SO mi¬ 
la domande di assunzione. 
Perciò ogni occupato è tenuto 
sotto la spada di Damocle del 
licenziamento dal momento 
dell’assunzione. 

PRESIDENTE: vi sono guar¬ 
die giurate? 

OPERAIO: sì. Entrano an¬ 
che nei reparti, certe volte in 
tuta (camuffandosi da ope¬ 
rai): fanno i rapporti e pio¬ 
vono le pun izion i. 

PRESIDENTE: vi sono per¬ 
quisizioni? 

OPERAIO: si, e spesso in 
forma non giusta, in presenza 
di tutti gli altr i opeiai. 

PRESIDENTE: le punizioni 
sono precedute da addebito? 

OPERAIO: no. Il lavorato¬ 
re può contestare il provvedi¬ 
mento solo dopo che è stato 
inflitto. Sono frequenti le pu¬ 
nizioni assolutamente ingiuste. 

PRESIDENTE: si può dif¬ 
fondere materiale sindacale? 

OPERAIO: no, solo fuori 
della fabbrica. 

PRESIDENTE: l’appartenen¬ 


za a un sindacato Invece che 
a un altro può essere moti¬ 
vo di discriminazione? 

OPERAIO: si. I trasferimen¬ 
ti di reparto sono un modo 
per colpire chi si è iscritto 
a un certo sindacato. 

PRESIDENTE: si possono 
indire assemblee in fabbrica? 

OPERAIO: no. La circolare 
del ministero delle partecipa¬ 
zioni statali che autorizza le 
assemblee non è rispettata. 
La direzione respinge ogni ri¬ 
chiesta In tal senso. 

Sen. CENGARLE (de): cl 
sono accordi aziendali che re¬ 
golino la attività della C.I.? 

OPERAIO: no. La CI non 
può circolare nei reparti, e 
ciascun membro non può la¬ 
sciare il lavoro, senza permes¬ 
so, neppure per questioni ur¬ 
genti e gravi del suo mandato. 

CENGARLE: lo straordina¬ 
rio è corrispondente alla leg¬ 
ge? 

OPERAIO: vi sono lavorato¬ 
ri che effettuano lino a 16 ore 
di lavoro. Sulla busta paga 
parte dello straordinario è 
annotato in modo camuffato. 
L’ENPI non fa nulla. 

Sen. DEL FALCO (de): chi 
raccoglie le informazioni per 
le assunzioni? 

OPERAIO: i « loro » (della 
direzione) agenti e anche i 
carabinieri. 

Sen. VIGNOLO (pei): con¬ 
cordate tutti sulla esistenza 
di schedari presso la direzio¬ 
ne, contenenti i « precedenti » 
del lavoratore, anche sulla sua 
vita privata e i suoi orienta¬ 
menti politici e sindacali? 

OPERAI: sì. La cartella 
viene costituita sin dalla pre¬ 
assunzione. 

VIGNOLÒ: le guardie del- 
l'italslder assumono informa¬ 
zioni, quindi operano anche 
iuorì dell'azienda, per avere 
notizie sugli orientamenti p-> 
litici e sindacali di chi chie¬ 
de di essere assunto? 

OPERAI: si, le guardie van¬ 
no a raccogliere informazio¬ 
ni con appositi moduli a cui 
gli aspiranti alla assunzione 
debbono rispondere specifica¬ 
tamente, e le assunzioni av¬ 
vengono solo sulla base di que¬ 
ste informazioni. 

Sen. MAGNO (pel): è vero 
che non si entra in fabbrica 
se si appartiene a un certo 
partito politico? 

OPERAIO: si. Vi sono per¬ 
sone pagate dalla direzione, 
che provvedono ad assumere 
informazioni sull'opinione po¬ 
litica di chi domanda di es¬ 
sere assunto. Chi è comunista 
o figlio di comunista non può 
sperare di essere assunto. 

Questa « scoperta » suscita 
reazioni contrastanti, e mala¬ 
mente mascherate, in quel par¬ 
lamentari che non gradiscono 

10 statuto e la denuncia di si¬ 
tuazioni intollerabili nelle 
aziende pubbliche. Fra l’altro 

11 disagio non ha tempo di 
dissolversi che analoghi pro¬ 
blemi sia pure con qualche 
difficoltà in più emergono 
nell’incontro successivo, con i 
delegati operai della Terni, 
nell'ordine (come hanno pre¬ 
so la parola) Tararli (UIL) 
Dei (CGIL) Rotili (CISL). Sin¬ 
terizzando la situazione, i rap¬ 
presentanti dei lavoratori sot¬ 
tolineano che si qualcosa è 
mutato nell’azienda, « ma non 
vi è ancora una vera liber¬ 
tà »; che a lo scontro si ve¬ 
rifica quando la CI tenta dt 
operare » cioè vi è formale 
rappresentanza operaia, che 
però viene conculcata con in- 


Presentata dal PCI 

Interpellanza 
sul MEC 
e la crisi 
agrumaria 

I compagni deputati Spe¬ 
ciale. Esposto. Miceli. D’A¬ 
lessio. Marras. Guglielmino, 
Piscitello. Tuccari. Fiumano, 
Tripodi. Grimaldi e La Man¬ 
na hanno presentato una in 
terpellanza ai ministri dei- 
l'Agricoltura e degli Esteri 
per conoscere le ragioni per 
cui U rappresentante del- 
Htalia Della riunione del 
Consiglio dei Ministri dei 
« Sei ». ha accettato « incon¬ 
dizionatamente le proposte 
avanzate dall’apposita com¬ 
missione del MEC per accor¬ 
dare una vertiginosa dimi¬ 
nuzione del dazio sugli agru¬ 
mi che saranno importati 
dalla Comunità europea da 
alcuni paesi mediterranei: e 
per sapere altresì se non 
r.tengano che la preferenza 
accordata m favore della Tu¬ 
nisia e de! Marocco (Al r > 
d; riduzione dell’attuale ta¬ 
riffa esterna), della Spagna, 
di Israele e della Turchia 
(4-3 r > di riduzione della ta¬ 
riffa esterna) rappresenti un 
altro gravissimo colpo per 
l’agrumicultura italiana, il 
cu: stato d: crisi è stato an¬ 
che d: recente documentato 
da estese e drammatiche pro¬ 
teste di massa ». 

I parlamentari del PCI 
chiedono, oltre alla revisione 
dei regolamenti comunitari, 
d; sapere anche i motivi per 
ì quali « 0 governo nel di 
battito svoltosi recentemente 
alla commissione Agricoltura 
della Camera abbia taciuto 
sulle gravi deliberazioni che 
stavano maturando e che si 
rivelano ora in netto contra¬ 
sto con le assicurazioni date 
e gli impegni assunti in quel¬ 
la sode ». 


terferenze dell’azienda che 
preme per « frenare le attivi¬ 
tà delle rappresentanze » del 
dipendenti Interne ed ester¬ 
ne (sindacati). 

Un clima illiberale, che può 
consentire, ad esempio, prov¬ 
vedimenti discriminatori nei 
confronti di chi appartenga 
ad un sindacato anziché ad 
un altro, provvedimenti che ai 
traducono in trasferimenti di 
coloro che si a fanno più sen¬ 
tire ». Tutto ciò, anche se for¬ 
malmente la CI può muover¬ 
si (ma deve chiedere il per¬ 
messo). 

Alla Terni, secondo una ri¬ 
sposta fornita a precisa ri¬ 
chiesta, le guardie giurate so¬ 
no ora 50 e svolgono solo 
compiti di « vigilanza sul pa¬ 
trimonio » (ma chi ci assicu¬ 
ra che non accadano fatti co¬ 
me quelli di Taranto?). 

Vogliamo vedere come si 
esercita, anche attraverso il 
controllo sulla salute, una 
pressione autoritaria? Alla 
Temi il medico d’azienda non 
sarebbe fiscale come in al¬ 
tre situazioni; tuttavia, se i 
pareri del medico dell’azienda 
e di quello dell'INAM sono 
discordi, il lavoratore è obbli¬ 
gato a riprendere il lavoro; 
in caso di a infortunio lieve » 
giunge a casa del lavoratore 
una lettera che lo diffida a 
riprendere l'attività. E’ anche 
accusato di « negligenza » sul 
lavoro! 

Gli infortuni anche morta 
li, sono tanti. Anch’essi, sono 
dovuti a negligenza, o non 
piuttosto a una politica padre 
naie assurda? 

A Terni la forza del movi¬ 
mento è tale, è evidente, che 
non consente rappresaglie 
per scioperi. Con questo, vuol 
dire che l’azienda pubblica 
non ne attua? Niente affatto e 
uno dei delegati, cautamen¬ 
te però, dice che forse gli 
«scioperi pesano in qualche 
misura al momento dei pas¬ 
saggi di qualifica». 

Anche alla Temi è vietata 
l’assemblea, neppure se indet¬ 
ta dalla CI; analogo a verbo- 
ten» alle sezioni sindacali di 
fabbrica. Sull’uno e l’altro 
problema la direzione fa mu¬ 
ro. Tutti e tre 1 delegati ope¬ 
rai si sono pronunciati per 
lo statuto 

La aziende IRI non sfug¬ 
gono alla pratica delle discri¬ 
minazioni (fra l’altro, i cosi- 
detti premi, che sono conces¬ 
si agli impiegati « buoni » del¬ 
la Temi e negati ai «catti¬ 
vi») che si attuano a diversi 
livelli: cosi carriere e promo¬ 
zioni 

L’incontro con ì delegati 
della Pertusola di Crotone 
(gruppo Montecatini • Edi¬ 
son) fa registrare un fatto 
insolito: fra i rappresentanti 
di fabbrica ascoltati quello 
della UIL, G. Battista Papa è 
un guardiano (non guardia 
giurata, preciserà, una volta 
che anche al più disattento 
dei senatori le sue difese di 
ufficio della società fanno ve¬ 
nire in mente che qualcosa 
non va). Giustamente nessu¬ 
no contesta al Papa il diritto 
di svolgere attività e rappre¬ 
sentanza sindacale, ma difen¬ 
dere l'indifendibile no. Il 
contraddittorio è difatti illu¬ 
minante. Si viene così a sa¬ 
pere che non vi è libertà, in¬ 
fabbrica, di esprimere Ubera¬ 
mente il proprio pensiero, ma 
di riunirsi se è d’accordo la 
azienda; che le sezioni sinda¬ 
cali non sono riconosciute; 
che vi è una perquisizione 
giornaliera dei lavoratori; che 
la ■ prevenzione degli infor¬ 
tuni che sono frequenti, è di 
recente migliorata grazie al¬ 
la pressione dei lavoratori », 
che l’indice di malattia è m 
aumento; che le punizioni ven¬ 
gono decise dall’azienda sen¬ 
za sentire la CI; che, infine, 
vi è un supersfruttamento, 
che porta l’orario di lavoro 
molto al di là del consenti¬ 
to (12 ore il giorno). Alla 
Pertusola, poi, c’è la pratica 
illegale di appaltare lavori che 
sono propri delia azienda 
e questi lavoratori di « se¬ 
conda categoria * percepisco¬ 
no una paga pari quasi alla 
metà dei dipendenti della 
Montediscm. 

Oltre il Papa, per la Per 
fusola sono stati ascoltati Fo¬ 
sco Rossi della CISL e G. 
Battista Calarco della CGIL. 

Le ultime due delegazioni 
ascoltate, nell’ordine, sono 
state quelle della Rinascente 
di Milano (Emilio Pigni del¬ 
la CISL, Giuliana Ciciolla del¬ 
la CGIL, Roberto Scali della 
UIL) e della Pancaldi di Bo¬ 
logna, 

La Rinascente, secondo una 
opinione che j suoi dirigenti 
tentano di accreditare. « è una 
azienda democratica ». Non e 
affatto vero, hanno detto i de¬ 
legati del lavoratori, alla com¬ 
missione senatoriale; « alla Ri¬ 
nascente la democrazia ha fat¬ 
to passi indietro». E i pro¬ 
blemi eoe essi hanno pósto 
lo dicono: sfruttamento degli 
apprendisti (licenziati poco 
prima che scatti l’età) e del¬ 
le cosldette dimostratnei di 
aziende di prodotti (aff’occor- 
renza utilizzate come cruml- 
re), la discriminazione per¬ 
manente contro chi è attivo 
o sciopera. E’ pratica perma¬ 
nente indurre alle ■ dimissio¬ 
ni » chi non è gradito, oppure 
non vengono concessi diritti 
a chi ha preferito la CI alla 
direzione. 

II presidente Mancini, so¬ 
cialista, a conclusione dei la¬ 
vori della commissione ha di¬ 
chiarato che con questa inda¬ 
gine è stata accecata Resi¬ 
stenza di numerose violazioni 
ed ha sottolineato quindi la 
esigenza dello statuto dei la¬ 
voratori. 

Antonio Di Mauro 
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Ad Agrigento e a Trapani ;f| 


Anche domenica 


senza benzina? 
Tanassi rifiuta 


di intervenire 


I petrolieri preferiscono buttare miliardi al vento piut¬ 
tosto che migliorare il contratto ai 40.000 benzinai 
Grave provocazione poliziesca a Torino e Ivrea 
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MAFIA 

sono 

INCHIESTA 


Proseguono in Sicilia gii interrogatori da parte 
delia Commissione parlamentare • Emergono 
i legami fra le « cosche » e la classe politica 
dirigente - Una risoluzione del PCI 
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Rubava solo 
cappelli 
dalla testa 
delle donne 

NEW YORK, 27 
Un misterioso ladro di 
cappelli di visone, che per 
olire quattro mesi si era de¬ 
dicato al singolare scippo 
strappando copricapo diret¬ 
tamente dalla testa delle 
signore, è stato finalmente 
acciuffato dalla polizia. SI 
tratta di un giovane di 23 
anni, Joseph Lee, che è riu¬ 
scito a rubare un centinaio 
di cappelli di visone, del va¬ 
lore di circa 100 dollari (piu 
di 60.000 lire) l'uno, riven¬ 
dendoli poi a metà prezzo. 

L'abilità del ladro, di cui 
per mesi la polizia sapeva 
soltanto che indossava un 
paio di pantaloni verdi e che 
era alto un metro e novanta 
circa — una statura ideale 
che gli consentiva di strap¬ 
pare con rapidità e sicurez¬ 
za il cappello alla vittima 
designata — consisteva nel- 
l'effettuare il colpo nei con¬ 
vogli della metropolitana, 
pochi istanti prima che le 
porle della vettura si chiu¬ 
dessero. In tal modo le donne 
derubate dovevano attendere 
la stazione successiva per 
denunciare II furto. Durante 
un ennesimo colpo è stato col¬ 
to In flagrante e arrestato. 

Non è crudele 
lavare 
i piatti 
alla moglie 

LONDRA, 27 

Ha abbandonato jl tetto 
coniugale ed ha avanzato 
richiesta di divorzio perché 
il marito si era mostrato 
troppo zelante nello svolgi¬ 
mento delle faccende dome¬ 
stiche. Si tratta della signora 
Doreen Baker, di 41 anni, 
thè, dopo 13 anni di mairi 
monlo durante i quali era 
stata costretta a restarsene 
tutto il giorno con le mani 
in mano, mentre il marito 
preparava i pasti, si occu¬ 
pava della spesa, provvedeva 
alle pulizie, ha cercato di 
ottenere il divorzio dall'uo¬ 
mo, Frederick Baker di 53 
anni, accusandolo di crudeltà 
per averle negato quelle 
mansioni che essa riteneva 
di sua competenza. Una so¬ 
la volta la donna si era 
occupata della spesa, ma, al 
suo ritorno aveva dovuto 
subire un esame dal marito 
che le aveva fatto rilevare 
gli errori commessi negli ac¬ 
quisti. 

Il giudice ha però respinto 
la richiesta di divorzia con¬ 
siderando il marito irritante 
e privo di tatto, ma non 
crudele. 

Ha guidato 
come un pazzo 
perchè 
è squilibrato 

LIONE, 27 

Ha guidato un pullman per 
duecento chilometri andan¬ 
do < come un pazzo ». Ed ef¬ 
fettivamente si trattava di 
un malato mentale, Felix Al- 
borghetH, che approfittando 
di una sosta dell'automezzo 
con a bordo 55 studenti in 
gita da Digione a Grenoble, 
si i sostituito al conducente 
ed è partito a tutta velo- 

^•4 n ^ *•« «—* . . 
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azzardatissime, spericolati e 
acrobatici slalom sulla strada 
e affrontando le curv— alla 
maniera dei bolidi di In¬ 
dianapolis. 

Inseguito da una pattuglia 
della stradale, la cui atten¬ 
zione era stata richiamata 
anche dagli studenti che dai 
finestrini segnalavano una 
situazione che si andava fa 
cendo allarmante. Il pazzo 
ò riuscito a sfuggire all'in 
seguimento finché, Intrappo- 
'»1o in un tnqorgo, è stato 
raggiunto dagli aoentl i quali 
con l'aiuto di moMI studenti, 
sono riusciti a ridurre alla 
impotenza io squl'lbrato. Più 
tardi, mentre veniva trasfe 
rito in prigione l'Atborghettl 
è riuscita a dlvin'o'arsl e a 
fuggire per ben cinque volte 
prima di arrendersi definì- 
tivaments. 


Muoiono 


'sìt * 


La benzina manca, le auto in circolazione dimi¬ 
nuiscono, gente insospettata — persino l’Unione pe¬ 
trolifera, che rappresenta le società chiamate in 
causa dalla vertenza! — «scopre» che Io sciopero 
dei benzinai danneggia gravemente l’economia. Un 

miliardo al giorno lo perderebbe lo Stato che preleva ormai 
104 lire su ogni litro di super; a centinaia di miliardi si 
calcola la perdita delle società. Ma né governo né società si 
erano decise, fino a ieri sera, a scendere sul terreno della 
trattativa seria pur non avendo un solo argomento valido 
per negare che i 40 nula ge* -,—: .. „ 

stori d. pompe d. carburanti ^stata effettuat.^^d 

guadagnano poco e lavoran j,, tonava materiale esplosivo, 
molto, troppe ore al giorno. j a polizia, dunque — non essen 

Lo sciopero ad oltranza esa- do capace di individuare gli at 

spera gli animi contro i cru- tentatori — cerca di accusare 

miri che. con la loro attività. , lavoratori in sciopero seguen- 

dànno respiro alle società pe do una vecchia tattica messa 

trolifere. ne alimentano la re- j n uso ai tempi peggiori dello 

sistema. Per questo ieri, con scelbismo. 

tecnica ormai vecchia nel pa¬ 
dronato. ì giornali padronali par _ 

lavano di pompe che riaprivano, 
di stanchezza dello sciopero. 

pur non avendo un solo da'o ¥| ■ 

per dimostrarlo. In cambio la II 

esasperazione produceva 1 suoi “ 

effetti: un'ondata di danneggia —- 

menti agli impianti crumiri, in 
tutta Italia, alcuni dei quali 

gravi. B» B ■ 

Negli ambienti del governo. M _ _ m . 

tuttavia, al solito non ss è avuta MBSIi 1 ■ 

altra preoccupazione che quel- ■■■■ ■ ■■ ■■■ ■ 

la di mobilitare carabinieri e ■■■■■■■■■■ 
pubblica sicurezza. Eppure si IVI VHB VlF ■ 

conosce bene quale può essere 
la collera di una categoria di 
persone mandata avanti, per 
mesi, attraverso le fasi di una 

trattativa inconcludente e l’or- t • ' _ 

ferta. alla fine, di una lira a SCI<ìffUr<l 6 2 

litro d aumento che non risolve # ^ 

nulla. Al gestore di carburanti Vi TIPI* C£ 

che lavora tutto il giorno per LCIILttl/IVl JlvJL OC 

qualche migliaio di lire, com¬ 
prensive di assicurazioni sociali. 
rischi, lavoro straordinario e 
persino obbligo di anticipare il 
valore del prodotto messo in 
vendita, si è detto che le so- 

cietà petrolifere non avevano ■ 5 , 7 •< s-- - -O 

soldi. Ma anche i gestori di >■* A A _ * 

carburanti hanno occhi per ve- /-% - V,l 1 I ■ 5<1 

dere. E hanno visto che le so^ ■*" 

cietà petrolifere, anziché accet- _______ mm __ m 

tare la richiesta di una rego¬ 
lamentazione delle licenze che 
impedisca la proliferazione di 
impianti inutili, uno accanto al¬ 
l’altro, continuano a buttare 
miliardi in questa assurda corsa 
alla spartizione del mercato. 

Ieri il ministro deH’Industria. 

Tanassi. ha fatto la sua ultima 
figuraccia: ha dichiarato che 
quella dei benzinai è una ver¬ 
tenza « scaturita da un conflitto 
di interessi tra due gruppi eco¬ 
nomici diversi ». E bravo, il so¬ 
cialista! Il miliardo che perde 
lo Stato ogni giorno non è mo¬ 
tiva sufficiente per intervenire 
non come mediatore — cosa 
che nessuno ha chiesto — ma 
d’autorità. Il disagio dei nt 
tarimi, il danno all’economia na 
zionale (si pensa all’ondata pa¬ 
squale di tunsti). non sono mo 
tivi sufficienti per dire alle so 
cietà petrolifere: o accettate di 
operare nel rispetto degli inter¬ 
venti pubblici oppure mettere¬ 
mo il commercio all’mgrosso dei 
carburanti sotto il controllo pub 
bheo. 

Comunque, il Comitato inter¬ 
sindacale di agitazione dei ge¬ 
stori ha emesso un comunicato 
nel quale si manifesta « la piu 
grave preoccupazione per le di¬ 
chiarazioni odierne del ministro 
Tanassi. Dichiarazioni che. pur 
nella loro laconicità, npropon- 
1 gono gli stessi argomenti cap¬ 
ziosi che hanno provocato l’at¬ 
tuale. gravissima crisi delia ca¬ 
tegoria. Mettere sullo stesso __ _ _ __ _ .. . 

piai o i lavoratori sfruttati e le BELGRADO - Tre morti td 
aziende sfruttarci, non è de aIla * ! « ,one dl Batajnica, a 
gno di un alto responsabile nel- a cozzare, per cause non ance 
Li (uvi pubblica, e per di piu ur *° ^ ron tale II macchinista di 
socialota z di feriti: ma non si sa se, fra 

Numerosi paesi hanno trovato ■■■ ■ 

motivi ragionevoli, sufficiente- # 

mente grandi da sfidare l’ira ftTfkVP mpCl 

dei potenti gruppi petroliferi, 111x701 

per razionalizzare il commercio J2 Q 

dei carburanti. Il ministro Ta- 111 CdlCCJTC d 

nassi dovrebbe fare molto di ___ _ J 

meno pti far recedere le so- una maare ; 

cietà petrolifere dali’attua’e po- . j. i • 

sizione di tracotanza tJ^J* ^ dlSClll 

Nella stampa ri: irn c’erano 

g - à segni di una campagna di __ _ 

linciaggio contro I gestori delle 

pompe di benzina: si fanno pre _ PALERMO. 2<. 

visioni catastrofiche suila lun N* ,ve m-.-o. di carcere per 
c»hf»»o .net- -- . l.rc c.. ri schi: A™’ 


> * V 

> <1* ++C y 






4 Y* 4. .<*«■* > 
*• ^ / / 


4 * V* a i A 




/ r . * - 

, -v* „ 

* * s ^ 


MILANO — La stazione dl servizio della ESSO di Nova Milanese distrutta la notte scorsa dal 
lancio di due bottiglie incendiarie. (Telefoto) 


Nostro servìzio 

AGRIGENTO. 27 

Dopo Palermo e Trapani, 
intuì è stata la volta di Agri 
gmto a ricevere, nei locali del 
Consiglio comunale, la Com¬ 
missione parlamentare (Vincine 
.sta sul fenomeno della malia 
in Sicilia. I.a Commissione si 
è intrattenuta stamattina, alla 
presenza dei giornalisti, col 
presidente del r.\mmimst razio¬ 
ne provinciale, dott. Nicosia. 
col commissario al comune di 
Aurigento. dottor Pupillo eoi 
Procuratore della Repubblica, 
dott La Manna e col presi 
dente del tribunale, dott. De 
Giovanna. 

Il presidente deH'Ammini- 
s'razione provinciale. Nicosia. 
ha tentato di evitare le pre¬ 
ciso domande postegli dai com¬ 
missari. limitandosi ad affer¬ 
mare che il fenomeno mafioso 
non opererebbe più nei settori 
economici di vitale Importali 
za come l'edilizia c i mercati 
ortofrutticoli. 

Abbastanza interessante l'in¬ 
terrogatorio del dott. Pupillo, 
da cui è emerso il suo « stra¬ 
no » comportamento dì fronte 
n fatti di notevole interesse. 


Il carro-ponte che stavano spostando ha toccato un cavo dell’alta tensione 








uratori 


La sciagura è avvenuta a Belluno — Scarica da 10.000 volt — Disperati e inutili 
tentativi per salvare la vita ad uno degli operai - Gli altri due morti sul colpo 


A tutta velocità contro un merci 



BELGRADO — Tre morii ed una trentina dl feriti sono II bilancio di una sciagura ferroviaria avvenuta all'alba dl Ieri 
alla stazione di Batajnica, a undici chilometri da Belgrado. Il rapido proveniente da Sarajevo a grande velocità è andato 
a cozzare, per cause non ancora noie, contro un treno merci che stava lentamente muovendosi dalla stazione. Nel terribile 
urto frontale II macchinista del rapido è morto sul colpo, mentre fra I passeggeri si segnalano per ora due vittime e decine 
di feriti: ma non si sa se, fra le lamiere contorte del due convogli (nella f ekfoto). vi siano rimaste altre persone. 


Nove mesi 
di carcere a 
una madre 
per 4 dischi 


S 1 ''-— dello OCiui^-iu a ohran 
za. non si dice che basta un’in.- 
z:atua del governo perché cessi 
subito, che i benzinai chiedono 
miglioramenti accettabili qualo 
ra si risparmino gl. sperperi di’, 
sistema distributivo adottato, si 
cerca di presentare l’esaspera- 
r.one dei benzinai come frutto 
rii eh.ssa quali manovre. 

Si apprende inoltre che a To¬ 
nno è «tata messa in atto una 
gravissima provocazione contro 
ì gestori in sciopero e ì loro 
dirigenti sindacali. Su r.chiesta 
della questura, la magistratura 
ha CkTiCcmO alcuni mandati di 
perquisizione a canee di mem¬ 
bri del comitato di agitazione. 
Sono state perquisite le abita¬ 
zioni e i chioschi del vice- 
presidente del comitato inter- 
.'uiiùacait- di agitazione dei ge¬ 
stori di Tonno e di altn sin- 


pàLF.RMO. 27. 

V .ve n.v^,. di carcere per 

a » T -, 1 — -, «2 /4'C^^vì* in»n 

V cimi A » • » in v* * * —> 

Greco, una poverissima uon 
r.a palerrL'ana cfa quaran- 
t’anm. con il manto parali 
tico e «et figli a car.co (di 
cui l’ultimo Ita doe ann:), Ò 
la protagonista di una delle 
tar.te. tip che ston.e deìl’Ita- 
I.a, patr.a generosa so tanto 
con grossi eva«on e industria 
li falliti, come ci insegna, fra 
gli altn innumerevoli. :1 caso 
recente di Felice Riva. 

Anna Greco, entrata m un 
grande magazzino si è impa¬ 
dronita di quattro microsolco, 
del valore complessivo, appun¬ 
to. db tremila lire: voleva ri¬ 
venderli per comprar cibo per 
la famiglia. Scoperta dalla sor¬ 
vegliante , è stata giudicata, 
e.niurtiiuaut e career a. a per 
direttissima. 


Interrogano 
un fiorentino 
per la morte 
di Ermanno 


VIAREGGIO. 27 

Stamane sono partiti improv- 

c. sancente per Firenze gli in¬ 
vestigatori del giallo di Via- 
re? g o (il dottor Gerunda, ca¬ 
po delia Cnminalpo! della To¬ 
scana. e il dottor Jovir.e. d.ri¬ 
gante della Mobile di Bologna) 
per. rintracciare un fiorenur.o 

E’ un uomo di mezza età che 
fino a qualche anno fa era 
propr.etario di un negozio di 
elettrodomestici m una via del 
centro. Recentemente ha as¬ 
sunto la rappresentanza di una 

d. tta di Lucca specializzata 
rella costruzione di impianti 
elettrici. Per rag.oni di lavo¬ 
ro, il rappresentante ha avuto 
occas.one di spostarsi a Via 
regg’o. Forte dei Marmi. Mas- 


Pastore sardo 
assassinato 
in un casolare 
a Tarquinia 


VITERBO 27 

T v , -vi' 1 ., o «a-co di 57 ami. 
Ma.no Macc. r,,. v s.ato oggi 
mvi-n-to i.-.c.so a colpi di ar¬ 
ma da f_i <••-> .n un casolare «,- 
tjato a e..-',a quattro chilomctn 
da la c.*'ad na d. Tarqj n a. Il 
caso!e~e so-ge :«o'*.to. a ridos¬ 
so de.'a «'rada che conduce al 
1 'orale t.rrervo II corpo de! 
Macc.om e stato t*uvato da al 
tr. paPo-i che conriucevana al 
pasco’o il loro gregge proprio 
m quel a zona L'uomo giaceva 
in una stanza c.el casolare, im¬ 
merso *n una pozza di sangue. 
SiVto avveriti «: sono recati 
S'jl posto i carab.n en della sta 


Sono ancora 
deviati 
i treni 
per il Sud 


-SMERNO. 27 

\ di-'an/i ili q i.i"ro c.orni 

ri c* ^ lo c rvvf*f vro 1 rtfj ]ln mnrfn 

pna l.n?o la .St.-tale 18 e la 
sovrastante l.rca firro.iana. la 
Situazione appare rncora dram¬ 
matica e cor'u^a Le c'timisU 
che previsioni di rimettere a 
posto la hnea crtrn le 43 ore 
sono comp’etarrc ite sfumate e 
fr.o ad oggi non si «a quando 
si riuscirà a far fu.oz'onare la 
linea ferroviaria Si spera ora 
di poter npri*t'nare tra qualche 
giorno il traffico alrrtro su un 
binario, tr.a tufo appare in 
certo. 

I lavori sono lenti perche si 
temono altn franamenti La 
strada statale 18 e ancora chiù 
sa al tradirò La costiera amai 


BELLUNO. 27 

Sono morti m tre colpiti da 
una scarica da IO nula volt. 
Spingevano un carrello metal¬ 
lico utilizzato per dipingere la 
facciata esterna di un palazzo 
e non si sono accorti di un ca 
vo dell'alta tensione Quando 
il carrello ha tociato la linea, 
la scarica ha colpito i tre clic 
vino stati scaraventati lontano. 
Due, Angelo Zanni, di 31 anni, 
da Tisoi (Belluno) e Duilio Fon¬ 
tana. dì 30 anni, sono morti 
sul colpo. 

Il terzo, creduto morto, re¬ 
spirava. invece, ancora dclxri- 
ini lite dojio essere stato colpito 
dalla scarica lai hanno caricato 
su una ambul inza e trasportato 
a tutta velocità verso il repar¬ 
to di rianimazione dell’ospedale. 
I’er ben due ore ì mediti han¬ 
no tentato l'impossibile, ma non 
c’è stato niente da fare. An¬ 
che Fabrizio Fnustim, di 25 
anni, da Vignale (Belluno) è 
morto per gravi lesioni interne. 
Ei tragedia ha provocato viva 
impressione in tutta la citta. 

La sciagura si e verificata 
alle 9.20 ed è stata ricostruita 
nel suo terribile svolgersi. 

Il Fontana (pittore e deco 
ratorc) che stava nsistcmando 
la facciata di un edificio m 
una strada privata ha deciso, 
ad un certo momento, di six>- 
stare ri carrello impalcatura 
sul quale stava lavorando da 
tutta la mattinata, facendosi 
aiutare dal Faustini e dallo 
Zamn. La manovra ha avuto 
inizio con tutte le precauzioni 
del caso. Si trattava di raggiun 
gere la parte posteriore delì'erit 
ficio per continuare i lavori 
Nessuno dei tre intenti a spin 
gere ri carrello si è accorto, 
purtroppo, del cavo dell'alta 
tensione. Per questo, il ponteg 
gio è stato spinto ancora avanti 
lentamente proprio fin quando 
lo stesso cavo lo ha bloccato 
Subito, è partita la terribile 
scarica. 

Aicune persone che si sono 
trovate rei pressi hanno visto, 
nel punto di contatto fra il cavo 
e ri carrello, levarsi grosse 
fiammate e il Fontana, il Fau 
stini e lo Zamn stramazzare al 
suolo urlando II primo ad ac¬ 
correre è stato un altro operaio 
che lavorava m una offìc.na \i- . 
cina. Senza por tempo in mezzo I 
l opcrsio ccn rii !c^r>o 

ha «pir.to Ion'ar.o ri carrel'o 
ponteggio in modi da interrom¬ 
pere ri flusso di corrente ikt- 
tr.ca. Altri, infatti nel tenni 
tivo di soccorrere 1 tre folzo 
rati, avrebbero potuto nm«: e- 
re a loro volta fu’mmati S : 
L.to dopo, 1 opera o ha eh a 
maio altra te. ma Ci 'i t 
accorti sobrio che non c'era p.u 
mente da fare. 

L’unico ad e'-'Cre crerifo 
morto come i compagni e ad 
essere, invece, ancora n v,’a 
era il Faustini. ^ando «: so-’-o 
chinati su di lui e stato un gn 
dare frenetico da tutte le parti. 
Era ancora vivo e forse piote 
va essere salvato Foco dopo 
giungeva una ambulanza, in- e 
me alle macchine della pio! zia 
e ai tecrnui dtll’ENEL cne nei 
frattempo avevano tolto la cor¬ 
rente a tutta la zona. 

Con una corsa disperala, l’.vn 
bulanza trasportava il Faentini 


come la non ancora avvenuta 
costituzione del Comune in par¬ 
te civile nel processo che si 
celebrerà ri 7 gnigno prossimo 
a carico eli 23 ex amministra 
tori de di Agrigento implicati 
negli scandali edilizi rilevati 
dall’inchiesta Martuscelli. 

In proposito, ri presidente del 
Tribunale, De Giovanna, ha 
detto che sono stati venduti 
a una cooperativa. < La Casa 
del Vigile ». terreni demaniali 
di proprietà d<ri comune, al 
prezzo di una lira al metro- 
quadrato: qui sono stati poi 
edificati palazzi a dieci e più 
piani. Il compagno Cipolla ha 
chiesto al dott Pupillo: t Ha 
dato lei la licenza per la co¬ 
struzione di un edificio pro¬ 
prio nel punto centrale della 
ulta stlibene 11 titolare della 
licenza, tale Pantalena. sia 
compreso tra gli indiziati del¬ 
l'inchiesta ministeriale e il vec¬ 
chio edificio in demolizione, 
sulla cui area si deve costrui¬ 
re. sia stato dichiarato, per la 
sua importanza storica, monu¬ 
mento nazionale? ». 

A questa domanda. Pupillo 
ha risposto senza esitare: < Se 
costruisce, vuol dire che ha la 
licenza » Ma egli sa che si 
tratta di una licenza illegale, 
che consento il ripristino di 
attività come quelle che han¬ 
no portato al « sacco urbani¬ 
stico » della città e alla frana 
del luglio *6G. 

H Procuratore della Fepub- 
hlica, dott. La Manna, nella 
sua relazione circa il nesso 
esistente tra attività maliosa e 
c'asse politica dirigente, ha 
affermato che « gli illeciti ar¬ 
ricchimenti da parte di taluni 
personaggi della speculazione 
edilizia agrigentina non sareb¬ 
bero stati possibili se non ci 
fosse stata la connivenza con 
gli amministratori comunali ». 

« Sento il dovere di dichia¬ 
rare che. purtroppo, al momen¬ 
to non sono In grado di pro¬ 
porre qualcuno al soggiorno 
obbligato, c neppure di ese¬ 
guire indagini o di raccogliere 
prove a proposito di reati di 
notevole rilievo consumati da 
esponenti politici di partiti al 
governo: vi è una forte paura 
da parte degli organi di poli¬ 
zia. che cercano di non occu- 
perscne. Vi sono stati casi in 
cui le indagini da me richieste 
hanno subito enormi ritardi, 
malgrado le mie energiche sol¬ 
lecitazioni e minacce *: con 
questa grave dichiarazione, il 
Procuratore della Renubblica 
di Trapani, dr. Malizia, par¬ 
lando ai commissari deirAnti- 
mafia aveva esplicitamente de¬ 
nunciato. ieri. le interferenze 
di natura politica nel lavoro 
dei pubblici poteri. 

Sempre per quanto riguarda 
l’attività della commissione 
parlamentare per la lotta alla 
delinquenza organizzata, è da 
segnalare una risoluzione ap 
provata dalla segreteria regio¬ 
nale del PCI in cui vengono 
indicate come irrinunciabili al¬ 
cune premesse per ri rinnova¬ 
mento del costume e delle 
strutture siciliane, e cioè Io 
abbattimento dei vari centri di 
potere mafioso nell’apparato 
dello S'ato. delia Regione e 
degli enti econorreri e locali 
<on le collusioni politiche che 
li sostengono: lVliminazione 
con proposte di r.Torme avan 
znte ni Parlamenti nazionale e 
regionale delle situazioni di 
sfruttarnen'o pnras-utario c do! 
le disfunzioni del funzionimeli 
to degli organi politici, la ri 
presi delle indagini e delie 
istruttorie giudiziarie per i rea 
ti di tritio rimasti impuniti a 
(O'rn are dagli a--sas' i nii dei 
c ndacahsti e dei lavoratori- 
la re.ivone delle diffide, dei 
prov veri.menti ingiustificati ed 
odiosi e una mod'ficazione del 
!c leggi del "56 e del ’65 sulle 
misure- di prevenzione in mo¬ 
do da garantire 1 cittadini da 
e?ni arh.trio ed abuso del po¬ 
tere e-ecutno. 





DUI] DI 


I Sr tiriamo un* rett* Im¬ 
maginari* dalle roste nord- 

I occidentali delPAfrica «1- 
lruropa nord-orientale ot¬ 
teniamo due vane regioni- 

I quella che comprende I Eu¬ 
ropa mrrldlnnsle e 11 baci- 
no del Mediterraneo e basta 

I preti one. 1 altra * alta pret- 
«Ione 

111 Contea, tieni*, le linee 

I di maltempo si muovono 
tutte nella regione dl bitta 
prettlone. praticamente dal 

I Mediterraneo occ dentale 
seno I Balcani «ettentrlo- 


sa. Manna ai carrara. ADitual- | r.one di Taramna i anali han- I fitana e Vietn «ut Maro noe. 


rr.cr.tc la sera, faceva monto 
a Firenze. 

Stamane, appunto, l’uomo sa¬ 
rebbe stato nntracciato e in¬ 
terrogato dai due funzionari, 
ma sull’esito del colloquio men¬ 


no inizilo .e indagali sotto la 
guida del comandante del Grup¬ 
po. maggiore Santarelli. Fino a 
questo momento non si conosco¬ 
no le cause del delitto Sembra 


j te è stato fatto sapere, data J che per uccidere ri Maoc orti sia 
I la delicatezza delle indagini. stata usata una rivoltella. 


tanto, sono isolate ancora e 
collegate al capoluogo della pro¬ 
vincia solo tramite l’autostrada 
del Sole che si raggiunge a Ca¬ 
va dei Tirreni. Il traffico ferro- 

V iP TV (V A f» «- A-»* - *** • * 

- — *****«.« tlUUUU, iUlll 1 

treni per ri Sud subiscono no- 
tev oh ritardi. 


al reparto nnr.,rr.<>z.o..t muu , nati, durante la loro mar- 

ospedale cittadino Qui. i rrc-di I n* ai .- lv UUflte • 

<n minavano sub.to la lotta con- » 1)n „ Al miUtempo Intere*- I 

tio la morte. Per due ore si i „„<> i nali* «. panico- , 

tentava 1 ìmfy'Nsihma mime | jjtre le regioni meridionali, I 

sopravvemva il decesso. u Sardegna e la Sicilia. » 

Duilio Fontana era sposato e I 
padre di tre figli. Anche II Fau- 1 Sirio 

stim era sposato. E stata aper l 
ta unTnchiesta. 


la Sardegna 


la Sicilia. 


Sirio | 


4&(iC? » w 


Docenti subalterni 

Signor Direttore, 
è apparso recentemente sulla 
stampa un comunicato, emesso 
— a guanto ai dice — dai « do¬ 
centi subalterni 'MJ'JVitato di 
Matematica » dell'Università di 
Homo, riguardante il compor¬ 
tamento del prof Beniamino 
Segre durante lo sciopero de 
pii avarienti e incaricati di 
detto Istituto 

Poiché tale comunicato sna¬ 
tura completamente i fatti, si 
rende necessario precisare quan 
to segue. 

Presso la Salo del Consiglio 
dell'Istituto era stata indetta 
per le ore 12 di martedì U 
marzo una iiumone del Gruppo 
di Ricerca Matematica n. 17 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, alla quale partecipa 
vano’ i due direttori del Grup¬ 
po (B. Segre e L Lombardo- 
Radice). un ricercatore e tre 
borsisti del Gruppo stesso. Si 
trattava quindi di una attività 
scientifica completamente extra 
unii (Taluna. 

Tre dei presenti - nella lo¬ 
ro qualità di assistenti — ave¬ 
vano partecii>ato nella mattina 
stessa ad una riunione dei do¬ 
centi subalterni dell'Istituto, 
dalla quale si erano assentati 
verso mezzogiorno, dopo aver 
reso noto che si recafano a 
detta seduta di Gruppo 

L'intervento in tale sede di 
una dozzina di persone (fra cui 
alcuni docenti), volto allo scopo 
di « esercitare il proprio diritto 
di propaganda dello sciopero in 
corso », non aveva ovviamente 
alcun significato, giacché — 
come si è detto — irattavati 
di attività scientifica extra uni¬ 
versitaria. 

Tale intervento suscitava 
naturalmente la sorpresa ed i 
giusti nheii avanzati dai pre¬ 
senti e dallo stesso prof Segre. 
Senza scendere in una circo- 
staziata polemica sui gravi tra¬ 
visamenti della realtà operati 
nel citato comunicato, i sotto¬ 
scritti, nella loro qualità di 
membri del suddetto Gruppo di 
Ricerca del CSR presenti al¬ 
l'episodio. mentre stigmatizza¬ 
no certi metodi di azione incon¬ 
sulta e di cosciente deformazio 
ne di avvenimenti per inquali 
ficabili motivi, circoscrivono de¬ 
liberatamente la presente ret¬ 
tifica al ridimensionamento del¬ 
l'accaduto nei limiti dei soli 
dati di fatto, smentendo in 
modo deciso la veridicità del 
comunicato citato. 

D'altra parte, nella loro qua¬ 
lità di docenti subalterni del¬ 
l'Università di Roma, i sotto¬ 
scritti desiderano riaffermare la 
loro fede nell'unità di lutti i 
docenti per la costruzione del¬ 
l’università di domani, in un 
nuovo spirito di piena libertà 
scientifica e sociale. 

P. V. CECCHERINI 
B. SLMEONE 
G. M. CATTANEO 


Per questa gente 

non c’è stato 

il « miracolo » 

« Noi disoccupati sia¬ 
mo i martiri di questa 
società ingiusta » 

Leggo sul giornale notizia di 
un disoccupato di Velletri, di 
nome Ettore Cedrone, che si 
è tolta la vita perchè ormai 
disperato. Una cosa orribile, 
insopportabile per me. non 
perchè io sta un disoccupato 
anche se avessi un lavoro sof 
fnrei ugualmente per un uo¬ 
mo che lo si costringe al sui¬ 
cidio perchè gli si nega ap¬ 
punto li diritto dt vivere con 
formemente alle leggi della no¬ 
stra Repubblica * fondata sul 
lavoro ». 

E' veramente venuto fi mo¬ 
mento di richiamare l'atten¬ 
zione dei cittadini su questa 
piaga Noi disoccupati siamo 
i veri martiri dl questa socie¬ 
tà ingiusta. Non vogliamo leg¬ 
gere i nomi di coloro che si 
sono trovati nella nostra con¬ 
dizione sui giornali, con un 
commento — spesso ipocrita 
— di semplice pietà. Noi di¬ 
soccupati non Intendiamo più 
assistere a scene simili che ti 
ripetono in stfenzio Noi ro- 
gliamo che sla cambiata que¬ 
sta società che spinge tanta 
gente al suicidio. 

Per l'ultima reità chiedo un 
lavoro, che mi consenta di 
mantenere la mia famiglia, di 
mandare nuovamente alla 
scuola la mia bambina. Chie¬ 
do troppo 7 

ANTONIO FA RAG LI A 
(Rema) 

Sono decine di migliaia 
gli insegnanti che at» 
tendono un lavoro 

Leggo quasi sempre il vo¬ 
stro giornale. Dico c quasi » 
perchè per una disoccupata 
ron è molto facile prender¬ 
lo tutti i giorni. Pubblicate 
molte notizie, trattate motte 
questioni, meno., meno i pro¬ 
blemi che riguardano gli in- 

«.«TTfqnfj d!?OCC!-'p2?t iTì, 

sta è una lacuna che ho bo¬ 
rato sempre sul vostro gior¬ 
nale. Perchè 7 Non facciamo 
parte anche nei della cerchia 
dei disoccupati di cui parlate * 
Perchè non accennate elle ra¬ 
ne iniziatile che sono neces¬ 
sarie per la nostra categoria* 

S’amo slegati l'uno dall'al¬ 
tro. non abbiamo forza con¬ 
trattuale e non possiamo fare 
scioperi per chiedere t nostri 
diritti Proprio per questo rot 
dovreste darci una mano, par¬ 
lare di noi. informare l'opà- 
mone pubblica su questa no¬ 
stra drammatica situazione. 

Pochi mesi fa, a proposito 
del concorso magistrale, l'Uni¬ 
tà riportò in prima pagina un 
piccolo riquadro e non disse 
altro Invece avreste dovuto 
cogliere l'occasione per con¬ 
durre un inchiesta, per svisce¬ 
rai il problema, per fere sa¬ 
pere a tutti m quali condizio¬ 
ni ci troviamo Tenete pre¬ 
sente che siamo duecentomi¬ 
la, i’utvie delio proprio roi. 
Voglio concludere sollecitan¬ 
do anche gli eletti comunisti a 
portare in Parlamento tale 
questione, a prendere le bri¬ 
nati re che la gravità della *i- 
tuazion* richiede, 

SARA CAKG7TI 
(Temi) 
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Per risolvere la crisi in Campidoglio 


Oltre un chilo di polvere da mina nella bomba esplosa dinanzi al ministero della P.I. 


Ora i <k vogliono LA MICCIA È BRUCIATA PER MEZZ’ORA 


silurare Santini ? 

I problemi capitolini affrontati ancora una volta al di fuori del Consiglio 
comunale - Destre de e socialista concordi neN'impedire un dialogo fra tut¬ 
te le forze popolari - Silenzio de alla Provincia sull'assetto territoriale 


Decentrare 
le sedi 
nel Lazio 


# I problemi del decen¬ 
tramento dell'ateneo ro¬ 
mano esaminati dagli or¬ 
gani regionali del PCI 
Netta opposizione alle 
«< sezioni distaccate « e 
alle « università libere » 


Sei corso di un incontro 
ira le scorcione del Comi 
lato rcoionalc ilei PCI, la 
scordarla del oru\n>o varia 
inculare rcoionalc, la sezio¬ 
ne culturale della Direzione 
e Pcsecutico dei ili universi 
tari comunisti sono stali esa¬ 
minati i problemi relativi al 
decentramento ed alla arti 
colazione rcoionalc dell'Uni¬ 
versità di Homo. 

Sci dibattito più avviato 
su onesto tema fra le for 
ze politiche e culturali, nelle 
assemblee elettive e nell'opi¬ 
nione pubblica della regione, 
i comunisti muovono ila una 
posizione aperta al confronto 
ma ferma su una linea che 
si oppone nettamente a una 
politica di proliferazione mu¬ 
nicipale e clientelare di « se¬ 
zioni distaccate » dell'uni¬ 
versità di Poma o di univer 
sitò * libere » da realizzare 
attraverso consorzi di enti 
locali — quale è quella che 
ispira un recente praticità di 
Icfiqc presentato alla Came¬ 
ra da alcuni parlamentari 
laziali — clic rappresente¬ 
rebbe. oltre che una eviden¬ 
te contraddizione con la esi¬ 
genza di una riforma demo¬ 
cratica ileU'iinirersità e del¬ 
la scuola, l'occasione di un 
perpetuarsi di tutti gli squi¬ 
libri economici, sociali e cui 
turali ed in particolare dei 
fenomeni di « sottosviluppo » 
Che attanagliano la riio di 
intere poiialazioni del Imzio. 

L'obicttivo da perseguire 

— in una situazione che fa 
prevedere un aumento fino a 
120.000 della popolazione uni¬ 
versitaria «ci prossimi anni 
nella capitale secondo t cal¬ 
coli del Comitato per la 
programmazione — è invece 
quello di un decentramento 

- organico » sia per il livello 
degli studi (insegnamento e 
ricerca scienti/ica ) .Ma jicr 
il rapporto con l'assetto del 
territorio, non tanto sotto il 
profilo della popolazione sco¬ 
lastica quanto sotto quello 
delle nuove realtà produttive 
economiche c sociali. 

In questo senso, mentre 
si conferma la necessità di 
un esame responsabile sui li 
pi di studi e sul grado di 
* rcsidenziahtà » da propor¬ 
re per nuove sedi universi¬ 
tarie. possono essere emisi 
derate base valida di con¬ 
fronto le proposte rela tire 
ad un programma di cinque 
centri universitari nel Lazio: 
ratinale, quello dt Tor l’cr- 
gata. due nella regione di 
cui uno al Sorti lungo l’as¬ 
se Civitavecchia-Vitcrbo- 
Rieti ed uno a Sud di latina 
da considerare prioritari ad 
un ulteriore insediamento 
universitario della capitale. 
Una base valuta che deve 
avere come condizione l'in¬ 
serimento nella battaglia per 
la riforma dell'Università e 
la battaglia per una linea di 
sviluppo economico del Im- 
zio clic sia altcrnatira a 
quella attuale di aggravato 
t drammatico congestiona- 
mento (prorluttivo. di servizi, 
di popolazione ) nell'area me¬ 
tropolitana di Roma per rea¬ 
lizzare invece un nuovo as¬ 
setto territoriale regionale 
che garantisca, con una 1 co¬ 
litica di riforme, obiettivi 
di piena occupazione e rii 
progresso democratico c ci¬ 
nte. 

L'ingegno dei comunisti è 
quello di una iniziativa poli¬ 
tica e di massa che ancora¬ 
ta saldamente su questo ter¬ 
reno di lotta per la riforma 
ricirumrcrsitò e ri 1 lotta per 
un nuovo cor<n 1 Iella politica 
economica c rii programma¬ 
zione regionale faccia ma¬ 
turare, anche su questo te¬ 
ma di decentramento univer¬ 
sitario. nuovi movimenti di 
lotta e nuove concernenze 
tra le forze di si’m'rii di - 
mocratiche c coerentemente 
reoionahste. 


La disi cupitol.na pulsano ora 
di risolverla buttando a ir. ire 
Salitali. Le voci rii mia proba 
bile ele/iuic a sudato del ca 
pogiupp.» rie Panda e addiiit 
tura dell'dssossoi e aH'ui baili 
Mica, sigio:,! Muli, sono st ite 
raccolte ria due giornali della 
sera. 11 cicitros.uistia troverebbe 
tosi una via (l'uscita alla elisi 
aprila dalli* riunissi!ni rii tre 
assessori rie. fo-mando una uno 
va nitrita ed eleggendo un mi» 
vo sindaco. Questo. |>er lo mino 
è riniti nrimicuto rii celti ambieu 
ti della PC. lo questa opera/.io 
ne Santini verrebbe ollcotanato 
riaH'amministra/K.ne capitolina 
IH*r essere * sistemato » alla pre 
striin/d rii qualche ente. 

Significativo è il fatto clic le 
voci di un siluramento dell'at¬ 
tuale Storiato Mono emerse alla 
vigiliti (Mia riunitine del Co 
nnt ito romano (Iella PC. corno 
tiito p‘*r oggi |>ome! iggio. Nella 
umiline dovrà essere eletto il 
nuovo societario e la nuova 
giunta esecutiva. K' appunto nel 
le trattative fm le varie eo'- 
icnti rie che sarchile stato rag 
giunto un accordo per la .spaiti- 
zionc dei posti rii direzione nel 
partito e nel Comune. 

Ancora miti volta 1 pioblemi 
(leirammiuist raziono capitolina 
troverebbero cosi una soluzione 
ni rii fuori del Consiglio coniti 
n.ile. stn/a un serio chiarimento 
politico. Quello clic vale nel cen¬ 
trosinistra. come al solito, è l'in¬ 
trallazzo e la manovra rii vertice. 
Proprio quegli stessi intrallazzi 
e quelle manovre rii vertice che 
hanno finito cui l'esasperare 1 
tri* assessori tic, fino al punto rii 
rassegii.iie le dimissioni. 

Destra rieimicristiao.i e destra 
socialista si trovano sempre 
concordi nell'imi>eriire che un 
largo e prof* mio dibattito sui 
programmi capitolini e sugli tio 
mini che (levalo attuarli, si apra 
fin le forze ixilitiche pujxilari. 
Proprio l'altro giorno il Messag¬ 
gero. facendosi interprete di 
queste manovre, minacciava lo 
scioglimento de! Consiglio comu¬ 
nale se si fosse profilato il pur 
minimo dialogo col PCI. 

La richiesta di una politica 
nuova, coraggiosa, che tolgo 
l a mulini strazione comunale da 
queU'immobilismo in cui l'ha re 
legata il centrosinistra manovra 
to dai dorotei. e dalla destra so 
cialusta. è stata invece avanzata 
dall.i sinistra democristiana, dal¬ 
lo sinistra del PSI, dai domar- 
tiniani e dai gioliUiani. * E* ne¬ 
cessario cominciare un nuovo 
rapporto col PCI — si legge nel 
documento presentato dalla mi¬ 
noranza dell'esecutivo socialista 
— con fa coscienza che i proble¬ 
mi così urgenti di Roma, per 
trovare una soluzione avanzato, 
abbisognano delle spinte e del 
contributo di tutte le forze po¬ 
polari ». Anche 1 giovani socia¬ 
listi romani si seno pronunciati 
per usi nuovo indirizzo al Cam¬ 
pidoglio. 4 L'Esecutivo della Fe¬ 
derazione giovanile socialista — 
è scritto in un documento ap 
provato l’altro giorno — indi¬ 
vidua nel diverso rapporto con 
il PCI una delle fasi qualificanti 
che devono caratterizzare la fu¬ 
tura azione del PSI al Comune 
e la possibilità di inversione del¬ 
l'attuale linea di tendenza mo¬ 
derata oggi esistente ». 

Ieri sera intanto è prosegui¬ 
to a Palazzo Valentini il dibat¬ 
tito sulla mozione presentai .1 
dal gruppo comunista sui pro¬ 
blemi dell'assetto territoriale. 
La mozione, che ora stata illu 
sfrata nella precedente seduta 
dal compagno Angiolo Marroni 
chiede fra l'altro che l’Animi- 
nistrazione provinciale sostenga 
l'ipotesi di aspetto territoriale 
contenuta nella proposta rii pro¬ 
gramma di sviluppo economico 
del Lazio presentata dal Pre- 


Dibattito 
alla Casa 
della Cultura 

Alla Casa della Cultura, que 
Ma str.i alle 21. Mira presentato 
il volume 'Movimento Studen 
teso»» di Carlo Oliva o Aloisio 
Hcnrii. Parteciperanno (ìahnele 
(ìiamiantoni. Marco Palmella ed 
Enza Modugno. Sempre nei lo¬ 
cali di via Colonna Antonina 52. 
domani st ra verrà inaugurata Ja 
mostra dv Elvira De Luca. 

SARA' COSTITUITA LA 
LEGA REGIONALE DEI 
COMUNI DEMOCRATICI 

Domenica, alle ore 9,30, alla 
Casa della cultura (via Colon¬ 
na Antonina 52) si terrà l'as¬ 
semblea costitutiva della Lega 
regionale del Lazio dei Comu¬ 
ni democratici. All'assemblea 
sono stati invitati parlamentaci, 
sindaci, assessori, consiglieri 
comunali e provinciali del La- 


sidente del CRPK assessore Pi 
Segni. 

Ieri sera nel dibattito è ni 
tervcmito un solo oratore, il li 
boralo Quarzo. Finora nessun 
consigliere di centro .sinistra si 
e pronunciato sulla questione. 
Come è noto all'interno ilei p.ir 
tito di maggioranza su la-io 
tema si sono registrate profon¬ 
de divergenze. 


Indette dal PCI 

Assemblee 
ser la riforma 
deila scuola 


Si moltiplicano le iniziative, 
dibattiti ed incontri sul teina 
dell.! lott.i per hi riforniti della 
scuola. iH-r il diritto allo studio 
contro la scuola di classe, che 
vedono hi partecipazione di nu¬ 
merosi lavoratori, giovani sta 
denti, docenti, tecnici e ricer 
calori. 

Sono m programma le seguenti 
assemblee' oggi alle ore 20 30 
alla Sezione Latino Metromo. di¬ 
battito con (iensini; Ostia An 
tiea ore 17 con Maderclu, Fra 
scali ore IH dibattito con Misiti: 
domenica: Anguillara. comizio 
ore li con Imbellone; lunedi: 
ore IH in via La Spezia assem 
bica dei lavoratori jx>stclegra 
fonici con Romani. 

Per il 10 aprile la Sezione 
ATAC sta preparando un'assem 
Idea di tutti 1 lavoratori sul 
tema del diritto allo sturi,o 
Anche 1 compagni di Civitavec¬ 
chia organizzano per 1 prossimi 
giorni un'assemblea popolare. 


poi un boato in tutto Trastevere 

L'ordigno deposto a un ingresso secondario in via Dandolo - Lo scoppio alle 19,30 - In frantumi i vetri della facciata 
e delle case vicine < Danneggiate alcune auto e abbattuto il portoncino - Panico nella zona - Indagini senza esito 





L'ingresso secondarlo devastato dallo scoppio. Nel riquadro il posto dove era collocalo l'ordigno 


L'na bomba è espiava ieri se 
r.i m un ingresso secondario del 
ministero della Pubblica Istru 
zone, all’incrocio fra via Dan 
dolo e via Morosmi. Lei scop 
pio. violentissimo, ha abbattuto 
il portoneux). d.inneggiato 1 loca 
li. frantumato tutti 1 vetri della 
facciata e delle case vicine. An 
che numerose auto in sosta nan 
no avuto 1 parabrezza sbriciola¬ 
ti dalla esplosione. Solo per un 
caso non ci sono vittime, feriti. 
Il panico nella zona (il boato si 
è sentito in tutto il quartiere 
Trastevere, fino a chilometri di 
distanza) è stato vivissimo: una 
do/ma è svenuta e altre persone 
sono fuggite temendo il peggio. 
Secondo i primi accertamenti de 
gh artificieri l'ordigno era com¬ 
posto da un barattolo in cui era 
stato pressato oltre un chilo di 
polvere da mina: una miccia a 
lenta combustione, che è bru 
ciato per mezz'ora, ha provocato 
l'esplosione. 1 poliziotti, come 


Il documentario 
sull'u Apollon » 
all'EUR 

n. Apollon. una fabbrica occu¬ 
pata j>, il cinegiornale libero rea¬ 
lizzato da Ugo (ìregoretti. verrà 
proiettato domani alle 16,30, nei 
locali della sezione del PCI. allo 
EUR. m viale dell'Arte 42 Al 
termine si svolgerà un dibattito 
al quale prenderanno parte gli 
operai dell* Apollo:!. il pittore 
Ennio Calabria, il responsabile 
della sezione culturale della Fe- 
derazuone Bruno Cricco e lo stes¬ 
so regista. 


La direzione ha inviato quaranta lettere di «ammonimento» 

Minacce agli operai della Voxson 

Al tentativo di frantumare la compattezza della lotta i lavoratori rispondono con tre 
ore di sciopero - Ferme tutte le fabbriche metalmeccaniche di Pomezia mentre si prepara 
una giornata di sciopero generale della categoria - In agitazione i portieri comunali 


Duca e principessa 
sul banco degli imputati 

Lo spadone 
in tribunale 



Scippatori in fuga e milioni salvi 

Mario CVcch ni. 34 anni (avvide, ha resistilo a.1 avvallo (itilo 
« scippatore » ed e riuscito <» ti citi re in salvo i Ih milioni thè 
teneva nella borsa. 1 ai « m ippatore » e il complice si sono ri.iti 
alla fuga e hanno fato perdere ogni trace in. I/epi-odio è avvenuto 
all'uv/-ta del Ranco di Roma fra la via Salaria e la via Po II 
cassiere riusciva a divincolarvi dalia slatta rieri» 'scippatore* 
e. pur avendo ricevuto ah uni pugni, lo ha imsvo in fi.u.i, insieii e 
al complice che attendeva in auto 

In un bar si spara alla tempia 

Un uomo di 40 anni si è sparato un colpo alla tempia :n v.n 
bar di via Manlio Capitolino ora è in fin d. v.ta II fatto e 
avvenuto ieri vr-ra verso le 21.50: Luigi Ciak, rii Pisa, abitante a 
Roma :n via Tu-co hi ria 310. entrato nel bar. ha prcvo una b.b.t i, 
pò:, appartatosi un po', ha Cvtratto una pistola, l'ha accostala all» 
tempia destra ed ha fatto part.re il colpo. Nel bar s; trovava 
per caso un carab.ncrc. che. ha immoriint.vror.to avveri *o ’i 
tenenza del quartiere. A bordo d. una «gaz/clh » l'uomo è «tato 
tr»*pona:o a S. Giovano., dove è ricoverato :n f.n d; v.ta. 


Lei. Mirto Sci orza Barbe¬ 
ri*;!. in mi cappottino azzw 
rn ìeagermen'e corto, capel¬ 
li Inondi sparsi sulle . palle: 
he. tiara Alberto R:ario S'or- 
M le.-" to ri: or i o; 'lauro a 
lauro sena': sulla scranno 
ileo!: )mn».*ofi vano campar 
si ieri mattila davanti alia 
ma .'CC.one j er.alr per 
revocare la loro tumultuo-a 
n'a ser.tmcn’ale e la «ama¬ 
va « notte dt Ilo «;\j dnne » con 
i ,a 'i *• conclusa Ma il puh 
hit co accorso numeravo ; cr 
assistere a quella che jvn*o 
vano dovesse tramut ar-i in 
un r cear.te e tn/i.aca.'o 
-cambio rii aerine è rimti'’') 
tleiuso. I due coniugi hanno 
jvnvrn ,Vrr di Ignare i pan 
ni '■;x>rcht. in ve r 'a a*a e.h 
lkt' f anza sciorinati to i u’iti- 
co, m rasa, e accogl entio un 
invito del giud ee a riaprici 
ficarsi o a giungere ad una 
sepia razione consensuale *e 
ne inno tornati a co-a. ma 
ognuno per proprio conto 
Le accuse. Alberto Ruann 
forza è imputato «q oni 
lo.'onfarie c an’.ni-av. .Mirra 


Barberini Enarra ri- ahhnn- 
anno nel fitte» coniugale. Po- 
j a una lunga serie ri; l:f- fi- i*. 
taf*.* fa donna ai era denun- 
c-.n'o ti mar fa per percosse 
e -i era allon'anafa di ca-a 
Ih <j-.i ,"tj denuncia mi tinca 

f u ztHt n«.'i *1 TTfT cn- 

ncjgale. Mirto Boriva*; : 
> "arra per evitare conse¬ 
guenze spiacevoli era tona i 
4 a ;<i: a ni ere sotto il !< ito 
nel marito. La notte del 6 
it.u.po rie! lini, verso le due 
de! matt-r.o l'epnlo-ao. Il du¬ 
ca cercò di entrare nella ca¬ 
mera ria Ietto della m.»,' e. 
nella rdla sulla Cassia Ver 
r’;*7. prendendo a squillate la 
porta Lei non votemi aprire. 
Poi impressionata anìie ar¬ 
ila de! mirto si decise, d.u: 
entra — è la donna che rae- 
rama — ni: butto a terra, mi 
r alzai, mi inseguì jvr i ror- 
ndoi poi prese uno spadone e 
s i avvento s ;i di ne dicendo: 
"Tu e tua madre siete due 
donne di <*raria ", tu rei dro¬ 
gata e matta " » 

'iella foto: Maria Rirbc- 
nni. 


Intimidazioni alla Voxson: la direzione aziendale, con l'evidente scopo di frantumare la com¬ 
pattezza della lotta in corso ha inviato a 40 lavoratori una lettera di ammonimento. Prendendo a 
pretesto la precedente agitazione e rifacendosi a pretestuosi molivi di « scarso rendimento » la 

direzione- si rivolge agli olierai con toni di minaccia e di richiamo c all'ordine 1 lavoratori 
hanno giustamente individuato in (mesto grave episodio di tentativo di indebolire l'attuale agita¬ 
zione e così compattamente, ieri pomeriggio i 1200 operai hanno effettuato uno sciopero di tre 
ore invece che di un'ora coinè era stato precedentemente stabilito. Le maestranze della grossa 
fabbrica di Tor Sapienza — che 

da tre giorni sono in lotta per ' ” --* 

imporro al padrone la rieontrat -.-i* . 1 O *11 

fazione del cottimo e del premio 11 1 11101*10 31 \_.-31Tllll0 

di produzione — hanno abban- _ 

donato il lavoro alle ore là doixi 
che il comitato di agitazione 

(eletto a termine di una assem- _ 

Piomba dalla finestra 

risposta da cTarc al tentativo 

padronale. I • 1 !• .• _ • 

un bimbo di cinque anni 

sta lotta dei metalmeccanici * 

ipor la contrattazione integra- 

!irona*!( 0 °clic*ha n v [st o s nei?o^s ci o- In fin di vita una bambina travolta da un «pirata» 

pero generale di ieri a Pome ... _ , 

i mi primo doci^n momento L ri bambtno cii crrrcjuo anni, ira\Otta da un aiuo pi.ata, 
dèli i forte e'unitaria risrxista Claudio Barletti, caduto da una una bimba di otto anni è mo¬ 
lile si avrà con la giornata'di finestra di un istituto di Vel- rente allospedalc. Tutto si è 

scioperò Generale del settore * ctr * <l°' e cra i n colonia è mor- svolto in un batter d'oeelvo tan 

die a Roma e provincia le or- to (tualche ora dopo al San Ca- to che nessuno dei numerosi 

L'm, 77 T 7 >nm sindacali ' stanno nullo, dove era stato ricovera- passanti clic si trovavano sul 

nrgamzz.mlllo la prossima to in f.n d, vita. La dagra- posto è riunito a distinguere .1 

M’thnnm 7ia e «iccadjta ieri jxim.'* colore o il modello dell auto. 

/‘A - - - - _i ^ j- rigato alle 16.30. quando tutti Hanno solo Sentito un ?rido e 

» ,-e C i'n, Ì bambini o-p.ti della colonia votola bimba esanime a! stio- 

. noia.ori della categoria hanno patrocinala dalle signore De lo. AI S. Camillo, dove è sta- 

si (operato per 24 oro in appog- c Car0!l a I. erano la tra,porta:a. , merixi si sv 

g.o alla lo.ta della S u et e racco’ti in un corridoio a eau- no riservata la prognosi. 1. in- 

dciuii Coinci di Romn o do. 1 A .cc N | Claudio Bar c*dc:i f e è awcnuto ieri poire- 

\Ian.n\ani di Pomezia lotti ad un icrto punto ha ch.c- nic.o \er-o le 16. Anrui Cont;- 

\el.e «odici fabbriche me*ai* >IO r ocar-*i 3 *1 Gabinetto, do crllo di otto anni, anitante in 
nuvcaniviie della z»**ia 1 as'.on- \trovava una fìne.'tra a per- via \ntomo Ce'.ari 12. è stata 

sione e stata altissima rag- til Ev ìdenteirente il b.!mb:r.o s; trav»>I;a mentre at: _ av errava 

giungendo in molto az-ende t! ,. affacciato e. per.-^o I equ.'..- via Anton C. a.:o Barrili, ria- 

100 - come alla Stirer. all i b'io è p omba'.o di so::o. da vanti alla m elementare 

S,'.il-.-i,!. alla Waine. alla fe.a! un'altezza di c:rca c.nqae metri. » Francesco Crjs;> ; t. 
sud alla Mete! fer e ai'a Coa 
s-.ut — e non scendendo r.e’.’e 

a’tre al ricotto del 0 » > come " ~ “ 

alla Meiv'o. alla Termoleu'tiea. • *■ . * 

al’ ! Forai e in tutte le altre I «n| 1 ^ 1 I CI ‘ 

Io sciopero — che era stato ' 1 JLiX V- 7 JL \ 

indetto unitariamente (itila B 

CGIL e dalla CISL -- ha r.hl 
ri : » cosi la forma decisione .i: 

| betere li resistenza p.ad-onale 

e del'a riessi Unione ìnda-trii . ^•,,11^ 

’e del Lazio Durante lo '.io- Il QIOTIIO L*Ulia 

ixro in alcune az.ende si «.,» c aererai 23 maire Al eo’.ega e con-..vino Roma 

ixv 'vote affollate assen'hVe (S7-273'. Ouom.i.'tMi. 5''to. to Z,i-a dei a GATrI. e S g r.a 

icone ad e-emp-o alla Macie j II . Anna Maria, presso la Cluvia 

dove sono sta'! .affronta'! prò Cifre della citta \nceh Custodi, e nato un bel 

h’emi .17 enri.alA mentre i.n m- lon ^ , 1iin 7S h i e 41 bambino al quv'e verrà 

• ■ ig’- ingressi 0 * aure dove Xiitl lrortl , Sono u nome di Stefano. 

■h' #*rn.i (h*t D.il « a H.t r.tl tiì a Alluri 

* , ; * » * • , , morti masi h. e tcmminc n«iuMflihLui 

crv eruppi d* ni c dato _ , .. —» » « . • 

, ^ . - , .. . dei quali i nuri>ri dei <otte anni. frmnrpccn M il 

v -1 .a -n-e'ess.an» «nba’t M.urmiom 41. V-OngreSSO D4. U. 

PORTIERI -- I rxir: er: d- Nella giornata di oggi e ir. 

p< ndent. dc-I Cornane ».no d: Rione Ponte quella di domani, proseguiranno, 

nuovo m agitazione dopo lo , presso il ('ir.olo ri \rte e ( ul 

sciopero d; dieci giorni s.^ ; >o m <iue~ti giorni u [ ur<1 m piazza S Eu't.ivhio 3». 

so Io orso mese n sega to -secondo faseico.o delle guide j ] avon dellA III Congresso et I 

alle assi orazioni deH'.ammuu- rionali il: Roma. fasiuo.o r il j a >e7Ioro .sindacale CGIL della 

strazione comunale la quale sì l ,nnw dei quattro che illustre N L - 

impegno ad ottenere l'apnrova ranno il Rione ! onte, uno dei A .ainlsHs! • 

7 onc (ic’tl a delibera re’.ativ.a a! f 111 ' Otri a riti sotto il profilo ArtigidndèO SIClsÌAìJlO 

trattamento economico e nor- «artistico e che comprende huo Stamane alle 10.30. nelle s a le 

mal.vo dei dipendenti. Ma no J 1 ' 1 ò *’ 00 ' U 'V to 4 <Il;ar della Mostra, in via Campa 

«ostante che la dehbcma s a sta- tl0IV ,K1 Kmascimei.to ». 45 b. verrà inaugurala una 

ta approvata dalla G.anta co Rottona mostra dell \mgi.anaio sieri uno 

manale essa guaco ora al m.n: DOlieya the ro , lera aperta al pubblico 

stero degli Interno (corni fa J 11 ' « t ^ . sino al 30 aprile, 

ne! carso ± una assemblea ge tìen immagine . ... 

«orale ì portieri comunali — «Le altre donne» è il tema L#OITipieSSI mUSICdll 
che attualmente pcrcep'scono della mostra fotografica di Cc- L'EN'AL di Roma ha organiz 

circa 45 mila lire di stipend.o sarò Coltimi» che sarò maucu zato un eoncurso provinciale per 

mensile — hanno stabili'o che rata questa sera alle 21.30, alla pict ili complessi, di quattro ele- 

so non otterranno entro le fe Bottega dell'immagir.e, in via menti al massimo, per l'ammn 

s'e pasqu.rii una risp,ista piis-.- S Stefano del Carco 27. Alla sior.e al concorso nazionale Per 

tiva a’ie loro ’.eiittime rivend. inaugurazione sana presente lo informazioni rivolgersi all EN \L 

eazion:, riprenderanno la lotta. autore, per illustrare le foto. di via Sizza 162 


Un bambino di cinque anni. 
Claudio Barletti, caduto da una 
finestra di un istituto di Vel- 
letri dove era in colcnia è mor¬ 
to qualche ora dopo al San Ca¬ 
millo. dove cra stato ricovera¬ 
to in fin di vita. La disgra¬ 
zia è accaduta ieri pome¬ 
riggio alle 16.30. quando tutti 
i humbm: o-p.t: della colonia 
— patrocinata dalle signore Do 
Ga-speri e Caron.a — erano 
rucco'ti in un corridoio a cau¬ 
sa rie*! maltempo. Claudio Bar 
Ietti ad -in certo punto ha ch.e- 
sjo di ree.irsi al gabinetto, do 
ve s; trovava una finestra aper¬ 
ta Ev ìdenteirente il bambino s; 
e affacciato e. per.» ! e-qu.l.- 
b'io è p ombato di .-otto, da 
un'altezza di circa c.nqae metri. 


Travolta da un'auto pirata, 
una bimba di otto anni è mo¬ 
rente all'ospedale. Tutto si è 
svolto in un batter d'exxdvo tan 
to che nessuno dei numerosi 
passanti elle si trovavano sul 
posto è riuscito a distinguere ri, 
colore o il modello dell'auto. 
Hanno solo sentito un grido e 
v isto la bimba esanime a! suo¬ 
lo. AI S. Camillo, dove è sta- 
la trasportata. ì merixi si so¬ 
no ri-ervata la prognosi. I.'in- 
cden'e è avvenuto ieri pome- 
rigo.o versi le 16. Anna Cont;- 
cello di otto anni, andante in 
via \ntomo Cesari 12 . è stata 
travolta mentre att-av errava 
via Anton G a.io Barrili, da¬ 
vanti alla stuo’a elementare 

« Francesco Crjs;> ; t. 


g.à tante volte in casi, analoghi. T 
non sono ancora riusciti a ìden- 
tifnare gh attentatori ne a irò 
vare alcuna traccia Non è esclu¬ 
so che si tratti degli stessi tep 
pi-ti che. non molto temi» fa, 
lanciarono una bomba contro il 
Senato. 

L’ordigno esplosivo è stato si¬ 
stemato dinanzi a un portoncino. 
sulla parte posteriore del mini¬ 
stero. che dà in un seminterra 
to adibito ad economato e fale¬ 
gnameria. Per giungere fino al- 
Tingre-sso gh attentatori hanno 
dov uto scavalcare un muretto e 
quindi scendere alcuni scalini. 

Poi tianno deposto la bomba, 
hanno acceso la miccia a lenta 
combustione, sono fuggiti senza 
essere notati. 

Alle 19,30 l'esplosione. «Un L 
boato fortissimo, una grande 
frammenti di vetri mentre in 
fiammata, poi una pioggia di 
torno era tutto un fuggi fuggi... » 
hanno ripetuto numerosi testimo¬ 
ni. La cassiera di un bar è sve 
unta ed è stata soccorsa da al¬ 
cuni clienti: due professori sono 
stati scaraventati contro un mu¬ 
ro e per terra dallo svitamento 
(l'aria; numerosi passanti sono 
fuggiti credendo che fosse espio 
so un vicino distributore di ben¬ 
zina. 

Sono accorsi i carabinieri (la 
stazione è a circa 50 metri). ì 
funzionari dell'ufficio politico, i 
vigili del fuoco, gli artificieri. I 
vigili hanno dovuto spegnere un 
principio d'incendio che si era 
sviluppato in una catasta di le 
guaine, poi hanno dovuto ripa¬ 
rare alla meglio i tubi del ri¬ 
scaldamento. squarciati dallo 
scoppio: tuttavia l’acqua ha se 
mialiagato lo scantinato, river¬ 
sandosi anche sul marciapiede, 
e vrtando vìa frammenti del¬ 
l’ordigno. L‘ 

E' stato fatto un primo inven¬ 
tario dei danni; le vetrate della 
facciata del mmisica». fino al Z 
terzo piano, sono andate in fran “ 

turni. Lo stesso è accaduto per i Z 
vetri delle case vicine, per un ; 

raggio di cento metri. Il por- - 

toni-ino d'ingresso è stato scar- “ 

di nato e abbattuto, i gradini sbri- ; 
ciolati. l’architrave danneggiati, _ 

muri e intonaci lesi in alcuni “ 

punti, il materiale contenuto nel - 

deposito, infine, reso inutilizza- Z 

bile. Anche una decina di auto - 

parcheggiate nei pressi sono ri¬ 
maste danneggiate: finestrini e ; 

parabrezza sono crollati in un - 

attimo. Il marciapiede si è tra- Z 

sformato in un tappeto di frani- - 

menti di vetro. — 

•Sono cominciate le indagini. Z 

Sul posto si è recato il capo del- ; 

l'ufficio politico. Provenza, e il — 

colonnello dell'artiglieria lac- ~ 

chetti. Sono stati gli artificieri a - 

fornire le prime indicazioni: » un Z 

chilo e più. forse un chilo e niez- “ 

zo di vivere da mina compre.'- - 

sa... una miccia a lenta combu- Z 

slione, e a bruciato pei - mezz'ora. ” 

hanno avuto tutto il teinv di - 

scappare... ». C'è stato un testi- “ 

mone che ha riferito ai poliziotti - 

di aver visto verso le i2.30 delle ” 
Tersone ferme t in atteggiamento - 
strano -, ma non ha saputo dire Z 
altro. Z 

Le indagini cosi, almeno fino- - 
ra. non lianno fatto alcun pas» Z 
avanti. Tuttavia, parlando con ì ~ 
giornalisti. 1 v'i ZIOttl hanno fat- • 
to capire che intendono orientare Z 
le ricerche negli ambienti neofa- - 
scisti, su personaggi ben vti per Z 
simili teppistiche « imprese ». Ma Z 

troppe volte soprattutto negli 
ultimi tempi i poliziotti non sono — 
riusciti ad identificare gli at¬ 
tentatori nonostante che fosse * 

chiara l'impronta fascista. | 

Ieri sera, al Senato, il ministro 
Ferrari Aggradi ha confermato — 

la notizia della esplosione, che si 
era appena diffusa, fornendo ì -j_ 

particolari già vti e aggiur.gen- p 

do che i danni ".sino gravi *. II c 

presidente Fanfam si c detto s 

certo che il ministro della P.I. p 

sia :n grado di dare oggi una f, 

meno sommaria informazione 0 

rii questo episod.o che ripete c , 

fatti già .--oVnnemente deprecati r 

in que-ta assemblea ». E' e» idem p, 

te r.illiis'one all'attentato a Pa p 

lazzo Madama per ri quale ri b 

I m.mstero degli interni e la po’’- o 

7 ). stranamente, non sono riu- |, 

: ri' :. a identificare gl: attenta C 

tor. nonostante che le indagini 1 

sembrassero tutt'altro ere d.f- 5 

fiorii. r 

Successh amento Ferrari \g e 

grad. si è recato ne: ministero C 

di viale Trastevere per rendersi o 

conto dei rìann.. c 


la piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi e vererdi 2,3 maire 
1.57 - 273'. Onom.i.'t:, o. ii'sto. 

Cifre della città 

Ieri 'iii*o fiali 7,5 ira-ihi c 41 
finimmo. Nati morti 1. Sono 
nioiti 2i masih. e 25 femmine 
dei quali 7 rumori dei sette anni. 
Matrimoni 41. 

Rione Ponte 

F.' i.si. ito m (iiiO'ti giorni ri. 
sei.ondo fascicolo delle guide 
rionali d: Roma. Il fascicolo è il 
primo dei quattro che illustre 
ranno il Rione Ponte, uno dei 
piu importanti sotto il profilo 
artistico o che comprende huo 
ra parte de! cosiddetto « quar 
tiorc* del Rinascimento ». 

Bottega 

dell'immagine 

4 Le altre donne » è il tema 
della mostra fotografica di Ce¬ 
sare Colombo che para maucu 
rata questa sera alle 21.30, alla 
Bottega dell’immagir.e, in via 
S Stefano del Carco 27. Alla 
inaugurazione sara presente lo 
autore, per illustrare le foto. 


Culla 

Al eo’.ega e conv.-zno Roma 
:Z,ra dei a GATrI. e Sera 
Anna Maria, pressi) la Climi a 
\nceh Custodi. «* nato un bel 
lissim.o bambino al qurie verrà 
imposto rii nome d: Stefano. 

Ibi rie ut < 1 ,,,e r.t 1 ed a.,gl,ri 

Congresso N. U. 

Nella giornata di oggi e m. 
quella di domani, proseguiranno, 
presso il ‘ ir.olo ri \rte e ( ul 
tura in piazza S Eu't.ivhio 3». 
1 lavori dellA III Congrc-s«ii (iti 
la sezione sindacale CGIL della 
N. U. 

Artigianato siciliano 

Stamane alle 10.30. nelle sale 
della Mostra, in via Campa 
ma 45 b. verrà inaugurala una 
mostra dell Artigianato sieri ni» 
che resterà aperta al pubblico 
sino al 30 aprile. 

Complessi musicali 

L’EN'AL di Roma ha organiz 
zato un concorso provinciale per 
pice ili complessi, di quattro ele¬ 
menti al massimo, per Panimi: 
sior.e al concorso nazionale Per 
informazioni rivolgersi all ENAL 
di via Nizza 162, 


Solidarietà 


Accuse all’assessore 
Rosato e al segretario 

Il «braccio» 
di Petrucci 
denunciato 
da alcuni de 






L'assessore Rosato 


Un gruppo di democristia¬ 
ni die fa c.»v all'agenzia di 
stampa « Democrazia cristia¬ 
na » ha denunciato alla pro¬ 
cura della repubblica l'asses¬ 
sore allo sport e turismo Car¬ 
lo Rasato e il suo segretario 
particolare Carlo Pelonzi. Se¬ 
condo la denuncia l'assesso¬ 
re. noto per essere il brac¬ 
cio destro di Petrucci in 
Campidoglio, avrebbe auto 
rizzato il Pelonzi. in previ¬ 
stine del Congresso romano 
della DC. a non andare in 
ufficio, pur seguitando a per¬ 
cepire assegni e stipendio. 
Sempre secondo quanto han 
no dichiarato i denuncianti 
il segretario di Rosato, du 
ranie l'orario d'ufficio avreb¬ 
be prestato la sua opera ne¬ 
gli uffici del comitato regio¬ 
nale del Lazio della DC, in 
v a dei Somaschi- 

II tema dell'r abuso » del 
potere capitolino aveva tro¬ 
vato largo spazio nel corso 
dei lavori del congresso pro- 
v melale democristiano. Fra 
l'altro era risultato che una 
larga fetta degli iscritti alla 
DC erano impiegati degli en¬ 
ti locali (Comune e Provin 
eia). 

L'agenzia s Democrazia cri¬ 
stiana 3 dice tra l'altro a pro¬ 
vetto dell'episodio Rosato: 
* Si tratta di una ulteriore 
prova di malcostume impe¬ 
rante in certi settori politici, 
che considerano la cosa pub¬ 
blica come beni privati, da 
utilizzare ìndiscrimmatamen- 
te per fini di parte». 


il partito 


F G t un g vivane amrr.a’atn 
ri' 1 «tiro. v.he dovrà 'jb re imi 
e. fi ieri, ".ma opera/o.ne. IV* 
,:f front aro I intervenni cn.rarg.- 
co hi b.-vigno pr.m.i ci. r.rr.et 
ter'- pea he c niobi e-aur.to. 
K'M'nrfo f glo di una numero 
s.i famigui che ver'i n ni: 
'«'re cond.z nm f.nanz ar.e, chi 
:>i'.t "o ami.ir'o e preza'o ri. 
r.vo'girs* alla rei iz-one rie! no- 
-:ro gonio, uff,c:o .-egreter.a 

Lutti 

E to" o e.-. 26 marzo il mm- 
p-igno Frn.d -i Tisori. par: g ano 
c vt'.ch:,) :r, :ar,:e rie! P.C.I rie! 
la e, 1 / ano Monti. 

\. familiari. le conriogl anzo 
dei e :n..',gn; nella Sez.one Mor.:. 
e rie! nostro g orna e. 

Fri dii. eri.,*.a en. a 6ò anr.. 
ri età. la compagna Luisa Di 
l.oreto. della sezione Pr.mavalle. 
vecchia militante del nostro 
partito. I funerali avranno luogo 
oggi pomeriggio, alle 15. parten¬ 
do dalla abitazione di via Giu 
seppe Sacconi 19. Ai figli della 
compagna Di I»reto giungano in 
questo momento le condoglianze 
della sezione Primavalle e della 
« Unità ». 


ASSEMBLEE DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: Circoscrizione Mare 

presso sezione Ostia Lido ore 19 
con Bischi; Circoscrizione Cas¬ 
sia Flaminia presso sezione Pon¬ 
te Milvio ore 20.30 con Di Ste¬ 
fano. MANDAMENTI: Vicovaro 
ore 20 Comitato Mandamentale 
con Piacentini e Freddutzi; Ge- 
rano domani ore 20 Comitato 
Mandamentale con Andreoli e 
Fredduzzi. ZONA TIVOLI SA¬ 
BINA: martedì 1’ aprile alle 
ore 18 presso la sezione di VII- 
lalba riunione Comitato Zona. 
GRUPPO GIUSTIZIA E LIBER¬ 
TA': alle ore 20.45 presso la 
sezione Prati assemblea sul di¬ 
ritto al lavoro con Ugo Natoli 
e Luciano Ventura. GRUPPO 
CONSILIARE CIVITAVECCHIA: 
ore 1B con Ranatli. STATUTO 
DEI DIRITTI: Villa Certosa 
ore 19 Favelli Bongiomo. AS¬ 
SEMBLEE XII E TESSERA¬ 
MENTO: Portonaccio ore 20; 
Pavona ore 19.30 Bencini; Ti- 
burtina ore 20 C.D. Badino. 
DIBATTITI: Monte Verde Nuovo 
ore 20.30 « Situazione interna¬ 
zionale » con Franco Bertone; 
Italia ere 20.30 * Situazione in¬ 
ternazionale e lotta contro la 
Nato » con Luca Pavolini; Mon¬ 
te Verde Vecchio ore 20.30 « Il 
PCI e la storia d'Italia > con 
Paolo Spriano. CORSO: Colla- 
ferro ore 18 * Via italiana al 
1 socialismo * con Mario Quaffruc- 
ci. COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE: « con¬ 
vocato per mercoledì 2 aprile 
alle 18 con il seguente odg: 
4 Misure di inquadramento a 
Commissioni di lavoro 1 . Con lo 
stesso ordine del giorno il CF 
e la CFC sono convocati per il 
9 aprite. AMICI UNITA': alle 18 
riunione comitato esecutivo de- 
| gli 4 AU » in Federazione. 


Seminario 
sul XII congresso 

Domenica 30. con inizio alle 
fin- 9. si Siolgcra alle Frattoc- 
ch.e. il II seminano per segre 
tari rii sezione sul XII congresso. 
Ad esso parteciperà il compa 
er» Renzo Trivelli, segretano 
cella Federazione. Prenderanno 
parte al seminario 1 compagni 
g.a ..scritti. I compagni che in¬ 
tendono partecipare al III semi¬ 
nano < 13 apnle) debbono indi¬ 
care ri proprio nominativo in 
Federazione al più pretto. 
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Ventuno rappresentazioni nell'arco di 35 giorni 


Gli allievi dell’Accademia 
nazionale d’arte drammatica, 
i quali ormai da trentasette 
giorni occupano la scuola di 
via Quattro Fontane a Ro¬ 
ma (chiedono, tra l'altro, la 
riammissione di tre colleghi 
ingiustamente sospesi, e la 
riforma democratica dello 
Statuto, che data dal 1938 ed 
è impregnato di spirito fasci¬ 
sta) hanno manifestato, l’al¬ 
tra sera, dinanzi al Teatro 
Sistina, dove si svolgeva la 
« prima y di uno spettacolo 
teatrale, innalzando cartelli 
in cui vengono sintetizzate 
alcune delle loro rivendica¬ 
zioni: in particolare, si re¬ 
clamano le dimissioni dell’at¬ 
tuale direttore dell’Accade¬ 
mia. Renzo Tian. 

Si estende, intanto, il mo¬ 
vimento di solidarietà con gli 
studenti. Hanno sottoscritto, 
in appoggio alla loro lotta, 
i registi e sceneggiatori cine¬ 
matografici Alfredo Angeli, 
Libero Bizzarri, Franco Gi- 
raldi. Ugo Gregoretti. Carlo 
Lizzani, Francesco Maselli. 
Lionello Massobrio. Lino Mic- 
cichè. Giuliano Montaldo, 
Elio Petri. Ugo Pirro, Ric¬ 
cardo Ghione, Florestano Van- 
cini, e l'attore Sergio Graziani. 


Milva e Corgnati 
si separano 

TORINO. 27. 

L'avvocato Carlo Felice Ros- 
sotto. legale della famiglia 
Corgnati, ha confermato sta¬ 
mane di aver presentato alla 
cancelleria del Tribunale di To¬ 
rino l’istanza di separazione le¬ 
gale consensuale fra la can¬ 
tante Milva e suo marito, il re¬ 
gista Maurizio Corgnati. 


Anche Roma ha il suo fe¬ 
stival, almeno per quest’anno. 
Lo ha presentato ieri, alla 
stampa. Gerardo Guerrieri, il 
quale ha annunciato che « il 
Premio Roma - Rassegna in¬ 
ternazionale delle arti dello 
spettacolo » è proposto dal 
Teatro Club, in collaborazione 
con la compagnia aerea di 
bandiera e sotto il patrocinio 
dell'Ente provinciale del turi¬ 
smo e del Ministero del turi¬ 
smo e dello spettacolo. 

Una rassegna, quindi, nata 
per scopi squisitamente turi¬ 
stici (anche il periodo, dal 
21 aprile al 25 maggio, sembra 
scelto proprio in concomitanza 
con la primavera romana): 
bisogna però riconoscere che 
il programma è interessante 
e permetterà agli affezionati 
non solo del teatro, ma anche 
del balletto, della canzone e 
del mimo, di assistere a rap¬ 
presentazioni di complessi tea¬ 
trali che vengono in Italia per 
la prima volta. E’ il caso, ad 
esempio, della americana Ne¬ 
gro Ensemble Company di New 
York, che presenterà Canta¬ 
ta di un fantoccio lusitano 
di Peter Weiss, o del Théàtre 
du Rideau Vert di Montreal 


Festival del cinema 


Pieno successo 
del boicottaggio 
italiano a Rio 

Clamorose ammissioni del di¬ 
rettore della manifestazione 


RIO DE JANEIRO. 27. 

Una conferma della coscien¬ 
za democratica e della volon¬ 
tà di rinnovamento che anima 
la maggioranza degli autori e 
degli attori del cinema italia¬ 
no. si è avuta — seppure in¬ 
direttamente — dalle dichia¬ 
razioni rilasciate ieri alla 
stampa dal direttore del Fe¬ 
stival di Rio. Antonio Moniz 
Vianna. 

« Contestando il Festival — 
egli ha detto — il cinema ita¬ 
liano ha perso una grande oc¬ 
casione. L’Italia è l’unico pae¬ 
se che ha mantenuto un atteg¬ 
giamento negativo verso il Fe¬ 
stival. boicottandolo sino alle 
estreme conseguenze, e di ciò 
ha approfittato la Francia, che 
in un primo tempo aveva co 
minciato a contestare e che si 


NEL N. 13 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Il dilemma dell'Europa (editoriale di Renato 
Sandri) 

i Zone: fine dì una filosofia (di Valentino 
Parlato) 

I cento giorni di Fiorentino Sullo (di Aniello 
Coppola 

Riverniciare il Concordato? (di Libero Pie* 
rantozzi) 

i La resistibile ascesa dei residui passivi (di 
Luciano Barca) 

La mano dei ministri e lo zampino di Bonomi 
(di Gerardo Chiaromonte) 

Belgrado: nuova dimensione del « non alli¬ 
neamento » (di Franco Bertone) 
i Tortura all'americana nel Vietnam (di Made- 
leine Riffaud) 

La scelta politica di Strehler (di Bruno Scha- 
cherl) 

Un corsivo per « Quindici » (di I. pa.) 

I La « via lattea » del materialista (di Mino 
Argentieri) 

Israele e il rifiuto arabo (di Massimo Robersi) 
Classici della sociologìa (di Mario Spinella) 

) Spagna: più forte dopo l'emergenza (docu¬ 
mento) 


IL CONTEMPORANEO 

Stalin ieri e oggi (di Adriano Guerra) 
Struttura del mito di Stalin (di Franz Marek) 

★ 

Contestazione e ricerca scientifica (di Ugo 
Farineli) 

Guardiamo alle strutture (di Mario Maz¬ 
zarino) 

Il metodo critico di Giacomo Debenedetti 
(di Ottavio Cecchi) 


è invece presentata con la più 
folta delegazione, composta da 
sette importanti registi (di cui 
due in giuria) e sei note at¬ 
trici. Nessun regista italiano è 
intervenuto (neppure quelli dei 
film presentali) ed il posto nel¬ 
la giuria intemazionale che 
spettava a un italiano è stalo 
affidato a un francese. 

« Per la giuria avevo invita¬ 
to, nell’ordine, Mario Moni- 
celli, Roberto Rossellini, Al¬ 
berto Lattuada, Pier Paolo Pa¬ 
solini, Ermanno Olmi, Elio Pe¬ 
tri, Mauro Bolognini, Pietro 
Germi. Marco Ferreri, Nino 
Rota e Alberto Morauia; ma 
la congiura è stata totale. 

t Avevo cercato di ottenere 
oltre al film ufficiale L'alibi 
anche Un tranquillo posto di 
campagna. Un certo giorno. 
Serafino e Dillinger è morto. 
ma ho avuto solo un film di 
una società americana. Gli 
amanti, e che è stato presen¬ 
tato nella versione inglese. Per 
cercare di migliorare la par¬ 
tecipazione italiana, dato che 
ammiro il cinema italiano ed 
amo l’Italia, sono riuscito ad 
ottenere a titolo personale Teo¬ 
rema di Pasolini ». 

Vianna ha poi detto di ri¬ 
tenere che l'atteggiamento ne¬ 
gativo dei cineasti italiani sia 
stato provocato da un giudizio 
politico — che egli sbrigativa¬ 
mente definisce sbagliato — 
secondo cui il Brasile sarebbe 
« un campo di concentramento 
per a'neasti, e il Festival una 
manifestazione fascista ». E 
proprio per difendersi da ogni 
accusa di fascismo — come 
se il governo dei generali c gol¬ 
pisti » non fosse lì a dimostra¬ 
re da solo il contrario — il 
direttore della rassegna ha 
tentato di appoggiarsi all'ar¬ 
gomento della presenza alla 
manifestazione di film di re¬ 
gisti democratici come Godard 
e di paesi socialisti come 

ri/R5S, [ * /ri pri n Irr 

e la Jugoslavia. 

« Infine voglio rilevare — ha 
concluso il direttore del Festi¬ 
val — che mentre la delega 
zione francese è composta di 
trenta nomi molto noti, quella 
italiana è formata da sei per¬ 
sone di cui un capo delegazio¬ 
ne, due funzionari della Uni- 
talia Film e tre giovani at¬ 
trici y (ma una, la Bolkan, è 
brasiliana • n.d.r.). 

Ieri sera a Roma l'attore 
Franco Nero, per smentire 
una notizia riportata su un 
giornale della capitale, ha di¬ 
chiarato di aver accolto l'ap¬ 
pello dell’ANAC a non recarsi 
al Festival di Rio. sebbene 
fosse stato a suo tempo rego¬ 
larmente invitato. 


che ci proporrà Hedda Cabler 
di Ibsen. Particolare curioso: 
a distanza di poche settimane 
sarà possibile fare raffronti tra 
due messe in scena italiane 
(Weiss e Ibsen) e due ameri¬ 
cane. 

Al Sistina verranno dati, nel¬ 
l’ordine. i seguenti spettacoli: 

SVIZZERA — Basler Thea- 
ter: Play Strindberg (« Varia¬ 
zioni su Strindberg ») di Frie¬ 
drich Diirrenmatt, che segna 
anche la prima regia del fa¬ 
moso drammaturgo svizzero, 
recentemente trasferitosi dal 
teatro di Zurigo a quello di 
Basilea. 

USA — Merce Cunningham 
& Dance Company: spettacolo 
di balletto con la partecipazio¬ 
ne. oltre che dello stesso Cun¬ 
ningham. di Carolyn Broun. 

FRANCIA — Zizi Jeanmaire 
Show. 

USA — Bread and Puppet 
Theatre. diretto da Peter Schu- 
mann, uno dei gruppi più ori¬ 
ginali del movimento « off off 
Broadway >. Bread and Puppet 
può tradursi in Pane e mario¬ 
netta e questo perché, secondo 
il suo animatore, il teatro è 
necessario come il pane. 

USA — Buffy Sainte-Marie: 
recital di una delle cantanti 
più suggestive del mondo ame¬ 
ricano. 

CECOSLOVACCHIA - Ladi- 
slav Fialka e la Pantomima 
del Teatro alla Ringhiera di 
Praga. Le avventure dei suoi 
incantevoli personaggi (dai 
Nove Cappelli su Praga al Bot¬ 
tone) sono viaggi in un mondo 
poetico - umoristico surreale, 
esilarante e originale, frutto 
di una fantasia inesauribile e 
modernissima. 

INGHILTERRA - London 
Festiva] Ballet (che presen¬ 
terà il secondo atto del Lago 
dei cigni di Ciaikovski e un 
balletto su musiche di Berlioz). 

POLONIA — Teatro Cricot 2 
di Cracovia diretto da Tadeusz 
Kantor (i due spettacoli ver¬ 
ranno ospitati dalla Galleria 
nazionale d'arte moderna, non 
avendo Kantor trovato adatto 
al suo spettacolo nessun tea¬ 
tro romano). 

FRANCIA - Théàtre de la 
Citò de Villeurbanne. che pre¬ 
senta Berenice di Jean Racine 
con la regia di Roger Plan- 
chon, 

SPAGNA — Recital di Victo¬ 
ria de Los Angeles. 

USA — National Theater of 
The Deaf di New York. 

FRANCIA — Ballet Théàtre 
Contemporain. Il primo Cen¬ 
tro coreografico nazionale di 
Francia, diretto da Jacques 
Cartier. 

FRANCIA — Les Frères 
Jacques. 

URSS — Coro della Repub¬ 
blica russa diretto da Alek- 
sandr Jnrlov. 

CANADA — Le Théàtre du 
Rideau Vert di Montreal, che 
presenta Hedda Gabler di Ib 
sen. con Yvette Brind'Amour. 

ITALIA — B Teatro Stabile 
di Genova, che presenta Cin¬ 
que giorni al porto di Vico 
Faggi e Luigi Squarzina. con 
la regia dello stesso Squar¬ 
zina. 

FRANCIA — Recital di Leo 
Ferrò. 

USA - Black Jazz Night. 

MESSICO - Ballet Folklo- 
rico de Mexico diretto da Ama¬ 
lia Hemandez. 

USA — The Negro Ensemble 
Company di New York, che 
presenta Cantata di un fan¬ 
toccio lusitano di Peter Weiss 
(il complesso è composto esclu¬ 
sivamente di elementi negri). 
La stessa compagnia presen¬ 
terà God is a... (Guess uhat?) 
di Ray Mclver. 


interpellanza 
di Gianquinfo 
sulla Biennale 


Il compagno senatore G:nn 
quinto ha rivo.to una in:erì«-l- 
lanza al presidente del 
glio dei m.nistn e al m.m- 
stro della P. I. « per conow- 
re quali siano gli intendimen¬ 
ti del governo sulla situazio¬ 
ne della Biennale di Venera 
in riferimento alle attività del 
1999. ed in particolare — da¬ 
to che non è possibile risol¬ 
vere subito i complessi prò 
blemi dei contenuti e dell'or- 
dinamento di una nuova B.c-n- 
na!e — se il governo non ri¬ 
tenga opportuno che le atti- 
v.tà del 19G9 siano organiz¬ 
zate dal Comune di Venezia 
mediante accordo con le orga¬ 
nizzazioni degli operatori cui 
turali che agiscono nel campo 
del cinema, del teatro di pro¬ 
sa e della musica ». 

L'interpellante, ricordando ohe 
il sindaco di Venezia è per legge 
vicepresidente dell'Ente, e lo 
rappresenta anche in mancanza 
degli altri organismi dell'Ente 
stesso, sottolinea la necessità 
che si eviti, in ogni caso, la 
gestione commissariale. 


pag. 7 / spettacoli 


manifestano ^ programma annunciato ieri dal Teatro Club 

gli allievi Al festiva/ di Roma 

dell Accademia spettacoli di je prime 



Musica 

Nino Antonellini 
al Foro Italico 

Agli studenti dell'Ag mu-- (As¬ 
sociazione giovanile mandrie) è 
stato dedicato, mercoledì iAu 
ditorium del Foro It.il co), un 
concerto tra i più intvre.v-.mli 
della stagione romana. 1! voro 
da camera della KAl-TV, dnvt 
to da Nino Antcnell.ni (un \ei<> 
« mago » della polifonia). m è 
esibito in tuia prezioso ra-'egiu 
polifonica di moderni tmi'icivti 
italiani. Pagine, cioè, di Pi/zet- 
ti. Mortari. Patrassi c Dallo pic¬ 
cola. 

Dalle composizioni -- tutte di 
altissimo livello — sono emer-i 
singolari accostamenti ohe a 
tutta prima, sarebbero .-ombrati 
impossibili. Così, l’ultimo IV 
zetti (risalgono agli ottantuno 
anni del musicista le composi¬ 
zioni a stri voci su ixx-s:o <ii 
Saffo), ad esempio, e l’uit tuo 
Petrassi (Mottetti per la ivi-’- 
sione) si son dati la mano, pur 
partendo da posizioni ilei tutto 
opposte. Pizzetti ha cercato di 
complicare le acque tradizioni! 
li. spingendole in imm uxnhtà 
fitta e austera, incline a ri¬ 
sultati dissonanti; Petrassi. in 
vece, continuando nei Mottetti 
l'esperienza post-webemiuna. e 
labora la dissonanza fino a far¬ 
la sfociare in risultati conso¬ 
nanti. 

Un altro incontro si è avuto 
tra la schiettezza «lei primo 
Dallapicoola (Cori di Michela ri 
gelo Buonarroti il Giovane, risa¬ 
lenti al 1933) e quella dell'ulti¬ 
mo Mortari. del quale è stata 
eseguita la Messa elegiaca per 
coro e organo (1965). Qui. la 
principale ansia c quella di c«n 
«luistare una vocalità che ubica 
su;>eruto il momento delle astru¬ 
serie e delle complicazioni for¬ 
mali. So m Dalla piccola la r.e 
vocut'i classicità non disdegna 
scorci popolareschi e quasi mon¬ 
tanari; in Mortari il testo li¬ 
turgico perde ozili cerimcn o-,,i 
esteriorità. 11 Creilo, gli Osanno. 
il Hr.surrcjit. nd esempio, pal¬ 
pitano di una località lieve, am¬ 
messa c quasi appartata in un 
silenzio. Lde-'ài è forza :nte 
riore di una musica, cui accre¬ 
sce fasc ilo 1‘intervento, sobrio, 
e pungente, dell'organo (mera¬ 
vigliosamente toccato da Fer¬ 
ruccio Viro- molli). 

Intinse l'ascolto di parte dei 
giovani che hanno -a >,x--ata- 
monte applaudito musiche e in¬ 
terpreti. 

e. v. 


Cinema 

Un lungo giorno 
per morire 

Un lungo giorno per morire. 
seconda prova del giovane re- 
gi.-ta britannico Peter Collin.-on 
(la prima. Un attico sopra l'in¬ 
ferno. l'abbiamo vista la scorsa 
stagione), sprigiona una rabbia 
sincera contro l'atrocità e l'as¬ 
surdità della guerra. All'autore 
non occorrono scene di massa, 
azioni siicttacolari e trame con¬ 
torte per esprimere il suo di¬ 
sgusto: un ili-gusto viscerale, 
che si trasmette istantaneamen¬ 
te al pubblico e che deriva dallo 
studio quasi microscopico delle 
ultime ventiqn ittr'ore (Il tre pa¬ 
racadutisti inglesi e di un loro 
prigioniero tedesco. Rifugiati in 
una villa seumlistrutta. essi ten¬ 
tano di raggiungere le proprie 
linee. Devono, tx-r sopravvivere, 
metter in atto irosi come gli 
avversari) tutto quanto hanno 
imparato iht uccidere, anche se 
la loro indole, particolarmente 
quella del protagonista (un elo¬ 
quente David ih mmir.gs) è pa¬ 
cifista. 

Tecnica di ripresa, rccitaz-io 
ne. impiego dii rumori e un 
colore pastoso rendono ancor 
più crudo il realismo del film. 
E c'e for-e un po’ di compia¬ 
cimento i.t 1 ri gista. il quale 
esaspera ah uni momenti, gioca 
con la s:r ya’.’i'V, insomma fa 
anche s[m Paiolo. Ma è già si 
unificativo la. ir preso quali 
campioni da vivisezionare indi¬ 
vidui di un corpo < speciale » 
come 1 paracadutisti, che oggi 
vengono addi-'rati così in ogni 
;>arte di 1 mondo 11 film, quindi, 
suona a r '-o‘ d'un campanello 
d'allarme. 

Il teschio 
di Londra 

Il t< situo (!■ San Cnsogono. 
rubato a .. il . lo abbiamo ri¬ 
trovato a Roma, in un locale 
cinematografico, sulla testa di 
un as-asv-r.i, londinese, mosso 
dal b.-raPUiaio teutonico Alfred 
Yohrr r. il >, iole si è ispirato 

— con.e rii fnr.sueto — a un 
» g,aèo » ■!. Erica.- Wallace 1! 
diatfoln o meccanismo si mette 
in moto durante il funerale del 
rieehisc.mo S,r Oliver, morto in 
un incidi n:t ut reo In realtà, si 
i trattato d: un atto di sabo 
taccio portato a termine dai 
* lienef.cati * rii Sir Oliver... Non 

ni t li-»*-» z> il*»' ri'irfiZ'Z'l''»; « •• 
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torniamo al funerale. Durante 
quella fi.nz.or.e- fune-hre tutti i 
presenti udirono distintamente- 
una risata sarcastica, la quale 
dovrebbe- spai,ir-tare — secondo 
alcuni » medici » — 1 deboli di 
cuore Un ir. irto che nde al 
suo funerale!, scrive sul Lon¬ 
don star una giornalista belloc¬ 
cia. Pecg>. ehi- subirà e appli 
cherà (alla perfezione) la re- 
spmazone ca bocca a bocca» tra 
un’indagine e l’altra sul caso or- 
ronfico in argomento. Il te¬ 
schio uccide con un anello-scor¬ 
pione velenoso le sue vittime, 
mentre l'intrico del c giallo » va 
avanti con arconti spaventosa¬ 
mente gratuiti. Ad un certo pun¬ 
to. l'ispettore di polizia ha un 
lampo di genio: «Solo ora ho 
capito tutto .. ». Beato lui. Nuo¬ 
tano nei colori di seconda mano 
della pellicola Joachim Fuchs- 
berger. Siv Mattson, Claude Fa¬ 
rei!. 


Diurna dei Balletti 
al Teatro dell'Opera 

Domenica, alle 17. in abl> alle 
(Illune, replica dello Spetta¬ 
colo dì Balletti (rappr n. òli), 
dii cito dal innesti o Fiunceseo 
Cnstofuli. Verranno eseguiti 
« Carnnval » di Schumann-Po- 
ron a-Fok ine. V oleico wsky-Cldt- 
turo. « Marsiu » di Dallnpleeola- 
Milloss-Cagll, a La pazzia Do¬ 
nile » di Bnnchierl-Milloss-S.i- 
dun; « Bolero » di Havel-Mil- 
loss-Vigo. Interpreti principali: 
Marisa Mnttclni, Elisabetta Te- 
rubust. Amedeo Amodio, Gian¬ 
ni Notar!. Alfredo Baino. Gian¬ 
carlo Vantaggio, Adriano Vi¬ 
tale. Walter Zappolmi e il Col¬ 
po di Ballo del teatro. 

Previtali-Brugnolini 

all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Fernando 
Pi evitali, pianista Adriana Bru- 
gnolini (stugione sinfonica det- 
rAeeademia di S. Cecilia, in 
nhh tagl. n X!) in program¬ 
ma- Egk: Georgìea. ire pezzi 
pi-zzl villerecci per orchestra, 
Brltten*. Concerto In re mag¬ 
giore per pianoforte e orche¬ 
stra; Beethoven- Sinfonia n 
Biglietti in venditu al botte¬ 
ghino deU’Auditorio. in via del¬ 
la Conciliazione 4. dalle ore 
9.:i0 alle lll.aO e dnlle 10 alle 
pi e presso l'Amerienn Ex¬ 
press in Piazza di Spugna, :«J. 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Stasera alle 17.80 Quaresima 
a S. Ignazio orguno e van¬ 
gelo. Ingresso libero. 

AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi e martedì alle 21,80 
Concerto per soli coro e or¬ 
chestra dir. G Tosato. So¬ 
listi M Lasso. Ch. Itobertson, 
C Franzini e J. Barry. Mn- 
siehe Galuppi e Haydn. 
CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLI ANO (Via XXIV Mag¬ 
gio. 9) 

Domenica allo 21 Zipoli or¬ 
ganista Agostini Spiritual;! 
Jazz. Mlcheline et Jacques 
Pelzer. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA I)E1 CONCERTI 

Martedì die 21.15 teatro Eli¬ 
seo conciato del pianista 
Maurizio Pollini In program¬ 
ma musiche ili Bmilez. Ilar- 
toh. Schoeiiborg. Strawinski. 
SAIA DI VIA DEI GRECI 
Alle 21.15 cortei-ito ilell’Ame- 
i liuti Ki.lss Quinte! In pro¬ 
ni mima musichi- ili G Ga¬ 
lli idi. Hovli.mness. l’i-zel. Ne¬ 
llo, lui. Lwalil. J S Bacii. 
I) thl 


TEATRI 


ALIA RINGHIERA (Via de* 
Riuri. 81) 

Alle 21.45 ultima settimana 
D.ivsi Lumini e Beppe C'hie- 
r ici presentano il lecitili di 
canzoni « Ilavsi come folklore 
i- Beppe come Urassens » 
ALL’ARTE CLUB ( P.le delle 
Provincie - Tel. 425705) 

Alle ore 21 « I Folli » pre¬ 
sentano « 1 dialoghi del morti 
vivi » (nuova elaborazione di 
Nino de Tollis e * Apochaly- 
pvls » di N. Einili. Regie De 
Tollis. 

ARLECCHINO 
Alle 21.15 11 Teatro Stabile 
della Chiù di Roma presenta 
• l'iug rune > di Ailainov. 
Bigia Massimo Mannelli 

BEAT 72 

Alle 21.15- • Missione psienpo- 
lltlca - (nuova elaborazione) 
con G Vosilìco. I Enboin. 
A Faenzi. L Modigliani 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 10.80 
la C la D'Origlia-Palinl pre¬ 
si nta « Il delitto del Golgo¬ 
ta • 3 aiti in 10 quadri di 
Ignazio Mio Prezzi familiari. 

CAD 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta * Che ne pensate 
del 69? • cabaret chantant con 
L Iiantl. M L Serena. D Gal¬ 
loni e Luciano Fmcschi. 

CENTRALE 

Alle ore 21,:-o ultima s ( j. 
tmiar.a Cui Box- Beltei-Uus- 
s-ilino-Rizzoli in « Tulio per 
amore » ili Belle! Regni au¬ 
tore 

CHIESA S. MARIA DELIA 
CONSOLAZIONE (Foni Ro¬ 
mano) 

Alle ere 21.15 C in Teatro 
d'urte di Roma presenta re¬ 
cita sacra di • S. Francesco, 
•lampone ila Todi • con G. 
Mongiovino. G. NCacstà. M. 
Tempi sta. L. Rabbi. Regia G. 
Maestà 
CORDINO 

All-* ore 22 50 : « I liahhl- 

frrl » di Am' minia c Cnrbui ci 
i-on E Cuaim, M. Ferretto. 
L Modngno. G. D’Angelo, A 
Rulli Regia Mano Barletta. 
7-r/i «*tt =uccf -*'0 

DELLE ARTI 

Atte ore 21.15 C ia Beppino 
IV Filippo in « Come dm linn 
Ferdinando Rtioppolo * di 
1*. ; ; ii.o De Filippo. Prima 
r^p; rcserttazione per l'Italia. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 U”za seti «L’amore 
e la guerra • «pett. recitato 
e cantato du Miliv e Achi'Ie 
M:l,<- I),r Filippo Crivelli. 

DE’ SERVI 

Alle 21.;5 olt sett c il dir. 
F Ambre glnii m «Roma rhe 
non abbozza » di Claudio eli¬ 
derti KiC:i Fr.it.ro Ambro- 
gbni 

ELISEO 

Alle o:c 21 la novità : « 11 

prrzzo » di Arthur Miller con 
R Vallone. M Scaccia. F. 
De Cerosa. M Belli Regia 
Raf Vallone 

FI LAI STUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert I-c) 

Alle ?o e 22 50 «The In¬ 
truder ■ di A Bur.ucl (19(4> 
con B isti r Ke.aton « I-a cu¬ 
ra • . - I.‘emigrante • di C. 

Cbaplio 

FOLKSTUDIO 


tuuls c,,: 
t h « r e T 


IL NOCCIOLO 

Alle 22 J.met Smith presenta 
Cattivo Jiin c Duo Ann e 
J.met. 

IA FEDE 

Alle 21.30 11 Gruppo Space 
Re(V) action presenta 2(! opi¬ 
nioni su Marcel Duchamp di 
John Cage. Novità per rilu¬ 
tta 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Domani alle 16.45: « Cappuc¬ 
cetto rosso » fiaba musicale 
di Bruno e Icaio Accettella. 

PARIGLI 

Alle 21,15: « Il signore va a 
caci-la » di G. Feydeau con G. 
Cervi, M Malfatti. P. Carlini. 
M Merlini. Regia Mario 
Laudi. 

PUFF 

Alle 22.30: « La voce della 

coscienza » con L. Fiorini. E 
Eco. li Licory, T Santagata. 
Testi di Rossi, Demone, Glii- 
relli, Musuleri, Peres. 

QUIRINO 

Alle 21,15 « li gruppo tea¬ 
tro e azione s dir. Giorgio 
StiehU-r pn senta «ramala 
di un mostro Insilano » lavo¬ 
ro di teatro con musiche di 
Peter Weiss. Traduzione di 
Giorgio Strehler. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 « I Ruspanti -> pre¬ 
sentano tre atti « Goflredo e 
Faiigelo • di G. Gigllozzi, 
« Opere di bene » di G. Gaz- 
zetti, « Il sistema del dottor 
Muravln » di S. Gigli. Regia 
Silvio Gigli. 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 11 Teatro Sta¬ 
bile di Cheeco e Anita Du¬ 
rante presenta ■ Il marito di 
mia moglie * grande successo 
comico ili G. Genzato. Regia 
C Durante. 

SATIRI (Tel. 565352) 

Alle 21.15: « An Evenlng M’ith 
Sarah Churchill ». 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Enrico Ma¬ 
ria Salerno, Alice e Ellen 
Kcssler nella commedia mu¬ 
sicale di Garlnel e Giovannlnl 
scritta con Magni « Viola vio¬ 
lino viola d'amore » musiche 
Canfora Scene e costumi Col- 
tellncci Coreogr Charmoll. 

S. SABA 

Domenica alle 17 la C.In Ita¬ 
liana di prosa « I poeti nel 
mondo » presenta « La locan- 
dlcra » di Carlo Goldoni. Re¬ 
gia Renato Pinciroll. 
TORD1NONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquasparta, 16 - Tel. 
652498) 

Alle 21,80 « Il gruppo teatro 
T » presenta • Santa Maria 
ilei battuti Rapporti sulla 
Istituzione psichiatrica e sua 
negazione » di M Roggio e 
F Cimino Regia M Bogglo. 
VAI LE (Tel 653.791) 

Alle ore 21,15 il Teatro Sta¬ 
llile di Trieste presenta « Iva- 
liov » di A Cechov. 


VARIETÀ' 


r^ — *•• *'»••• - * 

:i Anr.rl Merrvwta- 
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AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Dio 11 crea lo 11 ammazzo, 
con D. llced A ♦ e riv. Be¬ 
niamino, Dante e Rosalia 
Maggio. 

VOLTURNO (Tel. 474557) 
I/artigllo blu. con K. Klnski 
(VM 18) G ♦ e riv. Rizzo- 
Conte 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’oro di Mackenua, con G 
Pock A ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 2903*51) 

L’oro di Mackenua, con G. 
Peck A ♦♦ 

AMERICA (Te). 586J68) 

L’oro di Mackcinia, con G. 
IVck A ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890547) 
Lasciami baciare la farfalla, 
con P Sellers (VM 14) SA + 
APPIO (Tel. 779.638) 
Kosemary’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875567) 

Secret Ccrlmony 

ARI STON (Tel. 353-231)) 

La chamade, con C. Dcncuve 

s ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Un lungo giorno per morire 
con D. Hemmings 

(VM 18) DR ♦♦ 
ATLANTIC (Te). 76.10.656) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

AVANA (Tel. 51.15J05) 
lai vecchia legge del West, 
con J. Coburn A ♦♦ 

AVENTI NO (lei. 572.137) 
Amanti, con Mi. Mnstroianni 
(VM 14) S ♦ 
BALDUINA (Tel. 347592) 

I.cs blches, con S. Audran 

(VM 18) DR 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Colpo di stato, con L. Salce 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gioco perverso, con M. Caino 
(VM 13) DR + 
BRANCACCIO (Tel- 735555) 
Amanti, con M. Mastroiannt 
(VM : 4 ) s 

CAPITOL (Tel. 393580) 

L’alibi, con V Gattsman 
C4PRANIG4 (Tel. 672.465) 
nora Dora, con C. Pani 

(VM 131 S ♦ 
CAPRANICHETTA (T572.465) 
La matrlarca. con C Soaak 
(VM 13) S\ 4 
CI \ EST A R (TeL 789542) 
Riusciranno I nostri eroi...? 
con A Sordi C 4 

COLA DI RIENZO (T550584) 
Amanti, con M Mastroianni 
(VM 14) S 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

nullltt. con S Me Quccn G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273507) 
Amanti, con M Mastroianni 
(VM 14) S 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Base artica zebra, con Rock 
Ifud'hn \ 4 

EMBASSY (Tel. 870545) 
Thrrese and Isahrlle. con E 
P,-r=«r-n (VM 13 > S 4 

EMPIRE (TeL 855.622) 
Prndulum. con G Pi-ppard 

G 4 

El’KCINK (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Bora Bora, con C. P.ini 

(VM Iris 4 
EUROPA (Te!. 865.726) 

I)«\c osano le aquile, con R 
Ruiton (VM 14) A 4 


VISITATE LA 




RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA, NUCLEARE E 
TELERADIOCINEMATOGRAFICA 


■ 18 MARZO-30 MARZO-EUR-ROMA 

Palazzo dei Congressi 

Grandiose esposizioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. 26 - 27 - 28 dalle ore 950: < Uffa papà 
quanto rompi >. Orario per II pubblico: dalle 9,30 
alle 23,30 (continuato) 


.w.v.v.v ;«x 
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FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fuuny Girl, con B Strelsand 

M ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 47U.464) 
Fum-y Girl (In originale) 
GALLERIA (Tel. 673567) 

Le salamandre 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Amanti, con Mi M.istroianni 
(VM 14) S 4 
GIARDINO (Tel. 8943)46) 
IMajtime, con J. Tnti C 444 

GOLDEN (Tel. 755.092) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

UOLllMV (Iktrgo Benedetto 
Marcello . lei. 858526) 
il ladro di crimini, con J L. 
Trintignant (VM 14) UH 44 
IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

11 teschio di Londra, con J. 

Euctisliergcr G 4 

ÌAIPEIUALLINE N. 2 (Tele- 
Cono 674.681) 

i.a ruota di scorta della si¬ 
gnora Blossoni, con S. Me 
Laine S 4 

ÌILILsìOSO (Tel. 786.086) 
Amanti, con M Masti oiannl 
(VM li) S 4 
MAJES1TL (Tel. OÌ4.9U8) 

Brucia ragazzo brucia, con F. 
Prevost (VM 13) S 4 

MAZZINI (Tel. 351542) 

Gioco perverso, con M. Calne 
(VM 13) DR 4 

METRO DRUE IN (Telefo¬ 
no 60.90543) 

Rosemary’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) Dlt 44 
METROPOLITAN (1. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’Essal: Nostra signora 
del Turchi, con C. Bene 

(VM 14) DU 44 
MODERNO (Tel. 460585) 
Nerosublauco, con A. Sunders 
(VM 18) S 44 
MODERNO SALEITA (Tele¬ 
fono 460585) 

I, angelo sterminatore, con S 
Binai (VM 14) Dlt 4444 

MONDI AL (Tel. 834576) 
Kosnnary's Baby, con Mila 
Farrow (VM 14) Dlt 44 
NEW YORK (Tel. 780571) 
L'oro di Mackenna, con G. 
Pcck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Hollywood party, con P. Sel¬ 
lers C 44 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 

Le salamandre, con U. Cun¬ 
ningham DR 4 

PARIS (Tel. 754568) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata 

PASQUINO (Tei. 503622) 

Gunn (in originale) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Diario segreto di una mino¬ 
renne, con Ml Bisc.irdi 

(VM IH) S 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

Delirium (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.G58) 

La monaca di Monza, con A- 
Heywood (VM 13) DR 4 
QU1RINETTA (Tel. 670.012) 
Dillinger e morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il libro della giungla DA 4 
REALE (Tel. 580534) 

Serafino, con A. Celcntano 

(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 861.165) 

La bambolona, con U. To- 
Knazzl (VM 13) BA 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A. Celentano 
(VM il) sa 4 
RIVOLI (Tel. 460583) 

Baci rubati, eoa J.P Leaud 
(VM 18) S 444 
ROUGE ET NOIR (T. 684505) 
Realtà romanzesca DR 44 
ROYAL (Tei. 770549) 

Krakatoa est di Glas-a, con 
M Schell A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

(.'amante rii Gramigna, con 
G M. Volonte (VM 11) DR 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

C’cra una volta II West, con 
C. Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351581) 
Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A 4 

SUPKRCINEMA (Tel. 485.498) 
Uullitt. con S. Me Quccn G 4 
T1ITANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

490 4- 1 = 491, con L. Nymark 
(VM 18) DR 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Tel. 8385003) 
Riusciranno 1 nostri eroi...? 
con A. Sordi C '4 

UNIVERSAL 

Il teschio di Londra, con J. 
Fnchsbergcr G 4 ' 

VIGNA GIARA (Tel. 320559) 
Hollywood partv, con P Sel¬ 
lerà C 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Viva viva Villa! con 
Y. Brynner A 44 

ADRIACINE: Starblack. con R. 

Wood (VM 14) A 4 

AFRICA: La morte non ha ses¬ 
so, con J. Mills G 4 

AIRONE: Rapina al treno po¬ 
stale. con S Baker G 4 
ALASKA: Trans Europ Express 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) DR 44 

ALBA: Seduto alla sua destra, 
con W. Strode 

(VM 14) DR 4 ++ 
ALCE: Il mistero dell'Isola ma¬ 
ledetta 

AI.CYONE: Mayrrllng, con O. 

Sharif DR 44 

AMBASCIATORI: Arriva Do- 

rellik, con J. Dorelll C 4 
AMBRA JOVINELLI: Dio 11 
crea |o il ammazzo, con D, 
Reed A 4 e rivista 
AN1ENE: Tom e Jerry c’era 
due volte DA 44 

APOLLO: La tigre !n corpo, 
con S. Straaberg DR 4 

AQUILA: Dolce veleno, con A. 

Perkins DR 444 

ARALDO: La gatta dagli ar¬ 
tigli d’oro, con D. Gaubert 

G 4 

ARGO: La gatta dagli artigli 
d’oro, con D. Gaubert O 4 
ARIEL: Io» morte scarlatta Sie¬ 
ne dallo spazio con R Hutton 

A 4 

ASTOR: Il medico della mutua. 

con A. Sordi S\ 4 

Al’GlSTl’S: Maierling, con O 
Sharif DR 4 

AI’RFI.IO: 1 caldi amori, con 
J J Vi r: n S 4 

Al REO: Tepcpa. con T Mihar. 

A 4 4 

AURORA: Spie contro II mon¬ 
do. con S Granger A 4 
AUSONI\: la «ignora nel ce¬ 
rne nin con F Mnìtm 

(VM 14) G 4 1 
AVORIO: Warkill. con George 
Montgomery- DR 4 

BEI.SITO: Ma\erfing, con O 
Sharif DR 4 

BOITO: Quando muore una 
stella, con K N’mak 

(VM H) DR 4 
BRASIL: Comandamenti per 
un gangster, con L Tadic 

(VM 18) A 4 
BRISTOL: I selvaggi, con P 
Fonda (VM 13) DR 4 

BROADWAY: Rlngo 11 cava¬ 
liere solitario, con P Morteli 

A 4 

CALIFORNIA: Rebus, con L 

II. irvey DR 4 

CASSIO: Scusi farciamo l’amo¬ 
re? con P. Clementi SA 44 

CXSTELLO: Segreti che scot¬ 
tano. con P Lawforti O 4 
Cé.OBIO. ii ,r uri!- ven¬ 
detta. con T Tryon A 4 
CORALLO: Il grande Inquisi¬ 
tore. con V Price 

(VM 13) DR 4 
CRISTALLO: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 
DEL VASCELLO: I lunghi 
giorni della vendetta, con G. 
Gemma A 4 

DIAMANTE: Il lungo coltello 


FILMSTUDIO 70 f 

Via dagli Orti d'Alibart X'.'f 
(V. Lungara) - lei. 650.4&4 * 

Ore 18 20 - 22,30 ' 

THE INTRUDER | 

di A. Brunel (1934) 
con BUSTER KEATON 

LA CURA (1917) e 
L'EMIGRANTE (1917) j 

di CHARLIE CHAPLIN ( 


di Londra con K. Kiris-ct G < 
DIANA: Johnny Banco, c :-i ! 

Buchholz SA 

BORIA: Sesso perduto, con ; 

Kanse (VM 18) DR * 
EDELWEISS; Sexy gang, rei: 

L. Vcr.is (VM !’!> ’ ? 

ESPERIA: Il med’co ''olii ir • 

Un. con A Son.i A 

ESPCRO: Due occll ili g : ar 

ciò, con T Stamp A • 

FARNESE: I sette fr.v«ll Cer 
vi. con G.M Vo'ont 
Pii 

FOGLIANO: Prendila !• m 1 ' 
con J Stewart S « 

GIULIO CESARE: La br SU’ 
del diavolo, con \\. i'o'den 

\ J 

1IARLEM: Riposo 
IIOLLYWWOI 1 : Giochi d amorc 
IMPERO: Due onche di p'iimb'- 
INDUNO: La fredda alba de 
comni'ss.irlu Joss. con J 1 a 
bin (VM 14) G 44 

JOLLY: Mayrrllng con O 
Sharif DR 4 

JONIo: Colpo grosso alla na¬ 
poletana, con V De S ca 4 
LEBLON: Non st mattrat’ano 
cosi le signore, con R ’ -1 r 
. O 4 

LUXOR: Rebus, con l. a-vt-y 

R 4 

MADISON: Romeo e Giu 1 tta 
con o. Hu“sey in 4 . 

MASSIMO: La vecchia legge 
del West, con J. Coburn 

\ *■* 

N ÈVA DA: II terrore viene d'ol¬ 
tretomba. con L Harrison 

4 

NIAGARA: Niente rose per 
OSS 117 , con J. Gavfn A 4 
NUOVO; Le voci blanrhe. con 
S. Milo (VM 13) SA 44 
NUOVO OLIMPIA: La morte 
ha fatto l'uovo, con G Lol- 
lohrlglria (VM 13) PII 44 
PALLA DIUM : Gli Inv’nclbll' 
10 gladiatori SM 4 

PLANETARIO: Como di astro¬ 
nomia 

PRF.NESTE: Mayerllng. con O 

Sharif DR 4 

PRIMA PORTA: Escalation 
con L. Capotlcchlo 

(VM 18) SA - • • 

PRINCIPE: Scusi fare'amo 
l'amore, con P Ckm'ntl 
SA 4 

RENO: Le folli veneri >1' Ak'ra 
con A. Klta (VM 18' PR * 
RIALTO- Rassegna- Il caro 
estinto, con R. Stelgcr 

(VM 14) SA 444-f 
RUBINO: The graduate (In 
originale) 

SPLENDID: Frank Costello 
farcia d'angelo, con A felon 

DR 44 

TIRRENO: Il più grande colpo 
della malavita americana, 
con G. Nader A 4 

TRIANON: Se vuoi vivere mari 
TUSCOLO: Marinai In coperta 
ULISSE: Via col vento mn C. 

Gable DR 4 

VERUANO*. La leggenda di 
Lobo, di W Dlsnev A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: La stirpe del vam¬ 
piri 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Un dollaro 
per 7 vigliacchi 
DELLE RONDINI: Adorabile 
Infedele, con G. Peck DR 4 
ELDORADO: FfmmlDS, con 

M. Dare S 4 

FARO: Fino a farti male, con 

I. Thulin (VM 14) S 4 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: I ribelli del Kan¬ 
sas, con J. Chandler A 4 

ODEON: Ramon 11 messicano 
ORIENTE: Mosaico di un de¬ 
litto 

PLATINO: lì bandito nero, con 

J. Lonl A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il nostro uomo a 

Marrakesch. con A. Rondali 
A 4 

REG1LLA: Io tl amo, con A. 

Lupo S 4 

SALA UMBERTO: Assalto al 
treno Glasgow-Londra, con 
H. Tappert G 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Danza di guer¬ 
ra per Rlngo. con 5. Granger 

A 4 

BELLE ARTI: Sciarada per 4 
spie, con L Ventura G 4 
COLUMBUS: Il gioco deUe 
spie, con G. Cochom A 4 
CRISOGONO: Un gangster ve¬ 
nuto da Brooklyn. con L. 
Tony G 4 

DELLE PROVINCIE: FTank 
Costello faccia d’angelo, con 
A- Delon DR 44 

MONTE OPPIO: Il dottor Zl- 
vago. con O. Sharif DR 4 
MONTE ZEDIO: Clneforum 
ORIONE: L’allegro mondo di 
Stanilo e Olito C 444 
PANFILO: Vento di terre lon¬ 
tane. con G. Ford A 44 
Pio 1 tre soldati, con D. 

Niven A 4 

TRA S PONTINA: La Bibbia 
COLOMBO: La tanica 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI 
ENAL, AGI9: Alaska. Adrlael- 
ne, Anlrne. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jon!o. N agara. 
Nuovo Olympia. Ortcn'e. erto¬ 
ne, Palazzo. Pasquino. P ane¬ 
larlo. Plaza, Prima Porta. Re¬ 
gina, Reno. Roma. Trajann di 
Fiumicino. Tuscolo. Ull»e. 
TEATRI: Quirino Per gli altri 
le relative tnformazlon 1 e ri¬ 
duzioni al vari botteghini. 


AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 

DAVID STROJVl 

Cure ecieroeante limimi -l'rtal* 
senza operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARI OSE 

Cure delle complicazioni ragadi 
flebiti. eczemL ulcere verter»»» 

VINI RII, PILLI 
DISFUNZIONI lltailAlj 

; VIA COLA 01 RIENZO n. 15? 

Tel 3M501 - Or* 310 fe*itv - • r 
(Aut M San n ITO 12314* 
del 19 maggio IMS', 

ENDOCRi’’’ 

Studio • Gabinetti- idvii.. , . 
dtagnoal e cura delle • « 01 » . 1 
tfuazloul e debnicne «c«»ttii 
natura nervoea. peich'ra -r... 
crine (neuraatenie dcdc < or, .. 
tualt) Consultazlnni e cut» -i 
pide pre - pnetmatrmoniaii 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale U lai - 
(Stazione Termini) or» 9-11 « 
13-19: festivi: KM) - Tal 17.11 ie 
(Non M curano veneree, pelle, etc i 

•AL* ATTUA ••PARATI 

4L Cdo. Rohm 100te dal tt-ll-v 
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Mostre 


Rai-Tv 


Presentata a Roma un’antologia 
della pittura fra il 1964 e il 1968 


Le cose certe 
di Guttuso 


Il rapporto fra arte, cultura e politica - Una pittura nutrita 
di vita ma costruita con drammatica energia culturale 


i 

1 



Renato Guttuso: ■ Doppia sedia rossa e libri ». 1968 


Presentando a Roma un’an¬ 
tologia delia pittura di Guttu- 
so fra il '64 e il '68 (galleria 
« La nuova pesa ») Antonello 
Trombadorl ricorda che il pit¬ 
tore, in una sua recente giusti¬ 
ficazione del rapporto fra arte, 
cultura e politica che da più 
pani diversamente viene ripro¬ 
posto, ni è cosi espresso: « il 
rapporto Ira arte e vita non 
può risolversi a favore dell’ar¬ 
te (arte che divora la vita). 
Ma al contrario e l’arte che 
deve nutrirsi di vita e non di 
« cultura ». Se cosi non fosse 
l’artista resterebbe solo una 
spoglia, un contenitore -moto, 
un fantoccio "culturato" e inu¬ 
tile». E’ certo necessaria la 
sottolineatura della vita oggi 
che il potere borghese manipo¬ 
la la cultura proprio al line 
di rendere impossibile una 
giusta impostazione storica del 
rapporto fra arte e rivoluzio¬ 
ne. Credo però che si debba 
prendere in considerazione la 
possibilità che la vita divori 
l'arte. 

L'esperienza rivoluzionaria è 
illuminante anche su questo 
punto e, d’altra parto, ci so¬ 
no oggi non pochi inviti, in 
nome della contestazione anti¬ 
borghese e della rivoluzione, 
al dissolvimento dell'arte nel¬ 
l’azione politica c alla delega 
al momento politico rivoluzio¬ 
narlo anche del problemi del 
l'arte e del dare forma poetica 
alla vita. A mio avviso, e la 
visione delle quaranta pitture 
di Guttuso mi conforta nel 
convincimento, soltanto a for¬ 
za di cultura è passibile sta¬ 
re dentro la vita, orientarsi e 
portare avanti la vita e l’arte 
da rivoluzionari. Cercherò di 
spiegarmi: la sbalorditiva 

chiarezza con la quale Gut¬ 
tuso ha figurato un mondo 
certo nelle pitture più recen¬ 
ti (i moiri nudi di giovani don¬ 
ne, i due dipinti con la sedia 
rossa, le nature morte, il Ri¬ 
tratto di Mario Schifano, le 
composizioni titolate Gli addii 
di Francoforte e Balcone a Ve¬ 
late, al tramonto ) mi ha scon¬ 
certato a prima vista, tale era 
l’urto con i problemi e t dub¬ 
bi del mio presente. 

Poi attraverso la chiarezza 
ho sentito come un allarme 
e un dolore: certo qui l'arte 
s’era nutrita di vita ma a te¬ 
nere in piedi la certezza era 
un’energia culturale a momen¬ 
ti disperata, comunque sem¬ 
pre combattente per tenere e 
dare forma a una geometria 
della vita. Raramente Guttu¬ 
so è stato cosi geometrico. La 
calma e infallibile penetrazio¬ 
ne umana del tramonto figu¬ 
rata in Balcone a Velate è sta¬ 
ta l’immagine che. per prima, 


mi lia fatto pensare al Dtirer 
e a ciò che un critico, il i’a- 
nofsky, diceva di un’immagi¬ 
ne famosa del pittore tedesco; 
a dipinse una Geometria dive¬ 
nuta Malinconia ». 

Il paesaggio alpino è molto 
dlireriano In questo e in altri 
quadri recenti di Guttuso e la 
chiarezza è, un po’ per tutti 
i quadri, tedesca per una mo¬ 
derna « rilettura » della cultu¬ 
ra artistica fra Cranach, Dtirer 
e Grtinewald. E, aggiungerei, 
la pittura metafisica di De Chi¬ 
rico è di aiuto a Guttuso nel 
suo introdurre la malinconia 
tedesca nel Mediterraneo so 
lare. La dolorosa accidia (cosi 
definì l’erotismo di certe figu 
re del Dtirer il Panofsky) del¬ 
la dllreriana malinconia pos¬ 
siede anche queste bellissime 
giovinette ignude di Guttuso. 
Certo, i giovani che vengono 
a popolare la pittura di Gut¬ 
tuso sono il frutto poetico di 
una pittura tornata a nurrirst 
di vita. Ma anche il frutto di 
una energia culturale che, in 
senso marxista, lotta contro 
l’impoverimento della vita, 
tende storicamente a popola¬ 
re lo spazio del mondo. 

Un buon pittore — scriveva 
11 Diirer — è interamente pie¬ 
no di figure, e se fosse possi¬ 
bile che vivesse in eterno. 


avrebbe sempre da effondere 
qualcosa di nuovo dalle sue 
idee « interne ». Ricordo che 
Corrado Alvaro, in una pre¬ 
sentazione del ’47, scrisse clic 
Guttuso nel suo cammino ave¬ 
va proceduto « spinto dalla 
conquista di un'espressione 
coita ». « Egli si rivela — scri¬ 
veva Alvaro — per qualcuno 
che non fa giudizio sulle co¬ 
se, che ha bisogno di colloca¬ 
re una sua tavolozza; questa 
però, sicura. Alcuni elementi 
si rivelano per costanti in lui, 
alcuni colori che gli cantano 
prima, alcuni oggetti che non 
tralascerà più. Sara la cultura 
a suggerirgli non soltanto un 
ordine, ma un giudizio sul 
mondo che egli vuole prepo¬ 
tentemente rappresentare a 
costo di qualunque avventu¬ 
ra ». 

Mi sembra che Alvaro aves¬ 
se profondu ragione sulla que¬ 
stione del rapporto arte vita 
in Guttuso. Oggi Guttuso 
chiama a se, alla fantasia, mol¬ 
ti degli oggetti della sua pit¬ 
tura. e un fiume di memorie 
che, come egli dice, tende a 
rendere « tattili » come fosse¬ 
ro minerali. Credo che queste 
osservazioni non verrebbero 
smentite affatto dalla più ge¬ 
nerale considerazione della pit¬ 
tura di Guttuso fra il 1964 ed 
il 1968, guardando anche ope¬ 
re forse maggiori quali la scul¬ 
tura Uomo che legge il p;or- 
natc, la serie pittorica intito¬ 
lata all’autobiografia, le due 
vaste composizioni Donne 
stame paesaggi oggetti e In¬ 
surrezione di maggio. E' pos¬ 
sibile che io forzi la sottolt- 
neatura del momento cultura¬ 
le, ma non riesco a capacitar¬ 
mi della chiarezza ultima di 
Guttuso se non vedendola co¬ 
me il frutto della drammatica 
energia culturale di un artista 
a un punto arduo del suo (no¬ 
stro) rapporto con la vita e 
con la rivoluzione. 

Per stare più semplicemen¬ 
te alla folgorante concretezza 
e alla dolorosa cliarezza del 
suo dare forma, non perderei 
di vista che quegli che chia¬ 
ma a sè cosi gran numero di 
cose certe a popolare e tene¬ 
re il mondo, è quel tipo d’uo¬ 
mo, dipinto da Guttuso nel 
quadro del '64, che tutto tor¬ 
to su se stesso in una grigia 
fiamma davidiana del vestito 
stretto sullo scheletro, buttato 
a terra quel giornale che gli 
ha detto troppo o che non ha 
più nulla da dire per lui, Pe¬ 
rita nello spazio e si gonfia a 
vela per misterioso vento, in- 
seguendo pensieri tormentosi 
e duri. Sarà per questo, forse, 
che le cose certe dipinte da 
Guttuso. nella sua imitazione 
pittorica delle cose del mondo, 
mi sembrano avere un po’ del¬ 
la nudità e della politezza del 
teschio. 

Dario Micacchi 



Renalo Guttuso: c Un uomo seduto », 1964 


Era il misterioso autore del « Tesoro della Sierra Madre » 

E’ morto Bernard Traven 


Solo ora si è potuto apprendere che lo scrittore si chiamava 
Traven Torsvan e che era nato a Chicago settantanove anni fa 


CITTA’ DEL MESSICO. 27. 

Il mistero sull'identità d; Ber¬ 
nard Traven, autore di 17 libri, 
pieni di personaggi e di emo¬ 
zioni. e stato sciolto soltanto 
con la morte delio scrittore, av¬ 
venuta la notte scorsa. Bernard 
Traven. si è appreso, era lo 
pseudonimo di Traven Torsvan. 
nato a Chicago 79 anni fa da 
genitori scandinavi. 

II maggior successo lettera 
rio di Traven fu 11 tesoro dello 
Sierra Madre, immortalato da 
Hollywood c< n un film inter¬ 
pretato da Humphrey Rogart. Il 
film procurò a Traven danaro e 
fama, ma non rivelò la vera 
Identità di Traven. 

Nessun editore s'incontrò mai 


con Traven I suoi manoscritti 
venivano inviati agli .-ditori 
per posta e gli accordi erano 
trattati da agenti editoriali e, 
negli ultimi anni, dalla moglie. 
Cosi facendo, non rivelò mai la 
sua vera identità nonostante 1 
tentativi dei critici e dei gior¬ 
nalisti. 

Domenica scorsa, un giornale 
di Città del Messico pubblico un 
articolo nel quale si sosteneva 
che Traven era figlio dell'impe 
rotore Guglielmo di Germania. 
In passato si è detto di Traven 
che era un criminale fuggiasco, 
un nobile fuggito dalla Russia 
e perfino Pct presidente messi¬ 
cano Adolfo Lopez Matcos. 

Tra le sue opere si ricorda 
Death Sh ip. Bridge m thè 


junab.c. Behcll on o; thè han 
ocd c-d il fi'ni libile Ro-s 
sull'espropnaziono d una indù 
stria petrolifera straniera in 
Messico 

Traven parlava otto tra lin 
gue c dialetti, tra cui quelli del 
le tribù indiane del Messico me 
ridionale, pres«e> le quali vis--e 
nei 1920 

Rosa Elena. vedova di Traven 
ha riferito lo ultime parole del 
marito morente, parole che po 
irebbero essere tratte da un ro¬ 
manzo dello scrittore- c Perdo¬ 
nami per tutti i momenti catti 
vi che ti ho fatto passare Ti 
amo ». Quindi, ha detto Rosa 
Elena. « mi ha baciato la mano 
ed è morto ». 


Controcanale 


CARI RAGAZZI — Ce una 
fascia di programmi televisivi, 
quella pomeridiana, della qua 
le dovremmo occuparci tutti 
con assai maggiore attenzione • 
tutti, noi compresi — lo dieta 
mo in duale autocritica l 
programmi pomeridiani, a con 
franto con quelli della serata, 
hanno l'aria di parenti poveri 
ma sono importanti, soprattut 
to perche importante e il loro 
pubblico, costituito dai bambini 
e dai ragazzi Sarà bette, duri 
ciue. discuterne, di tanto in 
tanto. 

Cominciamo dall'ultimo tiu 
mero di Teleset. che abbiamo 
11 sto II sottotitolo di Teleset 
e « Cinegiornale ilei ragazzi ». 
ma sarebbe piu corretto defi 
nirlo « Cinegiornale per i ra 
gozzi » Son risulta, infatti, che 
i ragazzi partecipino in alcun 
modo alta trasmissione ed e 
mutile die li si inviti a * im 
magmarc di stare dietro la 
macchina da presa » Son si 
tratta di un problema margi 
nate, negli adulti, il paterna 
hsmo e quasi una locazionel 
t dirigenti della RAI TV. poi 
considerano alla stregua di mi 
norenn « anche i telespettatori 
adulti, figuriamoci i ragazzi ’ 

Questo numero del cmcgior 
nate arei a (piatirò seri izr 
uno sulla ■< società nuragica » 
della Sardegna, uno sulla sto 
ria della Coppa Hnnet, uno su 
lino « scultore » eli copertoni t 
l’ultimo su tino festa turistico 
sportiva, organizzata a Trento 
Son si può fare a meno eli no 
tare, innanzitutto, che gli spuri 
li di attuatila pioventi ano so 
to dal calcio e dal turismo 
considerando il fatto die Te 
leset ha una frequenza setti 
manale, la scelta appare si 
grnficatira Son è accaduto 
nulla eli cui valesse la pena 
di occuparsi, negli scorsi set 
te giorni 7 Certo, si può dire 
che il tema della Sardegna 
conserva sempre una sua at 


Inalilo, ma la cronaca è la 
cronaca. Comunque, Tinchie 
stiva eh Dorili e Maffucci non 
erri prua di impegno, piutto 
sto, era limitatila e, per certi 
tersi, copportunamente » in 
comprensibile. Risultava chiaro 
il fatto che la comunità pasto 
rate sarda discende dalla c i 
mitri nuragita: che è stata re 
spinta ai margini della storia, 
che ha gran difficolta nel suo 
incontro con la moderna cimi 
tri dei constimi La ragione eh 
questa difficolta — anche 
questo era abbastanza chiaro 
— sta nella povertà, nelle dure 
condizioni di i da dei pastori 
Bene. Però, erano le origini ri, 
questa povertà che risultavano 
misteriose. Poveri perchè ar 
refrafi 7 poi eri perchè * nura 
Pici * v Poveri perche fuori del 
la stona ' 7 Uno dei {castori in 
tervistati ha detto. « .Siamo 
nelle mani eh un cane, eh utir 
sfruttatore » — ed e stato un 
lampo Ma quanti ragazzi 
avranno capito a che cosa si 
riferiva esattamente quel pa 
stare 7 Cosi, a pare, e venula 
meno la vera chiave deli'in 
chiesta 

Quanto al servizio eh Gior 
dano /(epossi sullo « scultore i 
eh copertoni alla Pirelli, e'era 
da divertirsi Dopo avere af 
fermato che il regime che vi 
ge nelle fabbriche e « un pe 
daggto che il mondo vicino alla 
conquista della Luna deve pa 
gare » ( ragazzi. vi piacciono 
ali astronauti 7 e allora becca 
levi i padroni 1 ), l’autore pre 
senlava il personaggio addirli 
tura come un ottimo esempio 
eh tnlee/razione tra l’arte e la 
tecnica K’ anche attraverso 
trovate come queste che si cer¬ 
ca di fare dei ragazzi, sull'on¬ 
da elei * progresso ». laidi bra¬ 
vi <e soldatini » del neo capi¬ 
talismo 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERI 

Corso d( francese 

13,00 IN CASA 

Tre servizi: « I.a comune del bamhlni », « Le teleselezlonl », 
« Oli abiti per la primavera • 

13.JO TFI.EGIORN M.E 

17.45 LA T\’ DEI RAGAZZI 

al « Gli esami d| papà », di Mario Pucci; b) « La tacile 
scienza » 

18.45 CONCERTO 

l.a pianista Anna Marta Pennella esegue la • Seconda sona¬ 
tina » di Terenzio Garglulo 

19.15 SAPERE 

« I segreti degli animali » a cura di I.oren Eiselej (5. p.) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 T V 7 

22.00 SE AIA AA': ACQfF OIFF1CII I 

L’agente Nlck King si trova alle prese questa volta con 
la vertenza (ra due armatori, e sirne aiutato dalla figlia 
del perdente 

23 00 TE1.EGIORN M.E 


Televisione 2* 

10 00 FILM (Per Roma e zone collrgalel 
16.30 IPPICA 

Ila Roma, Sergio Giubilo segue la corsa di tris al trono 

18.10 SAPERE 

Corso di Inglrse 

21.00 TFI.EGIORN M.E 
21,15 NFRO WOl.FF 

Si conclude il terzo racconto della serie dedicata al detec¬ 
tive nato dalla fantasia rii Rrv stoni Due colpi di scena 
precederanno l'immancabile denuncia dell'assassino ad opera 
di Molte: ma prima Archie Goodwill rischia di finire in 
gatera 

2220 CRONACHE UFI. CINEMA F DII TI ATRO 

Tra gii altri servizi, il numero presenta un pezzo dedicato 
ai film di Polanskl « Roventare s habv » 


Radio 


N azion ale 

GIORNALE RADIO: ore 7. * 
10. 12. 13. 15. 17. 20 21 

6 30 Corso di lingua Inglese 
7.10 Musica stop 

8,30 I.e canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.05 I.a Radio per le Scuole 
10 35 le ore delia musica 

II. 30 Soprano Flena Rirzirrt 
12.05 Contrappunto 

IJ. I5 Appiiniamenlo Con Jula 

De Palma 

11,00 Trasmissioni regionali 
14 45 Zibaldone italiano 

15.45 Week-end musicale 
i6ou ecogramma per l ragazzi 
16 30 16.30 Special 

17.05 Per voi giovani 
19.13 La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rosslnt 

19 30 l una-park 

20 15 Gli Fntl lirici 

20.45 l.a vostra amica Lilla 
Rrlgnone 

21.15 Concerto sinfonico 
SECONDO 

GIORNALE RADIO' ore 6.30 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30 11.10 
12 IV. 13 30, 111# IV 30 

16 30 17.30. 18.30. 19,30 

22, 21 

6,00 Svegliati e canta 

7 43 Blllardlno a tempo d) 

musica 


9 4o Interludio 
10,00 Fabiola 

10 40 Chiamate Roma 3331 
13 00 lltt parade 

I 3 35 11 senzatitoio 

11 00 4iikr-hox 

lv.15 Chitarrista Andres Srgo- 
v la 

16 Oo Pomeridiana 

17 3» Classe unica 

1S 00 Aperitivo in musica 

19 00 Tonv Cucchiara folk 
19.V0 Punto e virgola 

20 ni Siamo fatti cosi 
1(1 IV Passaporto 

21 00 la voce drl lavoratori 
21.10 Teatro stasera 

22 m II melodramma tn disco¬ 

teca 

TFRZ.O 

9 lo I a Radio per le Scuole 
10.00 Concerto dt apertura 
lo.IV Musica e immagini 

II 10 Concerto 

11 10 Musirhr italiane d'oggi 

12 20 I 'epoca del pianoforte 

13 PO Intermezzo 

14 30 Ritratto di amore 

15 30 Rnrvszmt Pendereckl 
17.20 Corso di lingua Inglese 
13 30 Musica leggera 

19 IV Concerto dt ogni sera 

20 10 I c materie prime nel fu¬ 

turo 

21 00 I esilio dt Ovidio 

2 2 00 II Giornale del Terzo 
22 30 In Italiana e all'estero 


AT SEGNALIAMO • Concerto sinfonico • dirrtto da Mario Rossi 
(Nazionale, ore 21.151 — Il concerto eseguito dall'orchestra 
della Rai di Milano comprende l • ouverture • dall'* Oberon » 
di 33ebrf. Il .Concerto n 1 » In do maggiore di Beethoven 
• Musica Notturna • di Ghrdlni, e la • Suite op u » di Busont 




CUCINA NAONIS- SERIE 470 




Una cucina di concezione moderna, con belle rifiniture s 
e una nota di colóre come piace adesso, - 
per ravvivare la casa.. : , 

Con un ampio forno e tante altre “virtù”. 

Eppure non è ingombrante, è fatta per stare bene 
anche in una piccola casa moderna. 

Proprio la cucina che “Lei” sognava. Per questo 


Lui 

vuole 

NAONIS 


I 


CM 


: O 

oc 
l 

K 

t 

1 NAONIS 

| lavatrici 
\ lavastoviglie 
| frigoriferi 
1 cucine 
| televisori 

stufe a kerosene 
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Domani incontrano la RDT per l'ammissione al girone finale della Coppa del mondo 


Presentato ieri a Milano 


GLI «AZZ 




Dopo cinque mesi di inattività, Sandro Mazzinghi torna stasera sul ring del Palasport romano 
per vedersela con Wilfred Hurst. un cubano del clan di Einile Griffith. Mamngln non combatte 
dal tempio del duro scontro con Little, che gli « fruttò » il più discutibile dei « no contest » e gli 
costò la perdita (a tavolino, ma fu una decisione che rendeva giustizia al negro americano) del 
titolo mondiale dei medi jr. Quella terribile sera, Sandro uscì malconcio dal ring e distrutto nel 
morale, ma il suo temperamento orgoglioso e il suo clan non gli permisero di arrendersi. Cosi, 
piano piano. Sandro riprese la via della palestra e ritrovò la volontà di tornare a battersi: 

e capì che non poteva più farlo t - 

-;-“1 entro i ristretti limiti dei «me- prova di Potriglia. la speranza 


Oggi Tris 
a Tor 
di Valle 


II Pr. Mfghtg Ned (handicap 
od invito, L. 3.000.000), corta 
Tris di questa settimana, si cor¬ 
re oggi a Tor di Valle con la 
partecipazione di ben 17 ca¬ 
rabi fra i quali la scelta non 
è facile. 

PRIMA CORSA - Ore 14.30 - 
Metri 1600: 

Quintuplo (A. Jovlnrlla) 19.7 
Orazio Prà (F. Cascone) 19.9 
Solmaggiore (M. Di Ma¬ 
rino) 22.9 

Hazafi (A- Auriti) 21.5 

Incas (F. Piacentini) 21 

Metri 1620 

Have Lux (G. Gozzolino) 20.4 
Lrrido (B. Francisci) 20.2 
N’.F.: Hazafi. Lerido. 

SECONDA CORSA (vendere) - 
Metri 1600; 

Marebbe (Gc Cocco) — 

Rustega <F. Pappadia) 25.2 
Murili» (Ga. Di Rienzo) — 
Medrusa (E. Martelliti!) 24 
Roviasra (U. Bottoni) 26,8 

Guasila (D Ouarneti) 26.2 

Tamaka (Od. Baldi) — 

Quattro Venti (A. Spadrra) 25 
Ghiosiola Beila (R. D F.r- 

rico) 27.5 

Silvio (G. Ossani) 26.2 

K F.: Rustega, Ghiosiola Bella. 
Medrusa 

TERZA. CORSA - Metri 2000: 

Alceo (E. Lizzi) 21.1 

Orosan (U. Bottoni) 21.9 

Ercolino (A. Flaccomio) 21.2 
Corinto (G Pedraxxi) 21,2 

Triestina (G Ossani) 21,5 

Metri 2020 

Quincite (Od. Baldi) 21.7 

N.F.: Orosan. Quincite 
QCARTA CORSA - Metri 2000 
Musino (S. Bionduccl) 21.8 

Olonte Prà (M Capanna) 24,4 
Spinello (E Lizzi) 22 

Colntrean (F. Albonetti) 22.6 
Antenore (C. Bottoni) — 
Erarromatto (A Macelli) 24 
Redondesro (G Pedrazzl) 23 
Metri 2020 

I.och Ness (G Ossani) 22.1 
N.F : Loch Ness, Colntrean. 
Spinette. 

* QLINTA CORSA - Metri 1600 
Eurpiace (P. Dal Patte) 23.1 
Jori» (R- Concioni) 29.7 

Victoria <Vb Baldi) 24,5 

Caravaggio (F. Pappatila) 22.9 
Garfagnana <G. Ossani > 24.4 

Gannisti <Ar. Clcognani) — 
Mevigo (F Albonetti) 23,4 
N F : Mevigo. A lctorlX 
SEST A CORSA (corsa TRIS) - 
Metri 2000 

Ala di Vento (C. Bottoni 22.1 
Monstache (A. Flaccomio) 20.3 
Gltan (L. Bechlcchl) 20.9 

Bernin) (S. Clcognani) 20.3 

FV latto (V Baldi) 23 

Miibao di Tesolo (S Fra¬ 
cassa) 20.2 

Osiflla (V. Bottoni) 21.2 

Iaagnb (Al. Cicognanl) 19.9 
Ole (E. Martelli) 20.7 

A'oltone <L- Canzl) 20.6 

F-sine (D Qnarneti) 21.1 

Metri 2020 

Oneto (Vb Baldi) 19 7 

Berlicche (N. Belle! ) 20,4 

Tolcas (G. Pedrazzl) 20 

Tobrolc (V- Scatollnl) 20.2 

Diplomine Debbie (A. 
Pongllnppi) 20.4 

Metri 2040 

Fiorirà <F Albonettl) 19.7 

N' F : Diplomane Debbie. To- 
hmk. Fiorlex 

SETTIMA CORSA - Metri 1600 
Sma_sh (G. Ossani) 21.3 

Miss Dior (M. Mazzarlnl) 21.5 
Sparavento (S. Clcognani) 22 

Aerope (C. Bottoni) 21.5 

Clnny (R Concloni) 21.9 

Resegone (V. Baldi) 2L3 

Bronte (S. Biodncel) 21.5 

Yamada (E. Lizzi) 22.1 

Clmarron (C Savarese) 22.2 
Pennahianca (F Pappadla) 21,2 
Tlndra (A. Flaccomio) 21.7 
Tlttlno (A Macchi) 21.5 

jf.F.: Resegone. Clmarron, Tln- 

dra- 


di jr. > .senza rischiare altre se¬ 
vere. forse decisive punizioni. 
Stasera affronterà Hurst a un 
peso nettamente superiore, che 
supera persino quello fissalo dal 
contratto: la cosa gli costerà 
una « penale ». ina è certamen¬ 
te una prova di saggezza da par¬ 
te del pugile aver rifiutato il ri¬ 
corso a pratiche debilitanti per 
risparmiare qualche migliaio 
di lire. 

Dovrebbe essere un Mazzinghi 
nel p.eno delle forze. « tirato » 
a puntino nel fisico e « ricarica¬ 
to » psicologicamente quello che 
stasera affronterà Hurst. Il ri¬ 
sultato dell'incontro, e soprat¬ 
tutto quello che Sandro dimo¬ 
strerà di poter ancora fare, ci 
diranno se il campione è eom 
plelamente recuperato per la 
boxe o se invece d suo « rilan¬ 
cio » con la prospettiva di un 
match (g:à fissato) con il terri¬ 
bile Griffith. quale « passapor¬ 
to » per arrivare a un terzo scon¬ 
tro con Benvenuti per il titolo 
mondiale dei medi, è piuttosto 
una rischiosa avventura voluta 
per motivi commerciali dai « ti¬ 
monieri » che lo guidano. 

Sulla carta il matcn con Wil¬ 
fred Hurst ha la dopp.a funzio 
ne di un collaudo per Mazzinghi 
e come * prova informativa » per 
Griffith: Hurst. infatti, è venuto 
in Italia con il preciso incarico 
di « studiare Mazzinghi > e « il¬ 
lustrare » poi la sca boxe a 
Griffith. Vedremo stasera se il 
cubano riuscirà nell'intento, per¬ 
chè il rischio che egli sia co¬ 
stretto a inginocchiarsi davanti 
all'ex campione del mondo, fin 
dalle prime battute, esiste, tan 
to più che sulle condizioni dello 
straniero qualcuno ha creduto di J 
poter avanzare delle riserve j 
In allenamento, comunque. Hurst J 
non ha mostrato molto, lascian 1 
do piuttosto l - « impressione del- j 
la "gatta morta' »: era tutto • 
quel ere può dare c.o che ha 
mostrato o non ha voluto scopri¬ 
re anzitempo le sue carte? Al 
nng la mpo-ta 

Charly Greca. ! avversario d; ! 
Saraudi. è apparso assai piu j 
«sveglio» di Hurst: mobile su! • 
le gambe, veloce suile braccia j 
e cor. .in puano che ipuua .. ! 
Certo, non sempre è possibile [ 
ripetere in combattimento ciò j 
che si riesce a esprimi re .n a! | 
lenamento. Per quel poco che s. ■ 
è Visio comunque. Green san J 
nuncia un bruito « cliente » pc- ; 
Saraudi. specialmente «c V;t , 
torio non sarà in gran ferma *• j 
si abbandonerà alla tentazioo'- 
di strafare, cosa che spesso gl. 
accade. N'on dimentichi l'italu 
no che Charly Green e il « d.a ‘ 
volo > che mise k o. Frank EK- j 
Paula. { 

Tutto sommato qa ridi. :! J 
match p.ù che un collaudo pe- ; 
l'Kuliano sarà un vero e propr.o 1 
diffìcile, esame che dov -a dire j 
quanto si può ancora contare s.i ! 
Sara idi nel quadro della boxe t 
ir.temar.nr.ale. I 

Di notevole interesse i due j 
match principali, quindi, per le i 
rag.oni cui abbiamo accennato j 
ma meritevoli d'essere v,«,ti an ; 
che gli incontri di contorrto. no 
nostante s.a andato ;n fumo :! 
confronto Jannilli-Patronelli per 
ìndispo-iz-one di que^’altimo ; 
Particolarmente attesa è la J 

Radiocronaca per j 
Mazzinghi-Hurst 

I,’ Incontro fra Sandro 
Mazzinghi c TVIIfrrdo Hurst 
siri trasmesso alla radio sol 
• Nazionale » dopo il gior¬ 
nale radio delle 23. I a ra¬ 
diocronaca tarà corata da 
Paolo Valenti. 


prova di Potriglia. la speranza 
romana della boxe professioni¬ 
stica. che sinora ha sempre da¬ 
to spettacolo. Per l'occasione il 
romano sarà opposto a Haheem. 
un tipo che senza essere un bau- 
bau potrebbe impegnare il « no¬ 
stro ». Gli altri due match ve¬ 
dranno di fronte Gres pan e Pe¬ 
nai va e Redi e Innocenti. 

Enrico Venturi 

• Nella foto in alto SANDRO 
MAZZINGHI. 




A 



Stasera al Palasport romano 

Torna Mazzinghi 
contro Hurst 

Nel sottoclou Saraudi affronterà Green 


r 



Il cattivo tempo ha accolto la comitiva azzurra - De Sisti, Ca¬ 
stano, Facchetti parlano di pareggio - Valcareggi e Franchi non 
si sbilanciano - La formazione tedesca sarà nota all'ultimo minuto 

Oggi ultimo 
allenamento 


HURST: resisterà alle 

« bordate » di Mazzinghi? 


GREEN: un brutto « clien- 
!3 ■> per Saraudi? 


SARAUDI: guai a sotto¬ 
valutare l'avversarlo 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 27. 

Berlino ha accolto a suo modo 
la comitiva degli azzurri che 
saboto saranno impegnati alio 
stadio « Walter Ulbncht » coa¬ 
tto la nazionale della RDT. L’ha 
accolta ccn il sorriso, la cortesia 
e la sollecitudine delle graziose 
doganiere in gonnella ma tinche 
con mi freddo cane e con una 
nevicata che ha fatto sparire 
sul momento il sorriso dei cal 
ciatori e di Valcareggi. Noti solo 
per il maltempo cont.ngente ma 
anche perchè min-accia di ne¬ 
vicare ancora, come era già suc¬ 
cesso stanotte e nei giorni scor¬ 
si. La temperatura infatti si è 
mantenuta rigida anche nel tar¬ 
do pomeriggio, pur so si è avuto 
una leggera schiarita al momen¬ 
to .n cui telefoniamo. E si ca¬ 
pisce che se il terreno di gioco 
sarà pesante aumenteranno le 
difficoltà per gli italiani. 

Maltempo a parte, tra i cal¬ 
ciatori azzurri regna una certa 
fiducia di riuscire ad ottenere 
un risultato positivo, se non pr»>- 
prio una vittoria (i tedeschi non 
perdono in casa da sei anni) 
almeno mi pareggio che sareb¬ 
be comunque prezioso ai fini 
dell’ammissione al girone finale 
della Coppa del Mondo. Questo 
ci hanno detto « Picchio » De S: 
sti. Castano. Facchetti c un po' 
tutti gli altri giocatori. Valca¬ 
reggi invece continua a fare il 
diplomatico così come Franchi. 
Non si sbilanciano nelle previ¬ 
sioni. affermando solo che l'av 
versano è difficile e pericoloso, 
concludono cm l'augurio clic l iti 
contro segni una svolta nei rap¬ 
porti tra Italia e RDT co«titu«i- 
do l’inìzio di un nuovo ciclo di 
scambi più intensi e cordiali 
Per quanto riguarda la forma¬ 
zione. appare ormai decisa. Sarà 
quella già nota f.n dai giorni 
scorsi, e cioè: Zoff; BunznK.it. 
Facchetti: Hort.ni. Salvatore. 
Castano: Prati. De Sisti. Maz 
zo’j. Rivera, Riva. Però Valca¬ 
reggi ha ribadito che darà fan 
mincio ufficiale solo domani po¬ 
meriggio. dopo l'allenamento che 
gli azzurri sosterranno su un 
campo sportilo messo a dispo 
sizicoe dai tedeschi. Valcareggi 
spera di poter fare effettuare 
l’al lenamento sul terreno dello 
stesso stadio « Walter Ulbricht » 
ma non è escluso (specie se con¬ 
tinua il cattivo tempo) che gli 
azzurri debbano ammontarsi <|i 
fare la leggera sgambatura ki 
programma sul camix-tto atti¬ 
guo allo Six>rt Hotel ove hanno 
preso al'oggio <un campetto pe¬ 
raltro curato in ogni minimo 
dettaglio). 

Oggi pomeriggio imece i g.o 
calori sì sono riposati: po, si 
seno sottoposti a bagni e mas¬ 
saggi. infine hanno fatto uni 
rapida lisita turistica nel ivn 
tro di Berlino 

Per quanto riguarda i tede¬ 
schi. c'è da e che hanno 
continuato in questi gioirli la lo 
ro preparazione nel ritiro di 
Kkxibaum, ove si trovano con¬ 
centrati da domenica. Ieri hanno 
effettuato una nuova partita a- 
michevole contro la squadra 
svedese dell’Upsala. Alla partita 
hanno partecipato .solo i rincal 
zi. cioè i giocatori che avreb 
bero potuto conquistare in ex¬ 
tremis uno dei pochi ix>sti an¬ 
cora disponibili ,n prima -squa¬ 
dra: ma la prova è stata quasi 
completamente negativa nono¬ 
stante il risultato di misura 
'uno a zero) a favore dei te¬ 
deschi con cui s'è conclusa la 
partita. Cosicché Soeger confer¬ 
merà praticamente la forma- 
z ore che aveva già varato da 
t-.-mpo. cioè la .seguente: C r oy: 
Fras>dorff, Bmnsch: Koe-rver, 
l’rbanczik. Sehaj-.: Lovse. Frcn 
/ei. Noldne". Kre.sthe. Vozel. I 
ruoli saranno così attribuiti: 
Frassdorff e Brunsch terzini 
sulle ali italiane, l'rbanoz.k e 
Sebaas che si alterneranno nei 
ruoli di libero e d. «topper. 
Koemer e Noldrw-r a ctntrocam 
■ t >>. liome Fremei Ktei'C-be. Vo 
gel «i; < p-.nta » -c-condo il 4 2 4 
p:u ortodosso, che è il no'male 
'Chetila di calci.» nella RDT. An 
eoe St-eger. così come Va Ica reg¬ 
gi. coir. n.eh era la f.... ». ./ .< * ie 
v>lo .n exirem.s: m erede ad- 
d r.itura sabato mattuiu. per cui 
non s. potrebbero e-ciudere .-or- 
nre-e e colpi d, sutn Ma i 
zo-na'.i't. tc-de-»eh: affermano 
.ht- orma. «>-ti '.no p ù possig¬ 
li npensainent.. la formaz.or.e 
iella RDT sa'à •.icuran'Knte 
.) iella <la ito: .tkì cata. .';>ec.e do 
,>o le del idem, p-.ne de. r.n 
cuiz. 

I! cupo de.la ribr.ea caic.o 
: t Sport cebo ». il collega Fr:-‘ 

• ìermam. che ha pirlato pxihi 
g.oiti. fu con Seeger '»»ra .nav- 
•.,c,nab..e por tutti) c: ha ri- 
b-'.’o d. aser r.se<nlrato nel- 
. a'.Vnato-e e nei g oratori ’.na 

-r tri— —-an !à. 'i rm.vno per¬ 
fettamente conio che :1 loro corn¬ 
eo contro ì campom d Euro 
,;a è diffic,'..ss.mo ma al tempi 
-tes-o -anno che iim.ca carta a 
.»■-> d.«p>z«./.one e proprio b 
match d; and,va a R-'-r'. no. per 
(he per retry ir rr*)tcn “wno 
p-o-b ’e le ìllus cn.. 

Per c.inrludere c è da rifer. 
•e ctie Fianchi, nel corso de', 
i.ugg.o n aereo. <r. ha parlato 
:: 'Di njo-, a ed nteressan'- 
.mziativa allo studio da parte 
della FIFA ed appogg.ata da! 

. Italia: l’ixtitjzone d: una Cop 
pi Europa per nazionali Under 
2J. con incontri pirall-eli ai 
match della Coppa Europa sera 
e propria. Cosi si darebbe spuz.o 
ei importanza alla nazionale gio- 
ian;!e. lo cui vitalità è stata 
sottolineata dalla vittoria otte¬ 
nuta mercoledì contro l'Irlanda 
del Nord. 

Roberto Erosi 


m 
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Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 27 

Gli otto imputati per 1 fatti 
dc-Il’Ardenza (Ìojmi Lnonm-Moii- 
za ne! noiembre del 1%7 sono 
stati assolti: sette per mancan¬ 
za di prove. Tettavo per non 
aver iomnie"o il fatto. Tutti e 
otto dovi vano n-u-ondire di 
violenza privata per aver co¬ 
stretto l’arbitro Antonio Sbar¬ 
della e T<i[.eratore della RAI 
Gianfranco Rancarli a rimanere 
alcuni' ore rraelinti negli 
spogliatoi: ab ii’.i erano impu¬ 
tati anche ih r icrcosse e mi¬ 
nacce all'arbitro Sbardella, men¬ 
tre altri di v ab n/a e lesioni 
ad un ccim u.'-'.iHo di polizia. 

Il verdetto )a contribuito non 
poco a rubo i riMonare quanto 
succe'-e a'! Vd.nz.v lo stC'=o 
PM.. nella «ut reeimsitoria. 
ha ridirne ito l’importanza 
dclTepisod.o i i e allora, come si 
ricorderà, ebbe- una risonanza 
nazionale ron c. sg unta da spe 
eulazioni sj« c ,< "i fogliacci di 
destra. 


Q'iesto lo diciamo senza pc r 
nulla giH'liluare (pianto allora 
accadde c- clic del resto TU S. 
Livorno pago abliondantcmenle 
con una gro-.su multa «• la sepia 
litica del camixj per sci gior¬ 
nate. Gli incidenti si verilicaro 
no in seguito nel una punizione 
fatta battere da SbardelJa al 
Monza ragli ultimissimi minuti 
di gu»« o, quando il Livorno sta¬ 
va condurmelo la gara per 2 1. 

I-a punizione non ebbe esito 
ma l’arbitro Sb.irdelln. ravvi 
snudo una irn-eolurit.i nella i>n- 
si/ione (itila barriera amaranto, 
foce ripetere la punizione e il 
Monza M-gnò conquistando il 
pareggio 

Al protessi» tra pre--t nte il 
radiocronista R.vnani che ha 
fatto lira bave deposizione, 
mentre Tari, tro Sbardella ave¬ 
va inviato i.m e edificato medico 
in cui si eia e va ’rnjxissibihtato 
ad csserr presfute perche am¬ 
malato. 

Roberto Benvenuti 


Ciclismo diletlanti organizzato 
daiFuiSP ScoffiZélte^ 


Ecco il «Giro» 
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MILANO: Gli azzurri mentre salgono sull'aereo che li 
porterà a Berlino (Telefoto a « l'Unità » 


Per i « fatti » dell’Ardenza 

Assolti gli otto 
tifosi livornesi 
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V^ROCCA Pi E T ORE 
MARMOIADA" ' - 


-SAVOHAi 
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Domenica a Guidonia 
il G.P. Colombi Gomme 


\. 1 (, 1' ( fuori.hi Gori.n < <1 >- 
rmtura a f» ..do:, a i c«.!e:i.i:.:i 
di -erz.. s<-r.>- -»rarir.o per la 
pno..i \ o.'.x r. f-or.tror.to con la 
. k’ori.i ' < r '.re .'.ira <io. r i- 

di ! oc' isioi.e ].< r v.i' irir.- i 
Valori re-au rio- q-.iesVar.r.o la 
terza ser.e pr .-.o- e a! ciclismo 
r.az,or.a e <’o-i q »**i rit.i an¬ 
cor» 'ini v o • \ Il l'R otl re n 
cirl.'-| d.-i !-»/ o l'ex elisione •).«• 
al-r.rr.er.-. s,rcbb<- loro manca¬ 
ti p» r g..r. ggi.»rc. 

r»erg.o Colon h' 'Polare (lel- 
1 azienda «he Ilnanzia la < .irvi 
C uno dei d.r gcr.’i dell VISP 
prov.r.-i.iic .- per l'organizza- 
7 -or.f del G P Colombi Gorn- 
ir.e si e- attlda'o al G UISR 
Scotti /e M-i . una soc.< :à clic 
ispira i on '.a s, hiera dei suo» 
I coir.don ar.< l.e a successi im¬ 
portanti Ll’I'P scorti Ze Ma. 
e una socie'a sportiva che hi 
r.el signor Alberto Maggiore e 
quindi negli «portivi Tonino 
B..rigatti. Guidi» Romano e Gi- 
r.o Corso 1 «uoi maggiori so¬ 
stenitori. mentre la famiglia 
Scolti (il sor Umberto presi¬ 
dente. Romano vice e- Franco 
d.rettore sportivo» e l'oxsatura 
orgamzza’.va della società. 

Ben die- i «or o '. corr.dori con 
t quali la UTSP Scotti 7. e Ma 
punterà ad importanti traspar¬ 


ii "ra ; q . u. il *.:>.o .•aliano 
de: d. Iettanti UIóR 1 ragazzi 
sor.o I.u uano Gr tua Canno 
passato di..- vote v.ncdorei. 

•r'i i e.,r..tie In .1 ,<• vo -, e v.t»- 
r,*ore 1 ar.r.o 5 ».,"..to' .\:.*or. o 

Xr/onelli Frar.-o inrio-'rli (due 
v.'torie 1 anno pass.»to., rzio 
F»-d. r.n. Fra:.so ’-tas-ell: »*re 
v.for..- I.»: -.0 pi'-a'o . \r.*o- 

nn Fe'*epar.i • Fra: *0 «ir.gi- 
tnli Iq-iattr» vr*o:.»* nella pas¬ 
sata «’agior.ei- q-r.di '.allievo 
Franco Crcsccnz: (he «ara di¬ 
re* *0 da Benito Noh’.i comple¬ 
ta il q-ndro degli .Veti delia 
«ocit-*a che per (ivx'-r».r.i «1 » 
a«« ir.ta Tin-arico di f.rg .:. z- 
z-are il GP. Cc»iornbl flomme 
a C.-i.don-a 

l.'appur.tamen* a per 1 con¬ 
correnti e «'.ito fic-ito per !»' 
ore S presso la sed<* della Co¬ 
lombi Gomme a Guidonia. la 
partenza verrà data alle ore 
9.70 II percorso della gara e 
di **0 km t.e scade «alle qviati 
la corsa transiterà per tre voi. 
te sono le seguenti' Guidonia. 
Cementcr.e. Guidonia. Via Ma¬ 
remmana. Bivio Mar'elllna. Va- 
r.ar.’e. Pa’omhira Via Raion*.- 
barese. Cemcnterie. Guidonia. 


e. b. 


Ventiquattro tappe - La 
Cima Coppi (quota 2246) 
il « tetto » della corsa 
Partenza dal Lago di 
Garda e arrivo a Milano 
dopo una puntata in 
Calabria - Una giornata 
di riposo 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

Vincono Turnani ha fatto una 
breve chiacchierata d'introdu- 
ztone, poi le ragazze della * San 
Pellegrino » hanno tolto i veli, 
due drappi rossi che coprivano i 
grafici, e insieme abbiamo brin¬ 
dato alla fortuna del 52. Ciro 
ciclistico d Italia, un « Giro sen¬ 
za ar/gettiri. sui binari della tra 
dizione tecnica e organizzativa ». 
come ha detto il suo architetto. 
Si. un giru all’antica, privo di 
quelle novità che possono pia¬ 
cere a Torrioni, ma che ben 
difficilmente .-u rit’t’Iaiio azzec¬ 
cati*. Un Giro che ha la nostra 
fiducia, o quantomeno la prefe¬ 
renza al Giro delTanno scorso 
clic fini, come ricorderete, a 
metà strada. 

Comii’cerà il 16 maggio a 
Garda e finirà l’8 qiutino a Mi 
lana sul magico anello del Vi- 
(lorclh. Le tappe sono 24, i chi- 
lometn 4.KI2 con una media 
giornaliera di 170.500. Avremo 2 
prove a cronometro, una di 21 
chilometri (Montecatini Terme ) c 
l'altra <S. Marmo, cioè la stessa 
del ’6S) di 51. S Manno è anche 
la località dell'unica giornata di 
riposo. 

Il campo di gara sarà comjro 
sto da l.'t squadre di IO corridori 
ciascuna e precisamente: Elio- 
lona. Poema. Ferretti. Filotex. 
GliC. Gennai i Vox W'ega. Griss 
2000. .Max Mayer, Molteni, Sai- 
varani. Sagit. Sanson e Scic. 
Dovendo accontentare i gruppi 
sportivi italiani. Torrioni ha do¬ 
vuto rinunciare all'ingaggio di 
qualche formazione straniera: 
c'e peri» la Farina del belga 
Merckx ed è questo che mai) 
giormente conta. 

Molte le località di tapfia e 
le salite nuove, inedite fra le 
quali spicca la Marmolada che 
e nel regno delle Dolomiti, il 
punto in cui si avrà — con tutta 
probabilità la decisione della 
corsa. Dopo la Trento Marmo 
laila che comprende la t L'ima 
Coppi » (il (hi, so (àau a quota 
2246), seguirà una gara con cin¬ 
que montagne, sicché la soluzio 
rie del 52. Giro dovrebbe ri¬ 
manere incerta fino al perniiti 
mo giorno. Sei coniplesso. .si 
tratta ili una competizione molto 
impegnativa, per fondisti d’ec 
cezwne. dotata di un'altimetria 
che complessivamente raggiunge 
i 2'> W) metri. Fu Giro che ri 
corda t teniìa ih Coppi e Bar 
tali, un Giro che forse Torrioni 
voleva diverso, e infatti ha già 
annunciato il < Giro dei porti -. 
Le 21 tappe sono le seguenti: 

16 maggio: Circuito lag» di 

Garda-Hrescfa. km ,c » ' 

17 maggio: Uri-scia - Mirandola, 
km ISO 

18 maggi». Miramlola-Mnnirra- 
tini Terme, km. 18) 

19 maggi»- Montecatini Termr 
(rrniiom. md ». km. 21 

20 maggi»: Monteranni Termr- 
Foilonira, km 185 

21 maggio: Entlonlra - Viterbo, 
km 195 

22 maggio- Viterbo - Terracini, 
km. 190 

27 maggio: Terraelna - Napoli, 
km. Ilo 

21 maggi». Napoli - potenza, 
km 190 

nitggi»- i*»»«rnza Campi¬ 
teli» Malese, km 255 

26 maggi». ( impupassi» . Scan¬ 
no. km 170 

27 maggi»- Scannn-Silvi Mari¬ 
na. km 175 

28 maggio- Siisi Marina - Se¬ 
nigallia. km. 170 

29 maggi» Senigallia-San Mi¬ 
rimi. km. 190 

30 maggi»- Cesenatico . San 
Marino (cronom. ind.) km 
51 

71 maggio: Riposo 

1 giugno: l'arma-satona km 
220 

2 giugno - bavnna-Pavia km 
165 

7 giugno: Pav ta-Zfngnnla. km 
125 

7 giugno: /.ingonla - S Pei- 
i legrino Terme, km 120 
■ t giugno* *-.. Prllrgrir... Ter¬ 
me- Fo! c ir i A. km 210 

5 giugno: Trento - Marmolada. 
km 210 

6 giugno: Rocca Pietore-Cava- 
lese km HO 

7 giugno: ( a\alese - Foigarida. 
km 115 

8 giugno Fnlgarida - Milano, 
km ’f.O 

Il controllo rieihco (léggi do¬ 
pino! sani qi.ot ri-ano. e Tor¬ 
rioni ha informato che grazie 
alle attrezzature di un pullman 
dr/ato di un laboratorio gaserò 
matografico. i resultati delle 
ar.al ni »t conosceranno alla par 
tenza ih ogni tappa E le con¬ 
dizioni dcRc strade’ > » Appena 
f,0 chilometri su 4060 avranno un 
(ondo non asfaltato ». ha sotto¬ 
lineato Torr.am. ma sapete' 
basta un .sentiero boschivo, una 
stradina in una piornata di pioq- 
gia per rovinare tutto, e sotto 
questo aspetto, il Giro è total¬ 
mente da .'coprire. 

E per concludere, eccovi sci 
giudizi colti cl volo fra i per 
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sonappi della platea. Al/redo 
Binda: c E’ un Giro duro e ben 
congegnato. L'inizio non è se¬ 
vero e le due cronometro sono 
ben piazzate. Decideranno le 
Dolomiti ». Tana Belloni: « Vin¬ 
cerà un uomo esperto, i piovani 
si perderanno. Il mio favorito è 
Gimondi ». Giorgio Albani: * Co¬ 
me al solito saranno i corri¬ 
dori a darci il tenore di un 
Giro bello o brutto, però que¬ 
sta edizione, rispetto alla prece¬ 
dente. ha il pregio di evitare il 
pericolo di una rapida soluzio 
ne ». Dancelli: * Non mi vedo 
fra i protagonisti, a meno di 


azzeccare una fuga buona... >. 
Motta: * Mi piace, mi piace 
molto, ma bisognerà essere in 
piena salute per battagliare in 
prima linea. Se sto bene!... ». 
Vianello: « Le nuove salite po¬ 
trebbero riservare più d’una 
sorpresa, e comunque trovo il 
percorso di mio gradimento ». 

E /aeriamo punto. Mancano 
cinquanta giorni al c via » di 
Garda, ma fin da questo mo¬ 
mento. la parola è a .Merckx, 
a Gimondi. Bifossi, Adorni, Mot¬ 
ta e compagni. 

Gino Sala 


Per gesti sconvenienti 


Josè Altafini 
rinviato a giudizio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Josè Altafini è stato rinviato 
a giudizio per il gesto com¬ 
piuto nel corso di Napoli-Ra- 
Iermo del 16 marzo, con¬ 
clusasi con i clamorosi inci¬ 
denti di protesta contro l’ope¬ 
rato dell'arbitro Sbardella. 

Il centravanti brasiliano, in 
occasione di quell'incontro, do¬ 
po aver realizzato un rigore 
(rivelatosi poi decisivo per le 
sorti del "derby** aggiudicato 
al Napoli per 2 a 1) alzò in¬ 
fatti le braccia al pubblico 
stringendo con la mano sini¬ 
stra l'avambraccio destro. Al¬ 
cuni sportivi — una ventina 
per la precisione, fra cui l’av¬ 
vocato Andrea D’Anna — con¬ 
siderano quel gesto un « atto 
di derisione » verso 11 pubblico 
e decisero di inoltrare que¬ 
rela all'autorità giudiziaria: 
oggi si è avuta la notizia uf¬ 
ficiale che il calciatore della 
squadra partenopea sarà sot¬ 
toposto a procedimento istrut¬ 
torio per ingiurie e atti con¬ 
trari alia pubblica decenza, un 
r«'ato di natura esclusivamente 
contravvenzionale per cui egli 
rischia al massimo o una fortP 
.immonda o sei mesi di reclu¬ 
sione Bisogna però aggiunge¬ 
rti clic Altafini respinge l'ac¬ 
cusa sostenendo che il suo ge¬ 
sto. male interpretato, era un 
* gesto di esultanza » rhe egli 
compie sempre dopo avere se¬ 
gnato 

Il procedimento a carico di 
Altafini è stato allegato per 
evidente connessione a quello 
contro i quindici facinorosi ar¬ 
restati in occasione dei disor¬ 
dini alla Favorita e sttusì- 
mente in stato di dptrnzionP 


all'UcciardonP. 

Domani frattanto i dirigenti 
del Palermo al recheranno a 
Milano a conferire con V giu¬ 
dici della commissione disci¬ 
plinare della Lega calcio per 
perorare di persona un ricorso 
contro le severe misure disci¬ 
plinari adottate nel confronti 
della squadra rosanero dopo 
gii incidenti dell'altra dome¬ 
nica: in seguito vennero an¬ 
che sottoposti a provvedimenti 
punitivi anche il presidente 
Pergolizzl e il vice presidente 
Barbera a causa di alcune di¬ 
chiarazioni rese alla stampa 
Da fonte autorevole si ap¬ 
prende intanto che la Lega in¬ 
tende aumentare le sanzioni 
contro i dirigenti palermitani. 

Aldo Liparoti 


Reybroeck 
in volata 
su Zandegù 

ANDORRA. 26. 

Il belga Guido Rejbroeck ha 
vinto la terza tappa della set¬ 
tima settimana catalana bat¬ 
tendo in volata Dino Zandegù, 
Italia, e Jean Janssen. Olanda. 
Zandegù ha conservato la ma¬ 
glia di leader, m classifica ge¬ 
nerale. 

Reybroeck ha coperto i 283 
chilometri da Barcellona ad 
Andorra in 6.37T7 ”, Gimondi si 
c piazzato cjiizrto 3 Svio un se¬ 
condo dai pruni tre. 


: VACANZE LIETE : 


RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLUCCI . Via Ferraris. 1 • 100 
m. mare • Giugno-settembre 
L. 1.500 dal 1. al 15/7 L 2 000 
dal 16 al 30/7 L. 2.200 • dal 
1. al 20/8 L. 2.600 - dal 21/8 
al 31/8 L. 2 000 tutto compreso. 
Sconti bambini. Direzione e ge¬ 
stione propria. 

RIVAZZURRA RIMINI - VILLA 
STELLINA - Tel. 30.914 - Via 
Galvani 26 - Vicina mare, giar¬ 
dino - Cucina genuina - Auto¬ 
parco • Bissa - settembre 1 500 • 
Luglio 2000 - Agosto 2200 • Tutto 
compreso. 

RICCIONE PENSIONE COR¬ 
TINA • Tel. 42.734 • Vicina mare 
moderna • tranquilla con tutti 
i confort - cucina genuina • Bas¬ 
sa 1600 Alta Interpellateci. 
Ambiente familiare - acqua cal¬ 
da e fredda nelle stanze. 
RIMIMI - HOTEL AMSTERDAM 
Via R. Elena. 9 - Tel. 27.025 
HOTEL JUNIOR • Via Pansa- 
no, 40 ■ Tel. 52.209 - Nuovi - mo¬ 
derni • centrali - vicino mare • 
tranquilli • Camere con/senza 
doccia • WC • telefono - balcone 
• bar • parcheggio • cabina ma¬ 
re. Ottimo trattamento familia¬ 
re - Aprile/maggio 1500 • Giu¬ 
gno'seti. 1700 * Alta 2200/2800 


RIMINI - SOGGIORNO < VILLA 
FESTIVA ». via Costa 21. tele¬ 
fono 28631 • Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con/senza doccia, WC - 
Balconi - Cucina scelta e ge¬ 
nuina * Bassa 1600-1700 - Alta 
2500-2700 tutto compreso. 
VISERBELLA/R1M1N1 - PEN¬ 
SIONE COSTARICA • Diretta- 
mente mare ■ tranquilla - Ca¬ 
mere con/senza servizi - bal¬ 
coni • Bassa 1500/1700 • Luglio 
2200-2400 • Agosto 2600/2800 tutto 
compreso. Parcheggio - Gestio¬ 
ne proprietari. Ottima cucina 
genuina. Telefono n. 38.553. 
PENSIONE SERENA • CESE¬ 
NATICO - Via De Amicis, 9 • 
Tel. 82 461/80 338 • A 100 m. dal 
mare • Cucina romagnola - pen¬ 
sione completa giugno-settembre 
L. 1.800 - Luglio 2 400 • Agosto 
2 600 - Cabine mare • Sconti 
bambini • Direz. propr. 

MISANO MARE - LOCALITÀ’ 
BRASILE/FORLT - PENSIO¬ 
NE ESEDRA - vicina mare - 
Balconi • Camere con e sena 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata - tranquilla - Giu- 
gno-Sett. 1500/1700 - Luglio 

2000/2200 - Agosto 2500/2700 
tutto compreso. Sconti bamWai. 

n.. - » - 
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Avvertimento egiziano ai Quattro Grandi 

Nasser : è ormai esplosiva 

# I - - | # n f «« «■!*«lyiuinuinv 

crisi nel Medio Oriente nuovo verso h RD \ 

Il ministro per i problemi pantedeschi afferma che 

! Quattro debbono prendere sollecite iniziative - Ma « la pace non può essere imposta e deve essere fondata sulla giustizia» es,s ^ e una disponibilità di Bonn nei confronti 
I punti del piano americano esposti da un giornale di Beirut - Razzi dei guerriglieri arabi sparati su una zona israeliana d e Ha RDT » — Rabbiosa reazione del de Barzel 


Dichiarazioni del vice presidente 


della socialdemocrazia tedesca 


Wehner favorevole 
ad un atteggiamento 
nuovo verso la RDT 


DALLA PRIMA 


Pensioni 


Il segretario di Stato al senato USA 

Rogers insiste sui 
«negoziati segreti> 


WASHINGTON, 27.- 

Il segretario di Stato USA 
William Rogers ha sostenuto 
oggi, dinanzi alla commissione 
esteri del Senato, che il rifiuto 
da parte del FNL e della RDV 
deU’invllo di Nixon a « negozia 
ti segreti > potrebbe non signifi¬ 
care quello che sembra, perchè 
«se si hanno negoziati segreti, 
si nega di averli ». Rogers ha 
anche affermato che a Parigi 
qualche progresso è stato com¬ 
piuto, appunto in quelli che egli 
ha definito « colloqui privati ». 

Ci si chiede perchè, se le cose 
stessero cosi, gli USA terrebbe¬ 
ro tanto a sbandierare la loro 
intenzione di condurre negoziati 
segreti, o il fatto di condurli. In 
ogni caso. Rogers non ha aggiun¬ 
to poi niente alle note posizioni 
americane sul Vietnam. Ha af¬ 
fermato che gli Usa « non cerca¬ 
no una vittoria militare ». ma ha 
Insistito nel mettere sullo stesso 
piano il ritiro delle forze di ag¬ 
gressione degli Stali Uniti, c 
quello delle « forze nord vietna¬ 
mite ». Ha ripetuto la richiesta 
di ripristino della linea di de¬ 
marcazione al 17. parallelo, la¬ 
sciando a un ipotetico futuro la 
riunificazionc del Vietnam. Egli 
ha anzi asserito il « principio di 
non interferenza fra i due Viet¬ 
nam ». come se il Vietnam non 
fosse un solo paese. 

Il segretario di Stato ha toc¬ 
cato anche le altre questioni di 
politica intemazionale. Sul Me¬ 
dio Oriente si è limitato a so¬ 
stenere l’applicazione della ri¬ 
soluzione del Consiglio di Si- 
curezza del 22 novembre 1967, 
non ha fatto cenno al problema 


palestinese, che neH'uItimo anno 
si è imposto come una realtà 
essenziale. Sui rapporti con la 
URSS. Rogers ha detto che la 
erezione del progettato sistema 
antimissile sarebbe sospesa, se 
si raggiungesse con l’URSS un 
accordo per la limitazione degli 
armamenti strategici. 11 titolare 
del Dipartimento di Stato ha de¬ 
finito un successo il recente 
viaggio del presidente Nixon nel¬ 
l’Europa occidentale. 


Corteo di donne 
alla Casa Bianca 

WASHINGTON. 27. 
Donne vestite a lutto, recanti 
cartelli con scritte come « Nixon 
parla di pace ma fa la guerra » 
e « Bloccate i fondi a Thieu e 
a Ky » hanno manifestato da¬ 
vanti alla Casa Bianca per una 
rapida conclusione della guerra 
nel Vietnam. Ijc donne, che in¬ 
nalzavano palloni neri, si sono 
poi recate in corteo al Con¬ 
gresso. per assistere dalle tri¬ 
bune al dibattito sul Vietnam. 

Dal canto suo. il « Washing¬ 
ton Post » annuncia che un 
gruppo di soldati di stanza a 
Fort Belvoir. nella Virginia, ha 
fondato un giornale clandestino 
contro la guerra. La pubblicazio¬ 
ne. il cui titolo è « Open Sights » 
(«Visioni aperte»), è collegata 
ad altre del genere, che appaio¬ 
no in altri stabilimenti militari, 
ed è distribuita gratuitamente 
ai soldati. 


Gravissima misura del governo gollista 

La prigione per 
chi occupa le 
mie scolastiche 

Il progetto, che è stato elaborato dal ministro 
Faure, sarà presentato il 2 aprile alla Camera 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27. 

Il prossimo 2 aprile, alla ri¬ 
presa delTattìvità parlamenta¬ 
re, il ministro dell’educazione 
nazionale presenterà alla Ca¬ 
mera un progetto di legge sulla 
« disciplina nelle università e 
nei licei ». Si tratta di una mi¬ 
sura dì estrema gravità che 
Edgard Faure ha brevemente 
illustrato ieri nel corso del con¬ 
siglio dei ministri e che la stam¬ 
pa conservatrice ha accolto sta¬ 
mane con una evidente soddi¬ 
sfazione. 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 
MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 
Nicotlno Pizzuto 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L* UNITA' autorizzazio¬ 
ne a giornale murale n. 4555 

DIBEZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00)85 . 
Roma - Via dei Taurini tu - 
Telefoni centralino: 4950U51 
«950332 «950353 4950355 «951251 
«951252 «951253 «931254 «951253 
- ABBONAMENTI UNITA’ 
(versamento sul c/c postale 
n. 3/3331 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l’Unità, viale 
Fulvio Testi 75 - 20100 Mila¬ 
no); Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 - 7 numeri (con il 
lunedi) annuo 18.150. seme¬ 
strale 9.450, trimestrale 1-900 . 
6 numeri: annuo 15 600. seme¬ 
strale 8.100. trimestrale 4 200 - 
5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica)* annuo 
13.100. semestrale 6 750. tri¬ 
mestrale 3 500 - Estero: 7 nu¬ 
meri. annuo 29 700. semestrale 
15.250 - 6 numeri: annuo 

23.700. semestrale 13 150 - RI¬ 
NASCITA: annuo «eoo. -seme¬ 
strale 3.100 - Estero: annuo 
10 000. semestrale 5 100- VIE 
NUOVE: annuo 7 000. sem 
3 600 . Estero: annuo 10 000. 
lem. 5.100 - L’UNITA* + VIE 
NUOVE + RINASCITA: 7 nu¬ 
meri annuo 29 600. 6 numeri 
annuo 27.200 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9 000- PUBBLICITÀ’: Conces¬ 
sionaria esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblicità In Ita¬ 
lia) Roma Piazza S Lorenzo 
In Lucina n. 26 e sue suc¬ 
cursali In Ralla . Tel 683 541 
2. 3-4-3. Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) Commercia¬ 
le: Cinema L 250. Domeni¬ 
cale L- 300. Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca- fe¬ 
ria» L- 250; festivi L 300. 
Necrologia : Partecipazione 

L- 150 + 100; Domenicale 

I* 150 + 300: Finanziarla 

Banche L. 500: Legali L 350 

Stab. Tipografico GATE 00185 
Roma _ Via del Taurini n 19 


Secondo fonti autorevoli del 
ministero dell’educazione nazio¬ 
nale, la nuova legge non è an¬ 
cora perfettamente a punto ma 
essa consisterebbe essenzial¬ 
mente di due testi; uno « pe¬ 
nale » e uno « disciplinare ». Il 
primo concernerebbe le sanzioni 
(penali) da applicarsi in caso 
di « atti gravi che turbino l’or¬ 
dine pubblico all’interno delle 
università o di altri istituti pub¬ 
blici o che impediscano la li¬ 
bertà di insegnamento ». 11 se¬ 
condo riguarderebbe le misure 
disciplinari transitorie da appli¬ 
carsi in attesa che ogni singola 
unità di insegnamento e di ri¬ 
cerca abbia elaborato il pro¬ 
prio regolamento interno di di¬ 
sciplina secondo i principi del¬ 
la « riforma Faure ». 

Poiché d testo è ancora pra¬ 
ticamente sconosciuto, non vi 
sono state fino a ora reazioni 
sensibili negli ambienti univer¬ 
sitari dove si attende non sen¬ 
za preoccupazione la pubblica¬ 
zione della legge. 

Tuttavia il fatto che il go¬ 
verno abbia elaborato un tale 
progetto non può non aggra¬ 
dare oggettivamente una situa 
zione universitaria, ancora lar¬ 
gamente instabile e aperta a 
violenti ritorni di fiamma. 

Cosa significa infatti un testo 
che presede «sanzioni penali» 
in caso di occupazione di locali 
universitari o ferali, se non la 
codificazione della repressione e 
il ricorso ai Iribunali? 

D’altro canto il fatto che il 
< liberale ? Faure sia stato co¬ 
stretto o abbia accettato di ela¬ 
borare una tale legge costitui¬ 
sce una innegabile vittoria di 
quella importante corrente con¬ 
servatrice che. nel partito gol¬ 
lista. aveva cercato con tutti i 
mezzi di opporsi alla approva¬ 
zione della riforma deirunivcr- 
sità. 

a. p. 


Torna legale 
il PC 

nel Venezuela 

CARACAS. 27. 

Il ministro degli Interni vene¬ 
zuelano. Lorenzo Fernandez. ha 
dichiarato che il Consiglio dei 
ministri ha deciso la legalizza¬ 
zione del Partito comunista ve¬ 
nezuelano. In tal modo il PC ve¬ 
nezuelano. che era stato dichia¬ 
rato illegale dal precedente go¬ 
verno. può ora riprendere a per- j 
tamente la propria attività. 


IL CAIRO, 27. 

Il Presidente Nasser ha 
oggi dichiarato che La crisi 
nel Medio Oriente sta arri¬ 
vando ad un punto esplosivo. 
« I>a crisi non può attendere 
più a lungo di quanto ha già 
fatto. E’ già un miracolo che 
sia continuata tanto senza e- 
splodere ». Nascer — che ha 
pronunciato un discorso al 
terzo congresso dell’Unione 
socialista araba — ha detto 
che i quattro Grandi debbo 
no prendere iniziative solle¬ 
cite per disinnescare la situa¬ 
zione. ma ha aggiunto: « L’at¬ 
teggiamento dei quattro Gran¬ 
di costituirà la nuova misu¬ 
ra per definire la posizione 
di amico o di nemico. 

« Chiaramente e francamen¬ 
te: la pace non può esserci 
imposta. Essa può avverarsi 
solo se fondata sulla giusti¬ 
zia. 11 futuro del Medio O 
riente sarà deciso nel Medio 
! Oriente ». 

Nasser ha detto di non po¬ 
ter rispondere con una data 
alla domanda: quando la bat¬ 
taglia? « Posso solo dire che 
si sta facendo tutto quello 
che è umanamente possibile 
per preparare il giorno della 
battaglia. Non la provoche¬ 
remo con un solo giorno di 
anticipo. Ma vi prometto che 
non Ja rinvieremo nemmeno 
di un giorno soltanto. Verrà 
il giorno in cui il bombarda¬ 
mento e il cannoneggiamento 
sui civili arabi avrà una ri¬ 
sposta. con il bombardamento 
e il cannoneggiamento sui ci¬ 
vili israeliani ». 

Un giornale libanese, il 
Nidaa al Watan pubblica oggi 
in nove punti quello che esso 
definisce « il piano americano 
comunicato da Washington a 
tutti gii interessati per prepa¬ 
rare le discussioni fra i quat¬ 
tro grandi sul Medio Oriente 3. 
Il giornale non precisa la fon¬ 
te dalla quale ha ottenuto il 
documento, sulla cui esattezza 
è per ora impossibile pronun¬ 
ciarsi. I nove punti elencati 
dal giornale sono i seguenti’ 

1) gli USA ritengono che la 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza del 22 novembre 1937 
debba costituire la base di 
qualsiasi soluzione: 

2) gli USA ritengono impos¬ 
sibile il ritorno alle frontiere 
precedenti la guerra di giugno 
1967: dovrebbero essere sosti¬ 
tuite da « frontiere sicure » ri¬ 
conosciute dagli Stati del Me¬ 
dio Oriente: 

3) gli USA ritengono che 
questa correzione delle fron¬ 
tiere corrisponda alla risolu¬ 
zione del 22 novembre, la qua¬ 
le. sempre a giudizio degli 
USA. non implicherebbe il 
ritiro di Israele da tutti senza 
eccezione i territori arabi oc¬ 
cupati : 

4) gli USA propongono la 
creazione di zone smilitariz¬ 
zate sulle frontiere arabe con 
Israele, zone presidiate da 
truppe dell’ONU: 

5) garanzia di libera navi¬ 
gazione nel canale di Suez e 
nello stretto di Tiran per tutti 
i Paesi: 

6) rimpatrio per tutti i pro¬ 
fughi arabi fuggiti dopo !a 
guerra del 1967; sistemazione 
dei profughi palestinesi nei 
Paesi arabi. Gli USA sono di¬ 
sposti a partecipare ai pro¬ 
getti economici per il loro as¬ 
sorbimento nei Paesi rhe li 
ospitano: 

7) tutte le operazioni militari 
debbono cessare e le organiz 
zazioni paramilitari (cioè le 
formazioni della Resistenza 
araba) debbono essere sciolte; 

8) embargo totale o parziale 
sugli invii di armi nel Medio 
Oriente; 

9) gh USA sono disposti a 
concludere un accordo con le 
grandi potenze per garantire 
l’applicazione delle clausole 
del t piano » in questione. 

Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi della situazione nel Me¬ 
dio Oriente, c oggi da segna¬ 
lale la caduta di quattro razzi 
presso il centro israeliano di 
Reit Shean (senza vittime), 
sparati dalla riva orientale del 
Giordano. Sul piano diploma¬ 
tico si registra l’arrivo al 
Cairo dell’inviato di U Thant. 
Gunnar Jarring, che ha ri¬ 
cevuto dal governo della RAU 
le risposte r.d un questionario 
di undici domande sulla ap¬ 
plicazione della risoluzione del 
consiglio di sicurezza. Jarring 
sta per recarsi anche a Tel 
Aviv, per avere le risposte 
israeliane allo stesso questio¬ 
nario. 

Secondo un portavoce gior¬ 
dano. truppe israeliane c 
giordane si sono scambiate 
oggi fuoco di armi leggere 
per 45 minuti nella parte set¬ 
tentrionale della valle del 
Giordano. Due veicoli israe¬ 
liani sono stati distrutti. 

Il Fronte di liberazione del¬ 
la Palestina ha ammonito i 
turisti e i viaggiatori a non 
usare navi ed aerei israelia¬ 
ni. a rischio di incappare in 
attentati. 
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A Vienna primavera ma con la neve a Vienna. La scorsa 

notte sono caduti ben trenta centimetri di neve e la città è rimasta paralizzata. Sono molte 
le regioni dell'Austria ad essere state investite dal maltempo, ma la caduta della neve nella 
capitale viene considerata un fatto davvero eccezionale. Il traffico, naturalmente, è rimasto 
paralizzato e gli uffici e le scuole sono apparsi semideserti. Spazzaneve e gruppi di addetti 
a spalare le strade, sono già al lavoro per liberare la capitale austriaca dalla morsa del 
bianco mantello. 


Il rinnovo dell'accordo ispano-americano 

«Yankee assassini» si grida 
a Madrid contro le basi USA 

Dimostrazioni anti-USA all'Università madrilena - Attentati 
nelle province basche - Arrestata la « duchessa rossa » 


Il gen. Yahia scatena la repressione 

Pakistan: arrestati 
ventuno sindacalisti 


KARACI. 27 

Il generale Yahia Khan ha no¬ 
minato oggi i suoi « consiglieri » 
l'ex-ministro della difesa. Afza- 
lu Rehman Khan Io ex-ministro 
degli esteri, Arshad Husain. e 
l’ex-consigliere speciale presi¬ 
denziale, Syed Fida Hasan. Le 
nomine sembrano indicare una 
sostanziale continuità del regi¬ 
me. anche se la partenza di 
Ayub Khan, dopo le dimissioni 
rassegnate ieri, è prevista per 
i prossimi giorni. Yahia Khan, 
la cui carica ufficiale & quella 
di governatore militare, ha di¬ 
sposto una « sorveglianza pro¬ 
tettiva > per la residenza del 
vecchio maresciallo. 

Tanto nel Pakistan occiden¬ 
tale quanto nel Pakistan orien¬ 
tale. è in vigore per il secondo 
giorno di seguito la legge mar¬ 
ziale. L'esercito presidia la ca¬ 
pitale e le altre città, apposite 


squadre sono intente a cancel¬ 
lare le scritte tracciate sui mu¬ 
ri durante la agitazione contro 
Ayub e la polizia rastrella le 
armi da fuoco in possesso dei 
civili. Università, scuole e fab¬ 
briche hanno ripreso a funzio¬ 
nare sotto il controllo dello 
esercito. 

A Karaei ventuno dirigenti sin¬ 
dacali sono stati arrestati sotto 
l’accusa di istigazione allo scio¬ 
pero. 

Nel Pakistan orientale, tea¬ 
tro nelle scorse settimane di 
drammatiche rivolte contadine 
contro la carestia e contro i 
prof.ttator: del regime, la si¬ 
tuazione è confusa. Dacca è 
isolata dalla campagna, verso 
la quale stanno affluendo trup¬ 
pe in assetto di guerra. Nel 
pomeriggio, a Amin e a Ispallo¬ 
ni, uno sciopero spontaneo ha 
nuovamente paralizzato nel po¬ 
meri e S:o due aziende tessili. 


Porta aperta solo agli evasori fiscali 

La Svizzera ridurrà 
i posti per emigrati 


BERNA. 27. 

I-i Svizzera ha porte spalan¬ 
cate per i capitali di tutto il 
mondo, e li attrae con franchi¬ 
gie fiscali e penali, ma chiude 
la porta in faccia a chi cerca 
lavoro. Un comunicato del Con¬ 
siglio federale comunica infat¬ 
ti che è stata decisa una nuova 
riduzione del 2'T> della mano¬ 
dopera straniera Da un censi¬ 
mento di fine 1963 risulta in¬ 
fatti che gli stranieri residenti 
sono aumentati di 42 mila, cosa 
naturale data la presenza nel 
paese dì immense disponibilità 
economiche: gli stranieri sareb¬ 
bero ora 933 mila in tutto il 
paese ivi compresi 7.533 rifu¬ 
giati dalla Cecoslovacchia. 

Dalla riduzione del 2^. na¬ 


turalmente, vanno esenti quei 
settori che offrono i lavori più 
umili, disertati dalla popolazio¬ 
ne locale: agricoltura. lavoro 
domestico, ospedali e cliniche, 
istituti per adulti o bambini. II 
contingente per lavori speciali 
sarà dimmuto da 9 mila a 
7 mila unità. 

Confinante di un paese come 
l'Italia, dove il dramma della 
disoccupazione è quotidianamen¬ 
te vissuto da una parte consi¬ 
derevole della popolazione, i go¬ 
vernanti svizzeri sono per ora 
unicamente preoccupati di pro¬ 
teggere i canali clandestini e 
semilegali che consentono di ri¬ 
coverare nel loro paese profitti 
esentasse o opere d’arte ru¬ 
bate. 


MADRID, 27. 

AI grido di « Yankee assassi¬ 
ni » e « americani andatevene 
a casa ». nutriti gruppi di ma¬ 
nifestanti. anche oggi come già 
nei giorni scorsi a Madrid e 
a Valencia, hanno espresso la 
opposizione del paese alla trat¬ 
tativa in corso tra Washington 
e il regime franchista per il 
rinnovo dell’accordo in base al 
quale gli Stati Uniti mantengo¬ 
no loro basi navali ed aeree 
sul territorio spagnolo. 

Stamane alla facoltà di Let¬ 
tere i sindacati democratici de¬ 
gli studenti hanno tenuto una 
assemblea per protestare con¬ 
tro le basi USA. La polizia è 
intervenuta con forza e ha fat¬ 
to sgombrare i dimostranti. Ne 
sono seguiti violenti tafferugli e 
alcuni giovani sono stati arre¬ 
stati. Poche ore dopo tuttavìa 
in tutta l’università venivano 
diffusi volantini che invitavano 
studenti ed operai a dimostra¬ 
re contro la presenza ameri¬ 
cana in Spagna. 

E' di oggi la notìzia che Spa¬ 
gna e Stati Uniti si sono ac¬ 
cordati « in via di principio » 
sul rinnovo per altri cinque an 
ni del cosiddetto « trattato di 
difesa » che prevede appunto 
la permanenza in Spagna di 
basi militari statunitensi, trat¬ 
tato la cui validità scade alla 
mezzanotte di oggi. 

La Spagna, per il rinnovo 
dell'accordo aveva chiesto 1 
miliardo e 200 milioni di dol¬ 
lari. quindi era scesa a sette¬ 
cento milioni. Ora pare che gli 
americani si siano irrigiditi sui 
3(W milioni di dollari, e su que¬ 
sta base sta avvenendo il « mer¬ 
cato » contro il quale manifesta 
in maniera aperta in questi gior¬ 
ni l’opinione pubblica spagnola. 

Si apprende ria Biioao cne una 
sene di esplosioni ha danneg¬ 
giato la scorsa notte edifici pub¬ 
blici c uffici sindacali nelle pro¬ 
vince basche. Ordigni rudimen¬ 
tali con congegni a orologena 
sono stati collocati nella Borsa 
di Bilhao e nella sede del « Mo- 
vimento nazionale», causando 
danni matenali. 

A Pamplona un giovane è ri¬ 
masto fento dallo scoppio d'un 
ordigno che aveva in mano al 
momento del suo arresto. A 
Guemica. è stato danneggiato 
un monumento, e bombe sono 
esplose nelle città basche di 
Berbeo. Sestao ed Eibar. 

Secondo notizie raccolte in 
serata e non confermate sa¬ 
rebbe stata arrestata la du¬ 
chessa di Medina Sidoma. 


Dal nostro corrisoondente 

BERLINO, 27. 

Dopo le richieste dei due 
congressi socialdemocratici del- 
l’Assia meridionale e dello 
Schleswig Holstein, di ri¬ 
conoscere la RDT e le fron- 
tiere dell’Oder-Neysse, il pro¬ 
blema dei rapporti fra i due 
Stati tedeschi è diventato 
il problema centrale della 
vita politica In Germania. Se 
oggi da una parte è da re¬ 
gistrare un violento attacco 
del capogruppo parlamentare 
de Barzel ad ogni richiesta 
di riconoscimento, dall’altra il 
vice presidente socialdemocra¬ 
tico e ministro per i proble¬ 
mi pantedeschi, Wehner, in 
una pur cauta dichiarazione 
non si dimostra contrario ad 
assumere un atteggiamento 
nuovo verso la RDT e, nel 
complesso verso il problema 
dei rapporti fra i due Stati. 

Da parte sua, il giornale 
di Francoforte, la Frankfur¬ 
ter Rundschau, in una cor¬ 
rispondenza da Roma riassu¬ 
me oggi ampiamente il com¬ 
mento comparso ieri su l'Unità 
nella rubrica « Rassegna in¬ 
temazionale » intorno al pro¬ 
blema tedesco. Già il titolo 
dell’articolo comparso in pri¬ 
ma pagina è significativo: « Il 
PCI intravvede un punto di 
partenza per una discussione 
sull’Europa - L’intervista di 
Brandt (alla Frankfurter Ru¬ 
ndschau - n.d.r.) vista posi¬ 
tivamente da l'Unità - Punto 
di partenza: resistenza dei 
due Stati tedeschi » 

Chi ha reagito aspramente 
a questa offensiva, sempre più 
larga e più ampia per il ri¬ 
conoscimento e per l’instaura¬ 
zione di nuovi rapporti di re¬ 
ciproco rispetto fra le due 
Germanie, è stata ancora una 
volta la DC tedesca con un 
articolo di Barzel, il capo del 
gruppo parlamentare al Bun¬ 
destag, scritto su un giornale 
della DC. La risposta di Bar¬ 
zel è diretta soprattutto con¬ 
tro le dichiarazioni ufficiali 
dei due congressi socialdemo¬ 
cratici di domenica scorsa, 
contro la presa di posizione 
ufficiale del giornale dei sin¬ 
dacati tedeschi, « Mondo del 
lavoro ». che martedì ha ri¬ 
chiesto il pieno riconoscimen¬ 
to della RDT, e contro l'ap¬ 
pello del comitato politico del 
Patto di Varsavia diramato 
da Budapest. 

Il vice presidente della so¬ 
cialdemocrazia, Wehner, ha in¬ 
vece rilasciato una intervista 
ad una stazione radiofonica 
berlinese, nella quale, pur ten¬ 
tando di sminuire l'importan¬ 
za dell’appello di Budapest, 
afferma che è importante sta¬ 
bilire in questo momento se 
la politica tedesca abbia l’ela¬ 
sticità di mettere in discus¬ 
sione quelle idee che vengono 
indicate nelle dichiarazioni di 
Budapest come problemi co¬ 
muni dei popoli europei. Egli 
ha anche detto che esiste una 
disponibilità di Bonn verso la 
RDT e che Bonn non avreb¬ 
be del resto mai preteso di 
minare l’integrità territoriale 
dell’altra parte della Germa¬ 
nia. Un discorso quindi diver¬ 
so, rispetto ad affermazioni 
fatte dallo stesso Wehner in 
passato, che dimostra come 
il peso dell'opinions pubblica 
abbia inciso in questi giorni 
anche sulla presidenza social- 
democratica. 

Dal canto suo, II Neues 
Deutschland di oggi, in una 
breve rassegna stampa, ri¬ 
prende frasi e affermazioni 
comparse su diversi giornali 
tedesco - occidentali dot di¬ 
mostrare come veramente fac¬ 
cia passi avanti la tesi della 
necessità di un riconoscimen¬ 
to della RDT come contributo 
ad una distensione europea. 

La Wetzlerer Ncue Zeitung 
afferma, per esempio, che i 
delegati al prossimo congresso 
socialdemocratico di aprile 
« dovranno prendere in esame 
i materiali che costringeranno 
la presidenza federale a con¬ 
cretizzare non pochi punti del 
programma elettorale presen¬ 
tato al congresso dell’anno pas¬ 
sato a Norimberga ». 

La Sudicest Press: c Lo Sch¬ 
leswig Holstein e l’Assia me¬ 
ridionale richiamano al rico¬ 
noscimento della RDT. Sopra¬ 
tutto l’Assia meridionale, fa- 
migerato « covo di ribelli », 
la seconda grande organizza¬ 
zione regionale, si dimostra re¬ 
frattaria a tutti gli appelli 
e gli scongiuri della direzio¬ 
ne del partito ». 

La .Y ueremberger Sachnch - 
ten a sua volta afferma: «Se 
devono essere eliminate le ten¬ 
sioni in Europa, le soluzioni 
sono del tutto immaginabili. 
Ma non alle condizioni che 
sono considerate da Bonn co¬ 
me irrinunciabili ». 

Adolfo Scalpelli I 


Dirigente dell'EDA 
arrestato in Grecia 

ATENE, 27 

E’ in stato d’arresto da una 
settimana, Takis Benas. uno 
dei dirigenti della Resisten¬ 
za greca al regime de; colon¬ 
nelli e segretario generale del¬ 
la gioventù democratica 
« LambraKis »: 

Un appello urgente è stato 
rivolto oggi da Antonis Brilla- 
kis rappresentante all’estero 
del Fronte patriottico, alla 
Croce Rossa Intemazionale e 
alla Commissione europea 
per i diritti dell'uomo, affin¬ 
chè siano compiuti i passi 
necessari presso le autorità di 
Atene per ottenere informa¬ 
zioni concrete sulla sorte del 
dirigente arrestato. Benas è 
membro dell Esecutivo del- 
1EDA. 


anzianità il trattamento sul 
cumulo pensioni-salario delle 
pensioni di vecchiaia (si ha 
diritto, cioè, al minimo di pen¬ 
sione e al 50-ó dell’eccedente 
il minimo, fino a 100.000 lire 
mensili); in secondo luogo sa¬ 
ranno considerati i periodi di 
servizio militare ai fini della 
contribuzione figurativa (è 
stata respinta la proposta che 
venissero anche considerati i 
periodi di infortunio e di ma¬ 
lattia); inoltre mentre la pen¬ 
sione di anzianità si ottiene 
dopo trentacinque anni di con¬ 
tributi, per i minatori — que¬ 
sto l’emendamento di Tognoni 
— il periodo sarà di trenta 
anni: lo stesso beneficio 

avrebbe dovuto essere esteso 
alle donne, ma il centro sini¬ 
stra ha detto di no. E ha 
detto no anche, provocando 
un evidente disorientamento 
nella maggioranza (i sociali¬ 
sti e una deputata de, l’on. 
Boffardi, hanno votato con le 
sinistre) alla richiesta che i 
periodi di maternità venisse¬ 
ro valutati per la contribuzio¬ 
ne figurativa. 

Su questa importante modi¬ 
fica il compagno Tognoni ha 
dichiarato: «Con l’entrata in 
vigore della nuova legge i mi¬ 
natori che abbiano quindici 
anni di lavoro sotterraneo po¬ 
tranno godere della pensione 
di anzianità con trenta anni di 
contribuzioni, compresi, ovvia¬ 
mente, i periodi di servizio 
militare. La misura della pen¬ 
sione non sarà rapportata a 
trenta anni di contribuzione, 
bensì a trentacinque median¬ 
te l’accredito gratuito di con¬ 
tributi fino ad un massimo di 
cinque anni. Naturalmente i 
minatori avranno diritto, giun¬ 
ti a einquantacinque anni alla 
riliquidazione della pensione 
avendo raggiunto l’età per la 
pensione di vecchiaia. E’ que¬ 
sto un grande successo: rap¬ 
presenta un riconoscimento 
per una categoria il cui lavoro 
è particolarmente pericoloso e 
nocivo, premia la lunga e te¬ 
nace lotta dei minatori e delle 
popolazioni delle zone mine¬ 
rarie, premia l’azione che il 
nostro partito e altre forze de¬ 
mocratiche hanno condotto per 
conseguire questo risultato ». 

Centro sinistra e governo 
hanno poi respinto alcuni im¬ 
portanti emendamenti che i 
comunisti e le sinistre hanno 
presentato sulla base delle ri¬ 
vendicazioni e delle esigenze 
di milioni di lavoratori. Ad 
esempio i com pag ni GRAME- 
GNA e POCHETTI hanno chie¬ 
sto che venisse ridotto il nu¬ 
mero delle giornate occorrenti 
ai fini della determinazione 
dei contributi assicurativi dei 
braccianti: con il meccanismo 
previsto dalla legge, infatti, 
è impossibile che un braccian¬ 
te vada oltre il minimo di pen¬ 
sione. Il governo ha respinto 
la proposta con il solito pre¬ 
testo che non vi è la coper¬ 
tura finanziaria, allora i co¬ 
munisti hanno dato la risposta 
di sempre: fate pagare agli 
agrari i 180 miliardi di con¬ 
tributi che non hanno mai pa¬ 
gato! I comunisti hanno chie¬ 
sto. su questo emendamento, 
la votazione per appello no¬ 
minale perchè ogni deputato si 
assumesse apertamente la re¬ 
sponsabilità di dire no: e han¬ 
no detto « no » (oltre ai libe- 
rali) i socialisti, i democristia¬ 
ni tra i quali il segretario na¬ 
zionale della FISBA-CISL. on. 
Zaccagnini, il segretario della 
FISBA barese on. Pisicchio, il 
segretario della CISL Storti, 
eccetera), i repubblicani- 

Agli articoli 10 e 11 sono sta¬ 
ti respinti emendamenti del 
compagno ROSSINOVTCH ten¬ 
denti: 1) a far sì che la pen¬ 
sione venga fissata sulla base 
delle 156 settimane migliori ne¬ 
gli ultimi dieci anni e non 
cinque, come stabilisce la leg¬ 
ge che danneggia, così, soprat¬ 
tutto gli operai addetti alle 
lavorazioni nocive (siderur¬ 
gici, laminatoi, ecc.); 2) a 
far sì che alle pensioni venga 
applicato, oltre che il congegno 
del costo della vita, anche la 
crescita dell'indice medio dei 
salari (ad esempio, a fine an¬ 
no verranno rinnovati alcuni 
importanti contratti e. se essi 
aumenteranno del 15 per cento 
rimarranno ingiustamente dan¬ 
neggiati i lavoratori che an¬ 
dranno in pensione prima del 
rinnovo contrattuale). Per 
quanto riguarda l'articolo 12 
(sul cumulo pensione-salario) 
è stata respinta la richiesta 
avanzata dal compagno PEL- 
LIZZARI che siano intangibili 
sia la pensione che il salario, 
remendamento oltre che dalle 
sinistre, è stato votato anche 
dal socialista Sargentini. 

Un gravissimo no a due ri 
chieste del compagno SULOT- 
TO era stato detto dal governo 
e dal centro-sinistra nelia tar¬ 
da serata dì due giorni fa. a 
proposito dell’aumento dei mi¬ 
nimi o almeno di un aumento 
di cinquemila lire delle pen¬ 
sioni più basse. 

A proposito di questo rifiu¬ 
to iì compagno Salotto ha di¬ 
chiarato: « La decisione assun¬ 
ta dal governo e dalla sua 
maggioranza di respingere gli 
emendamenti presentati dal 
PCI e dal PSIUP, sia per 
quanto riguarda l'aumento dei 
minimi a trentamila lire, o al¬ 
meno a stabilire un unico mi¬ 
nimo di v entkinquemila lire, 
sia per quanto attiene alla 
correzione dell'ingiustizia che 
aumenta in percentuale (10 
per cento) le altre pensioni, 
è tanto più grave se si 
tiene conto che oltre tre mi¬ 
lioni di pensionati hanno at¬ 
tualmente una pensione com¬ 
presa tra 18 e 21.900 lire e che 
un milione e 86 mila pensio¬ 
nati hanno attualmente una 
pensione compresa tra 21.900 e 
50 mila lire. 

«L’applicazione del 10 per 
cento sulle pensioni attuali e 


la fissazione dei minimi a 23 
e 25 mila lire provocherà per 
questi quattro milioni di pen¬ 
sionati un aumento che oscil¬ 
lerà da 2091 a 5000 lire al me¬ 
se. Infatti, il pensionato con 
20 910 lire di pensione avrà un 
aumento di 2091 lire e si por¬ 
terà al nuovo minimo di 23 mi¬ 
la lire; quello con 25 mila 
avrà un aumento di 2500 lire, 
e così via. La nostra proposta 
era molto semplice: pur ac¬ 
cettando l'aumento in percen¬ 
tuale, stabiliva che ogni pen¬ 
sionato non avrebbe potuto a- 
vere comunque un aumento 
inferiore a cinquemila lire. 

« Il governo ha respinto que¬ 
sto emendamento, commetten¬ 
do una grave ingiustizia, a 
danno della massa più disa¬ 
giata dei pensionati, con l'ar¬ 
gomento che esso sarebbe co¬ 
stato sui 30 miliardi! (Questa 
cifra è stata gonfiata a di 
smlsura. al massimo saranno 
7-8 miliardi!). E’ una posizio¬ 
ne assurda! Basta per esem¬ 
pio far pagare i contributi di 
legge agli agrari e colpire la 
evasione contributiva che am¬ 
monta ad oltre 200 miliardi ». 


FGCI 


ha approvato, al termine dei suoi 
lavori, le indicazioni contenute 
nella relazione introduttiva del 
compagno Gianfranco Borghini. 

Inoltre il Consiglio nazionale 
ha accolto la richiesta avanzata 
dagli organismi dirigenti del 
PCI di rendere disponibili per 
l’assunzione di incarichi di la 
voro nel Partito il compagno 
Claudio Petruccioli e altri com 
pagni dirigenti della organizza¬ 
zione giovanile, ai quali il Con¬ 
siglio nazionale ha rivolto un 
affettuoso saluto e un caldo ap¬ 
prezzamento per l’opera svolta. 
Ciò in considerazione tanto del 
significato positivo che l'inseri¬ 
mento di nuove forze a tutti i 
livelli ha per il Partito, quanto 
delle esigenze di rinnovamento 
anche negli organismi dirigenti 
nazionali della FGCI. a cui la 
maturazione di nuovi quadri 
consente di dare risposta posi¬ 
tiva. 

E’ stato quindi eletto all'una¬ 
nimità il nuovo esecutivo nazio¬ 
nale composto dai compagni: 
Barbini, Boi. Borghini, Bova. 
Brusasco, Calcagno, Calzati. 
Chiesa. Costantini, De Piero, 
Foa. Gallo, Gambillara, Guidi. 
Imbeni, Lapiccirella. Marcucci. 
Matulli, Mazzoli, Meloni. Mus 
solini, Pagliai, Ranieri. Rinal- 
dini. Ruggeri, Sassi. Schiavetto, 
Stablum. Turatti, Veltroni. Viez 
zi. Vigni. Zanca e Zulli. 

All’unanimità è stato anche 
eletto segretario nazionale del 
la FGCI il compagno Gianfran 
co Borghini. Borghini. studen 
te universitario di 25 anni pres 
so l’università Bocconi di Mila¬ 
no. è nato a Brescia ed è stato 
nella stessa provincia segreta 
rio della organizzazione giova¬ 
nile comunista. Nel 1966. con 
il congresso dì Bologna, è stato 
chiamato a far parte della Se 
greteria nazionale, nella quale 
ha svolto diversi incarichi di 
lavoro, fra cui. nell’ultimo anno, 
quello di responsabile del lavo 
ro universitario: c stato eletto, 
al recente XII Congresso, mem¬ 
bro del CC del PCI. 

Vietnam 

sapere a cosa debbono condur¬ 
re questi negoziati. Proponendo 
trattative segrete tra Saigon e 
il Fronte, Van Thieu non sol¬ 
tanto cerca di scindere le que 
sUoni militari da quelle politi 
che, secondo il disegno dettato 
dagli americani, ma mira a con 
solidare il proprio governo che 
è l’espressione politica dell’ag 
gressrine militare degli Stati 
Uniti. Di conseguenza, ha detto 
Tra n Buu Kìem. le proposte 
che vengono da Saigon o da 
Washington < non sono una cosa 
seria, ma soltanto una manovra 
per dissimulare la politica ame 
ricana di aggravamento della 
guerra ». 

Su queste basi non si può ar 
rivare a nulla, né per trattative 
pubbliche, né per trattative se 
grete. «Se gli Stati Uniti — ha 
concluso Tran Buu Kiem — vo¬ 
gliono realmente risolvere il pro¬ 
blema vietnamita debbono trat¬ 
tare direttamente col Fronte 
che è il rappresentante auten¬ 
tico di tutta la popolazione sud 
vietnamita ». 

Xuan TTiuv ha aggiunto poi 
che « Van Thieu. capo di una 
amministrazione bellicista e fa 
scista ai soldo degli Stati Uniti, 
cerca di organizzare una ma 
seheraia per acquietare l’opi¬ 
nione pubblica desiderosa di pa 
ce ». Ma la questione chiave ri¬ 
mane una sola: gli Stati Uniti 
« debbono ritirare le loro truppe 
dal Vietnam del Sud e non han 
no alcun diritto di porre condi¬ 
zioni di sorta ». 

Insomma, o gli Stati Uniti 
entrano m questo ordine « rea¬ 
listico » di idee, e allora i viet¬ 
namiti sono disposti a regolare 
con essi tutti i problemi: o ri¬ 
mangono sulle loro posizioni neo¬ 
colonialiste e allora « il popolo 
vietnamita continuerà a battersi 
contro l’aggressione fino alla 
conquista dell’indipendenza e di 
una pace giusta ». 

SAIGON. 27. 

Radio Liberazione ha defini¬ 
to oggi un « trucco » inteso ad 
ingannare l'opinione pubblica 
mondiale le dichiarazioni di 
Nixon e del presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu per colloqui « se¬ 
greti * con il Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
sud. « II fatto che gli ameri¬ 
cani e i loro fantocci — ha detto 
remittente del Fronte — abbia¬ 
no avanzato l’idea dei cosidetti 
colloqui privati tra I’ammini- 
strazione fantoccio di Saigon 
e il FNL è soltanto un astuto 
trucco che mira a mascherare 
l'atteggiamento bellicoso e ca¬ 
parlo degli Stati Uniti e. allo 
stesso tempo, a ingannare la 
opinione pubblica mondiale e 
l’opinione pubblica progressista 
statunitense ». 

A Saigon. Cao Ky. vice pre¬ 
sidente fantoccio, ha tentato in¬ 
tanto di tenere in piedi l’inizia¬ 
tiva affermando die. « se invi¬ 
tato » sarebbe pronto a recar¬ 
si a Hanoi. Nello stesso tempo 
ha sostenuto che i fantocci po¬ 
trebbero. o dovrebbero, pren¬ 
dere riniziativ.i di bombardare 
il nord se il FNL continuasse 
i suoi attacchi nel sud 

Stanotte, il FNL ha attaccato 
con i mortai oltre trentacinque 
basi americane, ed ha abbattu¬ 
to tre elicotteri statunitensi, a 
Nha Trang. Go Cong e Pleiku. 
fatto «altare in due tratti la 
linea ferroviaria Danang-Hué e 
preso in una imboscata una pat¬ 
tuglia americana a nord ovest 
di Saigon, 







